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| Dall’inviato 


| |GOLFO /LE RAGIONI DEL GESTO 
E? una vendetta contro l’Italia 


La «colpa»: costruire l’oleodotto Irag-Mar Rosso 


nostro paese, anche se Libia e Iran resta- 


| 
ì 
ì 
| 
i 
DI 
3 
i 

| Marco Goldoni 


bre. 


no ai primi posti tra i nostri fornitori di pe- 
trolio, importa dall’iraq il sette per cento 


| DUBAI — Il bersaglio dichiarato del se- del suo fabbisogno annuo di greggio. 

| questro dei nostri connazionali in Libano è Le ragioni'di quelli che qui vengono consi- 
| la piccola flotta che scorta le nostre navi 
| mercantili nel Golfo dalla notte del 4 otto- dunque almeno due: colpire il governo più 


derati «i falsi curdi» del Libano, sarebbero 


vacillante o meno determinato dell’opera- 


| Ma l'operazione, che reca la firma incon- zione Golfo per indurlo a una vergognosa 
fondibile della «Jihad islamica» di osser- Canossa o quanto meno per porlo in gravi 


i. Vanza sciita (il messaggio dei rapitori si 
Î | apre conla sarcastica formula «in nome di 


difficoltà interne e fargli giungere un ine- 
quivocabile messaggio per una collabora- 


| | Dio pietoso e misericordioso») viene giu- zione economica che ha anche pesanti im- 


dicata negli ambienti diplomatici occiden-  plicazioni strategiche. Infatti è noto che l'l-. 


| tali degli Emirati, anche una vendetta dper rag, dall'inizio della guerra con l'Iran, 
il recente accordo firmato dalla italiana esporta il suo petrolio solo attraverso gli 


| 


ì | del Mar Rosso. 


| «Saipem» (in consorzio con francesi è co- ‘oleodotti, il più importante dei quali corre 
feani) con il governo iracheno, per la co- 
ruzione di un gigantesco oleodotto che Con questo nuovo impianto, in grado di 
dovrebbe portare il petrolio iracheno at- trasferire fuori del Golfo una grossa quota 
traverso l'Arabia Saudita, sino-ai terminali della sua produzione, al riparo dalle incur- 


interritorio turco. 


sioni dell'aviazione e dei «pasdaran» di 


| | Bagdad, prevede che l’oleodotto, che si SU® capacità di esportazione, e quindi di 
chiamerà «Ipa 2», sia ultimato entro il set- finanziare la guerra. 


tembre ’89. 


ina 


SIRIA 


ROMA — li problema del 
Popolo curdo — un popolo 
che nonostante la sua soli- 
da identità culturale e lin- 
guistica nel corso della 
Storia non ha mai cono- 
Sciuto un'autonomia nazio- 
nale —ha assunto dal 1980 
Una nuova dimensione 
Proprio con lo scoppio del 
conflitto tra Iran e Iraq: 
ognuno dei due paesi in 
guerra ha cercato infatti di 
| incoraggiare l'attività della 
guerriglia curda nel territo- 
rio dell'altro. 

| In una prima fase è stata 
Bagdad più attiva nel so- 
| stenere il «partito demo- 


| tutto i curdi iracheni, spal- 
 leggiati dal regime di Kho- 


| L'arte e la scienza 
î diun*espressoillycaffè 


Si tratta della più grossa commessa firma- 
ta dal governo di Bagdad in questi anni e 
gli osservatori fanno anche notare che il 


GOLFO / UN «NODO» DEL MEDIO ORIENTE 
Curdi, un popolo senza patria 


L'influenza alternata di Bagdad e di Teheran 


' si gustano alla pasticceri 
: in Via delle Torri, 3 
a Trieste. 


| *Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


| \lrCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL’ESPRESSO. 


Ad Abu Dhabi c'è intanto riposo per i no- 
stri equipaggi che hanno saputo del rapi- 
mento degli italiani. | marinai pensano 
che la loro missione deve continuare. 


| 
Î 
| 
| 
| 
| 
I l L'accordo, firmato il 29 settembre scorsoa Teheran, l'Iraq accrescerebbe di molto le 


meini, arappresentare una marxista ed estremista 
grave minaccia per il go- 
verno di Saddam Hussein. 
l curdi, che sono oggi dieci cratico curdo (Kdp) con 
milioni, sono concentrati in 
massima parte nelle zone 
montuose dell'Iraq setten- 
trionale, nell’Iran nord-0c- ' verno. iracheno»; l'unione 
cidentale e nella Turchia patriottica del Kurdispan 
sud-orientale. Comunità ‘ 
meno numerose si trovano . divisa in tre fazioni, una 
in Siria, in Unione oOvieti- | moderata, una di centro e 
caeinLibano. / 
La maggioranza dei curdi . cialista del Kurdistan (1500 
sono musulmani sunniti uomini) che ha acquistato 
‘ma esistono anche curdi 
sciiti. Le divisioni tribali so- . di lavoratori stranieri e che 
no state sempre molto forti » 


| principali gruppi curdi in 
Iraq sono: il partito demo- 


diecimila combattenti, che 
auspica Una «reale autono- 
“mia nel quadro di un‘go- 


(Puk), con 4000 guerriglieri” 


una marxista; il partito so- 


notorietà con il rapimento 


ha strette relazioni con il 


e sono state sfruttate dai partito comunista irache- 
governi centrali, insieme no; il partito democratico 
alle contrapposizioni poli- del popolo curdo, chesi av- 
tiche tra leader conserva-. vale dell'appoggio della Li- 
tori e gruppi di matrice bia. 


PALERMO 
Violenza 


INA n 
Dodici ore 
di cupa 
violenza a Palermo, 
tra l’altra notte e ie- 
ri mattina. Un dop- 
pio omicidio nella 
lotta tra cosche, un 
giovane assassinato 
mentre stava in au- 
to con la fidanzata 
(forse storia di dro- 
ga), e l’assalto a 
una villa in stile 
= | «arancia meccani- 
ca» che ha portato 
all’uccisione di uno 
dei banditi, al feri- 
mento dell’altro e 
alla lotta tra la vita 
e la morte del pro- 
prietario, colpito da 
un proiettile ai pol- 
moni. Palermo ha 
paura 


SCIOPERI si; 
Regolamentazione 


PAGINA 


a Bianchi 


BEIRUT — Tre tecnici italiani 
impegnati in progetti nell’l- 
raq settentrionale, Giuseppe 
Carrara, 32 anni, di Berga- 
mo, Roberto Diotallevi, 47 
anni, di Bologna, e Sergio 
COminetti, 42 anni, di Berga- 
mo (dipendenti delle società 
milanesi Sae e Gie), sono 
stati presi in ostaggio da 
componenti della guerriglia 
curda filokhomeinista. 

La notizia del sequestro è 


‘ stata data ieri nella capitale 


libanese, attraverso un do- 
cumento scritto in arabo e 
consegnato a un'agenzia di 
stampa internazionale. Nello 
stesso documento si specifi- 
ca che il rapimento è stato 
effettuato «per protesta con- 


tro l'aiuto italiano al regime | 


iracheno e per la presenza 
militare italiana nelle acque 
del Golfo. La liberazione de- 
gli ostaggi — si aggiunge — 
è sottoposta alla cessazione 
degli aiuti italiani agli irache- 
ni e al ritiro delle navi dal 
Golfo». 

La notizia del rapimento, ac- 
colta in un primo momento, 
con aperto scetticismo a Ro- 
ma, è stata confermata, pur 
con tutte le cautele delcaso, 
dalla Farnesina. Si trattereb- 
be, secondo il ministero de- 
gli esteri, di due episodi di- 
stinti: un primo sequestro, gli 
ultimi due dieci giorni fa. 

La rivendicazione del rapi- 
mento degli italiani ha porta- 
to improvvisamente (e anche 
imprevedibilmente) alla luce 
una trattativa segreta che la 
Farnesina, d'accordo con le 
ditte interessate, aveva da 
tempo attivato, per la libera- 
zione dei connazionali sfrut- 
tando gli «opportuni canali». 
Trattative riservatissime — 
anche le:ditte'si.erano impe- 
gnate al'silenzio==che in di- 


Verse altre occasioni, anche’ 


con i curdi, avevano dato esi- 
to positivo e che non poteva- 
no in nessun caso. essere 
condotte platealmente per 
non irritare il governo di 
Bagdad. i 

«In merito alle notizie di 
agenzia riguardanti tre tec- 
nici italiani in Iraq, alla Far- 
nesina si è precisato ieri che 
tre dipendenti di ditte italia- 
ne operanti in quel paese — 
a seguito di due distinti epi- 
sodi — sono in effetti tratte- 
nuti in condizioni in via di ac- 
certamento, apparentemen- 


I tempi sono maturi per'una regola- 
mentazione dello sciopero, in parti- 


colare nel settore del servizio pubblico. Dove 
non è la controparte a risentirne ma il cittadi- 


ne in merito. 


vi 


no che, nella stragrande maggioranza dei ca- 
si, prende l’aereo o il treno per lavoro. E° di 
ieri, infatti, la proposta della Uil di regola- 
mentare gli scioperi: in caso contrario, sarà 
avviata una raccolta di firme per una propo- 
sta di legge di iniziativa popolare. Del resto, 
lo stesso presidente del Consiglio ha fatto 
pervenire.agli altri membri del governo una 
lettera per invitarli a fornirgli la loro opinio- 


te da gruppi della guerriglia 
curda. 

Successivamente la stessa 
presidenza del Consiglio ha 
‘ammesso che il rapimento di 
tre tecnici italiani nell'Iraq 
«sembra poter avere ele- 
menti di fondatezza, anche 
se accertamenti sono tuttora 
in corso. E' da qualche tem- 


po, in effetti, che tre nostri ‘ 


connazionali, Sergio Comi- 
netti, Giuseppe Carrara e 
Roberto Diotallevi, non ave- 
vano più dato notizia di sé. 


Le nostre ambasciate stava- 
no conseguentemente ado- 
perandosi, col doveroso ri- 
serbo, su istruzioni della 
Farnesina, per rintracciare i 
predetti. 

«Non è la prima volta che in- 
cidenti del genere si sono 
verificati hella parte setten- 
trionale dell'Iraq, e in passa- 


to tali eventi sono stati co- > 


munque felicemente risolti: 
ed è .a questo fine che si 
stanno adoperando le nostre 
rappresentanze diplomati 
che. Palazzo Chigi — conclu- 
de il comunicato — si man- 
tiene in stretto contatto con 
la Farnesina per seguire gli 
sviluppi della vicenda. Le fa- 
miglie dei tre connazionali 
sono state informate». 

Il rapimento degli ultimi due 
italiani, dipendenti del «Gie» 
— come si è appreso a Mila- 
no — è avvenuto venerdì 2 
ottobre dal campo di Baiji, 
cento chilometri a Nord di 
Bagdad. A Baiji il «Gie» ha 
ultimato, sulla base di una 
commessa acquisita nel 
1980, una centrale termoe- 
lettrica composta da sei 
gruppi da 220 megawatt cia- 
scuno. La centrale si trova 
attualmente nell'anno di ga- 
ranzia ed è quimy assistita 
da.un ristrettissimo numero 
di dipendenti della società, 
che non supererebbe le sei 
unità. 


Diotallevi, ingegnere, è re- 
sponsabile meccanico della 
centrale; vive a Gallarate e 
opera in Iraq da oltre quattro 
anni. La moglie di Diotallevi, 
come pure quella di Carrara, 
ha lasciato Baiji nel settem- 
bre scorso. Carrara, perito 
industriale, da tre anni opera 
per il «Gie».in Jraq come 
strumentista. Attualmente il 
«Gie» è presente in Iraq con 
due cantieri principali. 


la notizia data da un comunicato che chiede il ritiro della nostra presenza militare 


Isequestri in Iraq nell’ultimo mese - La Farnesina era già segretamente in trattative 


NICOSIA — Il Golfo è or- 
mai «una trappola» per i 
paesi, che hanno inviato 
proprie navi da guerra, ha 
affermato il ministro del 
corpo dei guardiani della 
rivoluzione iraniana. L'I- 
ran possiede missili terra 
aria «Stinger» di produzio- 
ne americana che la Re- 
pubblica islamica avrebbe 
«Copiato» e costruito or- 
mai in serie nei propri sta- 
bilimenti. L'Iran produce 
anche il missile controcar- 
ro «Tow», quello in dota- 
zione a tutti gli eserciti 
della Nato, e che può an- 
ch'esso trovare impiego 
contro le lamiere delle na- 
vi, lanciato da bordo dei 
veloci e leggeri motoscafi 
dei «pasdaran». 


Basterà accostarsi alle 
navi mercantili e da guer- 
ra a distanza di qualche 
migliaio di metri. Secondo 
il ministro Rafiqdust il 70 
per cento delle armi di cui 
necessitano le forze ar- 
mate iraniane sono pro- 
dotte nell’Iran. Presto sa- 
ranno disponibili i nuovi 
missili portatili di conce- 
zione sovietica «Katju- 
scia», una razziera che 
può essere montata su 
veicolo o su imbarcazio- 
ne, 

Il Presidente della Repub- 
blica islamica dell'Iran, 
Khamenei, ha ribadito: 
«Gli Stati Uniti si troveran- 
no intrappolati in un pan- 
tano» e ha chiesto ancora 
una volta ai paesi che 
hanno inviato le. proprie 
flotte nel Golfo di ritirarle. 
«L'Iran — ha insistito Kha- 
menei — è in grado di in- 
fliggere colpi severi agli 
Stati Uniti qualora le circo- 


chiedere, Gli Usa hanno 
impiegato otto anni per 
produrre il missile "Tow" 
noi solo due anni e mez- 
zo», ha avvertito il Presi- 
dente iraniano. 

Sui fronti della guerra 
Iran-Iraq si intensifica l'of- 


GOLFO / BOMBE E MINACCE 
Colpita un’altra nave 


E’ la quindicesima dall’inizio del mese 


stanze lo dovessero ri-_ 


IL PICCOL 


242 /L. 800 


'ecnici italiani in ostaggi 


fensiva aerea dell'avia- 
zione irachena contro le 
petroliere. | jet iracheni 
hanno bombardato ieri la 
quindicesima petroliera 
dall’inizio del mese: un 
missile «Exocet» ha cen- 
trato la «Marianthi» 
(20.826 tonnellate), bat- 
tente bandiera panamen- 
se. Nella giornata di do- 
menica una petroliera li- 
banese, la «Rova» è anda- 
ta completamente distrut- 
ta dalle fiamme, e un se- 
condo «tanker», il «Mer- 
lin», battente bandiera ci- 
priota, viene rimorchiato 
con a bordo un missile 
«Exocet» inesploso. L'a- 
viazione irachena ha an- 
che bombardato le raffine- 
rie della città di Isfahan e 
vari obiettivi industriali in 
altre regioni dell'Iran. An- 
che una scuola sarebbe 
stata colpita nei pressi di 
Khorrababad, ma gli alun- 
ni si sarebbero posti in 
salvo. 

La «Grecale» una delle 
due corvette che hanno 
partecipato alla missione 
di scorta per la «Jolly Tur- 
chese» è stata raggiunta 


dalla «Perseo» e dalla na- 


ve-officina «Vesuvio» nel 
porto di Hebel Ali, una pic- 
cola località a 40 chilome- 
tri da Dubai, circondata 
dal deserto. tre cacciami- 
ne e la nave appoggio 
«Anteo» sono attesi, inve- 
ce, nei prossimi giorni a 
Fujairah, il porto dell'Emi- 
rato.che sì trova all'ester- 
no del Golfo e sucessiva- 
mente entreranno in azio- 
ne lungo la costa del Golfo 
di Oman. 

La petroliera italiana 
«Ambronia» sta intanto 
per raggiungere il porto di 


Maskat, capitale dell'O- 


man, ove rimarrà attrac- 
cata «in attesa di ordini». 
Non è ancora chiaro infatti 
se anche questa nave bat- 
tente bandiera italiana, 
verrà scortata da unità 
della squadra comandata 
dall'ammiraglio Mariani. 


| SCENDONO IN CAMPO RADICALI E PEONES 


Martedì 13 ottobre 1987 


‘KURDISTAN 


Ham na on Teheran 


Nella cartina, simbolicamente sovrastata 
dall'immagine dell’imam Khomeini, la zona 
dell’Iraq settentrionale in cui sono avvenuti i 
sequestri dei tecnici italiani da parte di curdi 
filo-iraniani, con le località di Mosul e Kirkuk 
racchiuse nel cerchio. 


Sui soldi ai partiti è «bagarre» 


Finanziamento doppio chiesto a causa dei gravi deficit (17 miliardi la Dc, 25 il Pci) 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Sembrava tutto 
estremamente facile, facilis- 
simo, un gioco da ragazzi; un 
giro di telefonate, una riunio- 
ne riservata in cui — buttato 
a mare il famoso arco costi- 
tuzionale — si trovasse 
un'intesa complessiva dal 
Pci al Msi, un breve appunta- 
mento in commissione con- 
vocata in sede legislativa. E 
oplà:.il magico raddoppio del 
finanziamento pubblico ai 
partiti sarebbe divenuto 
realtà. 

Invece le cose si sono un po' 
complicate. «Un raddoppio 
del.finanziamento senza 
nuove norme di trasparenza 
e mantenendo le burocrati- 
che strutture attuali? Giam- 
mai»; hanno tuonato i radica- 
li, presentatisi a sorpresa 
(perché non invitati) la sera 
di giovedì scorso al pro- 
grammato appuntamento di 
via Tomacelli tra i segretari 
Eaessi, ieri, si è aggiunto un 
«peone» de, Publio Fiori. Il 
quale, in una letterina-circo- 
lare inviata a tutti i colleghi 
deputati, chiede che una di- 
scussione così delicata co- 
me quella appunto del finan- 
ziamento pubblico.non si 
svolga nel chiuso di una 
commissione, ma in aula. 
Avrà successo questa rivolta 


. dei peones (oltre ai radicali e 


agli altri oppositori c'è chi 
arriccia il naso anche nei 
maggiori partiti) o avrà via li- 
bera il pianto dirotto con cui 


‘ segretari amministrativi del- 


‘le forze politiche si presenta- 
no ai rispettivi segretari? 

La possibilità che a prevale- 
re sia questa seconda ipote- 
si è quasi più di una certez- 
za. Ci sono le cifre, del resto, 
a testimoniare che è un ba- 
ratro vero e proprio sul qua- 
le sono sospese le finanze 
dei partiti. Nella Democrazia 


Cristiana si parla di vero e 
proprio «allarme rosso»: 17 


miliardi e mezzo.dil disavan-, 


zo cumulato. 25 miliardi ad- 
dirittura il deficit con cui le 
Botteghe Oscure si trova a 
doverfare i conti. 

Seguono gli altri-con cifre 
decrescenti fino alla mosca 
bianca repubblicana i cui 
conti, sempre nell'86, sono 
stati chiusi in attivo nell'86 
(25 milioni) ma che a lungo 
andare — come spiega l’am- 
ministratore Giovanni Ru- 
spantini — non potranno che 
fornire preoccupazioni. 

| motivi? Il radicale Calderisi 
punta l'indice accusatore 
sulle altre forze politiche, 
colpevoli di spese «faraoni- 
che» per il permanere di 
strutture «burocratiche» co- 
stosissime. Il-liberale Maria- 
ni non smentisce che possa 
esser così, ma osserva: «Al 
partito, a Roma, abbiamo 40 
dipendenti rispetto ai 65 su 
cui potevamo contare 
nell'81, ma i costi sono au- 
mentati lo stesso...» 

Ma a questo punto — dopo 
l’incontro serale di via To- 
macelli — le cose si sono 
complicate per via dell'inter- 
vento dei radicali (che intan- 
to stanno approntando una 
loro proposta di legge che 
vuole consegnare solo 9 mi- 
liardi ai gruppi parlamentari 
e poi altri 15 ai singoli depu- 
tati e senatori in nome di una 
tesi che suona «niente soldi 
ma più strutture») e, ora, del 
peone de Fiori. 

«La moralizzazione è neces- 
saria, ma non ci si illuda di 
poterla ottenere per leggel», 
osserva però Mariani. «At- 
tenzione perché con i partiti 
indebitati con le banche non 
si risolvono, ma si possono 
semmai aggravare i proble- 
mi» gli fa eco il repubblicano 
Ruspantini. 


Commento a pagina 2 


PARTITO 


MSI-DN 
PRIicss: 
PSDI 

PR 


(4) 
VERDI 


PLI 2.529 
DP E1:997 
1.553 


1) contributi (in milioni) ai gruppi della Camera 
2) contributi (in milioni) ai gruppi del Senato 

3) contributi per le spese elettorali delle politiche 
4) solo dall'anno prossimo riceveranno i soldi per i 


Sin. Ind” 


TOTALI 


( 
( 
( 
( 


gruppi 


(1) (2) (9) 
Camera Senato  |Elez. giu. "87 


DC | 16.343 
PCI .| 13.120 
PSI 6.344 
4.239 
3.384. 
2.924 
2.068 


33.855 
26.878 
13.656 
8.142 
6.361 
5.524 
3.932 
1.081 
4.726 
2.809 
2.782 


(5) La Sinistra Indipendente non ha contributi elettorali 
in quanto. i suoi candidati sono inseriti nelle liste 


del Pci 


PR 


Politica 


FINANZIAMENTI ' 

La corruzione 
non è scomparsa 
con i soldi puliti 


Perché l’opinione pubblica è sospettosa dei 
finanziamenti? I contributi non sono valsi ad 
evitare ruberie e altri favori a pagamento, come 
testimoniano i troppi processi aperti contro 
esponenti politici. La voracità delle correnti e dei 
galoppini ha bisogno di somme sempre più 


ingenti per i disonesti. 


Commento di 

Domenico Bartoli 

| partiti chiedono più soldi. E’ 
probabile che finiscano per 
averli perché dipénde da lo- 
ro stessi, supremi controllori 
come sono del Parlamento, 
‘aumentare il finanziamento 
già stanziato. Diciamo subi- 
to, non per giustificare la do- 
manda, ma per ristabilire le 
proporzioni delle cose, che 
le somme finora accordate, 
sulla base di una legge che 
ha più di dieci anni, non sono 
ermi in confronto al bilancio 
dello Stato e all’immensità 
del suo deficit (più di cento- 
mila miliardi). Ma le decine 
di miliardi che vanno ogni 
anno ai partiti rappresentati 
in Parlamento, a ognuno in 
proporzione ai voti raccolti 
nelle elezioni politiche, non 
pesano tanto per l'entità del- 
le cifre quanto per il fatto in 
se stesso, che è molto impo- 
polare. 

Su questo non ci sono/dubbi. 
La gente giudica con severi- 
tà e asprezza l’elargizione di 
denaro ai partiti e il suo ri- 
sentimento sarebbe moltipli- 
cato da un aumento che vada 
ad accrescere lo stanzia- 
mento. Se poi si osserva che 
i partiti, quasi tutti, sono in 
deficit, la risposta è facile: 
spendano meno. 


Fondamento 


pratico 


Il ragionamento chel cittadi- 
no comune è portato a fare 
può mancare di-finezza, for- 
se anche di rigore logico; ma 
che abbia un fondamento 
pratico e un significato mo- 
‘ rale non c'è dubbio. Viene 
condannato, prima di tutto, il 
fatto che i beneficiari stessi 
dell’elargizione abbiano il 
potere di concederla. Né va- 
le opporre un'obiezione in 
sé ragionevole: se ai partiti 
occorre un finanziamento di 
Stato, solo il Parlamento può 
attribuirlo. Ma il vero motivo 
del risentimento, della criti- 
ca violenta e intransigente, 
deve essere un altro e biso- 
gna dire che qui la gente ha 
pienamente ragione. 


Il motivo che viene indicato 
con forza e sdegno consiste 
in.un fatto indiscutibile: non 
si è raggiunto lo scopo del fi- 
nanziamento pubblico che 
deve essere, se non di elimi- 
nare i contributi dei privati, 
che non sono illegittimi, di 
impedire b almeno di limita- 
re fortemente lo scandalo 
delle tangenti. Purtroppo, le 
cronache dei processi penali 
dimostrano che si è lontani 
dall’ottenere questo. Per di 
più, si sospetta che molte al- 
tre ruberie; molti altri favori 
a pagamento, molti altri ver- 
samenti ai partiti per ottene- 
re appalti, licenze e così via, 
sfuggano alla polizia giudi- 
ziaria e la Magistratura. 


Conclusione 
malinconica 


Se ne deduce una conclusio- 
ne malinconica. Se i versa- 
menti dell’Erario.ai movi- 
menti politici che abbiano 
una rappresentanza parla- 
mentare non evitano gli im-’ 
brogli, e i suoi versamenti 
non sostituiscono, massi 
sommano a quelli illegali, ai 
veri e propri furti (si veda il 
procedimento penale in cor- 
so contro il segretario del- 
l'on. Signorile), allora la gen- 
te ha il diritto di protestare 
con veemenza. 

C'è di peggio. | finanziamenti 
illegali, versati clandestina- 
mente per concludere un af- 
fare con l’amministrazione 
pubblica, spesso non arriva- 
no nemmeno alle casse cen- 
trali dei partiti. Servono, in- 
Vece, ad alimentare la vora- 
cità delle correnti, dei galop- 
pini, dei candidati che, per 
tentare di essere eletti, han- 
no bisogno di denaro, di 
somme sempre più ingenti 
comunque ottenute. La sele- 
zione della classe politica, 
così, subisce una stortura a 
vantaggio dei più svelti, dei 
più disonesti. E la gente, an- 
che se non ne ha in mano le 
prove, lo sente, lo fiuta nel- 
l'aria. Come volete allora 
che il finanziamento pubbli- 
co non accresca il discredito 
dei partiti e dei loro uomini di 
ogni livello? . 


E COSTITUZIONALE? 
Tassa sulla salute 
alla Consulta 


Roma—La tanto discussa «tassa sulla salute» sarà il princi- 
pale dei numerosi argomenti — sono a ruolo ben 15 cause — 
di cui.si discuterà nell'odierna udienza della Corte. costituzio- 
nale. ll vaglio della sua legittimità è stato chiesto da una 
ventina di pretori di ogni parte d'Italia, e molti di più sono 
quelli che, pur senza rivolgersi direttamente alla Corte costi- 
tuzionale, hanno sospeso, in attesa della sua decisione, i 
giudizi sui ricorsi loro presentati contro la tassa da migliaia 
di cittadini. La «tassa sulla salute» è accusata di violare gli 
articoli 3, 35, 53 e 81 della Costituzione: parità giuridica dei 
cittadini, tutela del lavoro in tutte le sue forme (e quindi dei 
redditi di lavoro), progressività dell'imposizione tributaria in | 
proporzione al reddito. 

La violazione di quest'ultimo principio costituzionale derive- 
rebbe dal fatto che la «tassa sulla salute» è stata introdotta 
nel nostro ordinamento non da una apposita e specifica leg- 
ge tributaria bensì da una legge di bilancio, la «finanziaria» n. 
41 del 1986, il cui art. 31 istituisce appunto la «tassa sulla 
salute». 

La violazione degli altri tre principi costituzionali citati deri- 
verebbe, in sintesi, dai seguenti fattori: l'ammontare della 
«tassa sulla salute» è stato stabilito senza previa valutazione 
del costo effettivo dell'assistenza sanitaria, con conseguente 
mancanza di un congruo rapporto tra pagamento e corrispet- 
tivo beneficio; la tassa grava per il 7,5 per cento sui redditi di 
lavoro autonomo e per il 10,95 per cento sui lavoratori dipen- 
denti (sebbene solo |'1,35 per cento sia formalmente a loro 
diretto carico e il resto vada a carico dell’imprenditore ciò 
non può non pesare negativamente sulla definizione della 
parte economica dei contratti di lavoro). . 
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NUOVA GUERRA DIMAFIA? 


Palermo nel sangue 


Giornata di terrore: aggressioni, rapine, omicidi «d’onore». 


Servizio di 
Giovanni Ciancimino 


PALERMO — Giornata di ter- 
rore a Palermo come ai tem- 
pi della guerra di mafia. Due 
«uomini d'onore» delle co- 
sche «perdenti» sono stati 
assassinati ieri mattina in 
via Oreto, la stessa strada 
dove nacque Tommaso Bu- 
scetta; la sera prima tre fero- 
ci aggressioni: una tentata 
rapina nella villa del barone 
Antonio Morillo di Trabonel- 
la (lui gravemente ferito, un 
bandito morto e un altro in 
ospedale), una coppia di fi- 
danzati ‘assaliti a Monte Pel- 
legrino (il ragazzo, che tra 
pochi'giorni si sarebbe ar- 
ruolato nell’Arma dei carabi- 
nieri, è stato massacrato con 
due fucilate) e ancora un’ag- 
gressione a una coppietta al 
Parco della Favorita (con 
unaragazza che ha dichiara- 
to di essere stata sequestra- 
ta e poi rilasciata). 

Di classico stampo mafioso il 
duplice omicidio di ieri matti- 
na in via Oreto. Le vittime so- 
no Rosario Pietro D'Agostino 
di 42 anni, imputato del ma- 
xi-processo alla mafia — da 
un anno a piede libero — e 
Vincenzo Taormina, 34 anni, 
il primo parente del pentito 
Salvatore Contorno e perso- 
naggio di primo piano della 


‘Assassinati due «uomini d'onore»: 


appartenevano alle cosche perdenti. 


Sparatoria in una villa: 


barone uccide un bandito 


«famiglia» di Santa Maria di 
Gesù, l’altro meno conosciu- 
to ma anch'egli gravitante in 
quella cosca perdente il cui 
capo, Stefano Bontate, fu tra 
le prime vittime della guerra 
degli anni ‘80. 3 

Un fratello di Vincenzo Taor- 
mina era stato ucciso l'anno 
scorso. D'Agostino e Taor- 
mina, entrambi muratori, si 
stavano recando al lavoro su 
Una «500» di colore rosso. 
Sono stati intercettati da una 
«Alfa Romeo 33» con a bordo 
un commando di killer, alme- 
no tre. Sparatoria infernale 
(con un fucile, un revolver e 
una pistola calibro 9), poi la 
fuga: l'«Alfa» è stata trovata 
bruciata a poche centinaia di 
metri secondo il rituale ma- 
fioso dei delitti di rango. 
D'Agostino era imputato al 
maxi-processo per traffico di 
droga e associazione mafio- 


sa. Cugino di Contorno e dei 
fratelli Grado, era ritenuto un 
corriere di eroina. La sera 
del 14 ottobre '81 era fuggito 
insieme a una «colonna» di 
mafiosi perdenti che aveva- 
no preso insieme il traghetto 
per Villa San Giovanni dopo 
l'uccisione del boss Giovan- 
ni Mafara, uno dei grandi 
manager del traffico di dro- 
ga. 

Si era rifugiato nella villa di 
Besana (Varese) apparte- 
nente a Vincenzo Grado. Poi 
D'Agostino era ritornato a 
Palermo, ed era stato arre- 
stato nel bliz seguito alle ri- 
velazioni di Buscetta e Con- 
torno. Sembrava che fosse 
uscito dal‘giro grosso, inve- 
ce se l'hanno ucciso è per- 
ché contava ancora qualco- 
sa e forse faceva parte di 
quel gruppo che sta cercan- 
do di riorganizzarsi per con- 


trastare l'egemonia dei cor- 
leonesi. 

Siamo probabilmente all’ini- 
zio di una nuova guerra di 
mafia. L'uccisione di Mario 
Prestifilippo, uno dei più pre- 
stigiosi killer dei vincenti ap- 
parso sulla scena dei delitti 
più clamorosi (compresa la 
strage Dalla Chiesa) è stato 
probabilmente il segnale. Se 
è come pare ci saranno molti 
altri morti di mafia. E nel frat- 
tempo nei quartieri-ghetto di 
Palermo verranno all’assal- 
to della città quei «cani sciol- 
ti» che nessun boss è più in 
grado di controllare. E sono 
proprio loro che aggredisco- 
no le coppiette, fanno le raz- 
zie nella ville, sparano e uc- 
cidono. Come nel caso di In- 
nocenzo Musacchio, nean- 
che 19 anni, assassinato po- 
co dopo le 21 di domenica 
mentre a bordo della propria 


Fiat «500» si trovava appar- 
tato con la fidanzata, Daniela 
Billetta, pure diciannovenne. 
La coppia è stata assalita' da 
due giovinastri, uno dei quali 
armato di fucile caricato a lu- 
para. «Dateci tutto quello che 
avete», avrebbe detto il ban- 
dito ai due giovani. Innocen- 
zo Musacchio ha tentato di 
avviare il motore della 
«500», ma non ne ha avuto il 
tempo perché un colpo di fu- 
cile lo ha fulminato all’istan- 
te. Secondo gli, investigatori 
a ucciderlo sarebbero stati 
due tossicodipendenti. Ma la 
domenica di sangue paler- 
mitana non era ancora termi- 
nata. 

Un'altra sparatoria con.un 
pesante bilancio: un morto e 
due feriti. Il morto è un pre- 
giudicato, Francesco Paolo 
Monte di 23 anni, che assie- 
me a un complice, Calcedo- 
nio Frisco di 22 anni, ha ag- 
gredito nella villa di Cardillo, 
lungo la strada per l’aero- 
porto di Punta Raisi, il baro- 
ne Antonino Morillo di Tra- 
bonella, 54 anni, mentre era 
intento a guardare la televi- 
sione con la moglie Caterina 
Fligy D’Aspermont, 52 anni. 
Tra il bandito e il nobiluomo, 
pistola in pugno, è stato un 
Vero e proprio scontro a fuo- 
co: Monte ucciso, Frisco e il 
barone feriti. 


SUBITO ALTRI PROBLEMI PER IL GOVERNO 


C'è lo scoglio della finanziaria 


Comincia anche alla Carnera un difficile dibattito. Le resistenze del Pri e del Pli 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Neanche il tempo 
di respirare che per i cinque 
partiti della maggioranza ri- 
cominciano.i dolori: dopo l’o- 
ra di religione, si trovano su- 
bito davanti ad un altro ap- 
puntamento difficile, la legge 
finanziaria. Il «via» da oggi 
anche alla Camera (‘al Sena- 
to se ne discute. da giorni) e 
la corsa si presenta tutta in 
salita, 

Stando alle premesse que- 
st’anno il dibattito all’interno 
della maggioranza avrà una 
connotazione nuova rispetto 
agli anni scorsi: da una parte 
i raggruppamenti decisi a 
premere per avviare la cac- 
cia all'evasione; dall'altra 
quelli i quali ritengono che si 
tratti di tempo perso e sia 
dunque più utile concentrare 
gli sforzi per rastrellare soldi 
attraverso il meccanismo dei 
consumi. 

Si tratta di contrapposizioni 


BOLZANO 
S'è spenta 
la miccia 


BOLZANO — E? fallito, 
probabilmente a causa 
della pioggia, un attenta- 
to terroristico messo a 
segno dai fautori della 
violenza a Bolzano. Po- 
co dopo le 18 di ieri sera 
una bomba, contenente 
circa tre chili di tritolo e 
collegata ad una miccia 
a lenta combustione, è 
stata scoperta nel quar- 
tiere popolare. 


L’ordigno era stato. de- 
posto si una panchina di- 
nanzi ad uno stabile del- 
l’Ipea contrassegnato 
con il numero civico 74, 
ma non è esploso perché 
la pioggia, con ogni pro- 
babilità, ha spento la 
miccia. 

In via precauzionale, lo 
stabile preso di mira da- 
gli attentatori è stato fat- 
to sgomberare durante 
l'intervento degli artifi- 
cieri per disinnescare 
l’ordigno confezionato 
con un rudimentale tubo 
di ghisa. 


ARMI 

Morte di un 
sinano 

MILANO — Si è appreso 
a Milano che è stato tro- 
vato morto nella sua abi- 
tazione di Lugano, dove 
abitava da qualche tem- 
po insieme ad una giova- 
ne donna, Raghed al Jar- 
rad, figlio di Mohammed 
al Jarrad, il ricco uomo 
d’affari siriano assassi- 
nato il 13 agosto di due 
anni fa a Milano-San Fe- 
lice, insieme a Sabrina 
Menis, di 17 anni, figlia 
di una donna con la qua- 
le l’ucciso aveva da 
qualche tempo un rap- 
porto sentimentale. è 


niente affatto nette, ma che 
al contrario attraversano tra- 
sversalmente (com'è avve- 
nuto sull’ora di religione) tut- 
ti i partiti della maggioranza 
e in mezzo a queste contra- 
stanti pressioni sta il gover- 
no che — con il progetto fino- 
ra previsto — tenta una me- 
diazione che in realtà punta 
alla seconda soluzione. 
Quale sia la filosofia di que- 
sta scelta lo spiegherà oggi il 
ministro delle'finanze, Gava, 
parlando alla competente 
commissione della Camera. 
Dal tono che avranno gli in- 
terventi successivi si potrà 
capire subito quale andazzo 
assumerà la discussione 
parlamentare. 

Per ilrecupero dell'evasione 
insistono soprattutto — re- 
stando nell’ambito della 
maggioranza — Pri e Pli. Ma 
anche il Pci intende puntare 
sull'argomento evasione. | 
repubblicani non nascondo- 
no la loro perplessità e han- 
no letto e riletto in questi 


giorni il recente intervento 
del governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi, contrario al- 
la manovra sull'Iva scelta 
dal trio Goria-Amato-Gava 
(sono note le polemiche che 
ne sono derivate). Ed è più 
che probabile che le consi- 
derazioni fatte dal governa- 
tore Ciampi riecheggino og- 
gi fin dalle prime battute del 
dibattito..presso la commis- 
sione Finanze della Camer 
Da quel poco che se ne'sa; 
ministro Gava intende difen- 
dere la scelta della manovra 
sull’Iva, ricordando le obiet- 
tive difficoltà di pescare gli 
evasori con le attuali struttu- 


re tecniche e amministrati- 


ve, e facendo presente che la 
lotta all'evasione non è riu- 
scita neanche al più lungo 
governo del dopoguerra: ma 
anche prospettando una se- 
rie di interventi: in primo luo- 
go il miglioramento dell’ana- 
grafe fiscale e subito dopo la 
riforma dei regolamenti che 
favoriscono l’opera dei co- 


siddetti «pescicani tributari», 
vale a dire gli enti, gli organi- 
smi e le società che si mi- 
schiano e si uniscono dando 
Vita a fusioni truccate per i 
controlli. 

Si tratta di sapere se gli altri 
partiti sì accontenteranno di 
queste assicurazioni. | re- 
pubblicani, «rilanciati» dal 
parziale successo in fatto di 
religione (chi non fa religio 
ne. e non fa alternativa può 
fare una terza cosa da lui 
scelta) sembrano intenzio- 
nati a recuperare il loro ruo- 
lo di «controllori permanen- 
ti». Dice il ministro dell’indu- 
stria, Battaglia: «La legge fi- 
nanziaria contiene novità, 
ma conserva anche molti 
punti di debolezza».Si riferi- 
sce al rischio che, durante il 
dibattito, l'opera di gruppi di 
pressione possa condurre la 
forze politiche ad'allargare 
nuovamente i cordoni della 
borsa faticosamente stretti. 
Anche in materia di referen- 
dum, altri appuntamenti deli- 


catissimi per la maggioran- 
za, il Pritirale orecchie a chi 
intende trasformare l’urna 
referendaria in una occasio- 
ne di verifica politica. Pren- 
dendosela con il Psi, la «Vo- 
ce Repubblicana» scrive che 
è leggittimo puntare a co- 
struire maggioranze diverse 
dalle attuali, ma non «pas- 
sando attraverso le piazze», 
altrimenti addio logica della 
democrazia rappresentati- 
va. 

n 

DISPERSI. Tre o quattro mili- 
tari statunitensi in servizio 
nella base aerea di Decimo- 
mannu, nel Cagliaritano, sa- 
rebbero dispersi nel mare 
antistante Calasetta, nella 
costa sud-occidentale della 
Sardegna. | militari, ospiti in 
un campeggio in località 
«Mangiabarche» sul litorale 
di Calasetta, riservato ai mi- 
litari «Usa», insieme ad altri 
tre commilitoni sono usciti in 
mare per una escursione in 
canoa. 


SINDACATI IN ALLARME 


Lavoro, fondi «tagliati» 


Il ministro Formica aprirà però un confronto in sede tecnica 


ROMA — Cgil, Cisl, Uil in al- 
larme: hanno «tagliato» i fon- 
di per l'occupazione. | rap- 
presentanti sindacali, con 
una delegazione guidata da 
Pizzinato e Benvenuto (Mari- 
ni è all'estero), sono stati ri- 
cevuti dal ministro del lavoro 
Formica, che ha illustrato lo- 
ro i provvedimenti del pac- 
chetto occupazione, un tema 
che in questa situazione è 
per Cgil, Cisl e Uilfondamen- 
tale. Ma tanta è stata anche 
la delusione nel vedere che i 
soldi non ci sono o almeno 
non ci sono nella misura sol- 
lecitata dai sindacati. 
Inevitabile la protesta, anche 
se il ministro ha subito prov- 
veduto ad addolcire la pillo- 
la, manifestando l'intenzione 
di aprire un confronto che 
proseguirà nei prossimi 
giorni in sede tecnica, in pre- 
visione di un nuovo appunta- 
mento per la prossima setti- 
mana. Cgil, Cisl e Uil rinvia- 
no un giudizio definitivo, ma 
hanno già messo le mani 
avanti annunciando che por- 
teranno la questione nelle 
commissioni parlamentari 
non escludendo una mobili- 
tazione dei lavoratori. 
«Apprezziamo la disponibili- 
tà di Formica a correggere 
alcune parti del disegno di 
legge — ha detto Benvenuto 
—— i provvedimenti sull’occu- 
pazione, come quelli sul fi- 
sco, vanno rapidamente ap- 
provati e resi esecutivi non 
oltre dicembre, altrimenti la 
risposta non può che essere 
la mobilitazione dei lavora- 
tori». 

Preoccupato anche Trentin 
della Cgil: «Siamo di fronte a 
provvedimenti privi di coper- 
tura finanziaria o, se c'è, si 
tratta di storni di altri voci di 
spesa. Su questa materia 
spira un'aria pesante di in- 
terferenze che, sono convin- 
to, il ministro Formica non 


subirà». 

Anche Crea della Cisl spera 
che vengano portate delle 
variazioni al testo presenta- 
to dal ministro. Secondo 
Cgil, Cisl e Uil mancherebbe 
la copertura finanziaria al 
fondo per la riduzione dell'o- 
rario di lavoro, alla rivaluta- 
zione dell'indennità di disoc- 
cupazione, al progetto per 
attività socialmente utili per 
il Mezzogiorno. Confermati 
invece i 1.800 miliardi di lire 
dell’ex fondo Gescal che do- 
vrebbero essere utilizzati 


per favorire nuova occupa- 
zione. | sindacati hanno 
qualcosa da dife anche sulla 
normativa per la riforma del- 
la cassa integrazione, che 
offrirebbe alle aziende la li- 
bertà di scelta tra mobilità e 
licenziamenti. 

Ma se i sindacati lamentano 
una borsa troppo stretta nel 
finanziamento a iniziative 
per favorire l'occupazione, 
c'è anche chi denuncia una 
gestione non proprio incisiva 
nel contenimento della spe- 
sa. Il Cer (Centro Europa ri- 


UNICEF, IL CONVEGNO 
I diritti dell’infanzia 
Presentata una mozione alla Camera , 


ROMA— E' trascorso un mese dal congresso mondiale 
del «Club dei giornalisti per i diritti dell'infanzia» e le 
strategie di comunicazione adottate a Cividale sui gravi 
episodi di violenza che affliggono i bambini hanno già 


sortito un significativo effetto. 


Una mozione firmata da una ventina di parlamentari di 
diversi partiti politici è stata presentata alla Camera per 
la discussione in aula. Promossa dal Comitato di inizia- 
tiva parlamentare per l’Unicef, la mozione depositata 
alla Camera fa esplicito riferimento ai convegni interna- 
zionali svoltisi a Lignano e a Cividale lo scorso settem- 
bre sotto l’egida rispettivamente della locale Azienda di 
soggiorno e della Banca popolare di Cividale, oltre che 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, e impegna il gover- 
no «ad assumere ogni iniziativa presso le Nazioni Unite 
per la presentazione più rapida della bozza di Conven- 
zione internazionale sui diritti dell'infanzia ». 

Il documento, sottoscritto tra gli altri dagli onorevoli Ga- 
ravaglia, Silvia Costa, Fracanzani e Breda, nella pre- 
messa.riferisce della preoccupazione della Camera 
«per le sempre più allarmanti notizie quotidiane presen- 
tate dalla stampa italiana e di tutto il mondo sulle violen- 
ze di ogni genere compiute ai danni dell’infanzia e che 
giungono fino alla disumana tratta internazionale dei 
bambini o di parti del loro corpo ». i 

Tra i fenomeni più gravi individuati dai promotori del 
documento vi sona «la morte per fame di 40 mila bambi- 
ni al giorno, l'entità del dramma dei bambini profughi, 
dei bambini in guerra, di quelli costretti all’apartheid, 
dei bambini della strada in America Latina, dei bambini 
costretti alla prostituzione, di quelli usati come cavie o 
come donatori involontari di organi». 


cerche), in un documento 
consegnato alla commissio- 
ne finanze e tesoro del Seria- 
to, sostiene che non sarà la 
manovra economica del go- 
verno a sciogliere il nodo 
della finanza pubblica. A fine 
'88 il fabbisogno statale si 
dovrebbe attestare sui 116 
mila miliardi per salire a 127 
mila nel 1989. 


Secondo il Cer, complessi- 
vamente la manovra avreb- 
be un effetto limitato nel 1988 
e soprattutto non incisivo sul 
fronte delle spese: verranno 
risparmiati, rispetto all’an- 
damento naturale delle spe- 
se correnti, appena 480 mi- 
liardi. Il Centro di ricerca 
contesta anche le previsioni 
sull’inflazione che dovrebbe 
attestarsi al 6 per cento ri- 
spetto a una previsione del 
4,5 percento, e ciò perla ma- 
novra sulle imposte indiret- 
te. Anche la bilancia dei pa- 
gamenti risulterebbe negati- 
Va. 


[g.s.] 


(-} d 

PACE. Roma, Assisi e Mar- 
zabotto, assieme a Firenze, 
sono in Italia le città ufficial- 
mente designate dall'Onu 
quali «messaggere di pace». 
Il riconoscimento è stato at- 
tribuito dal segretario gene- 
rale De Cuellar a 49 città del 
mondo che hanno contribui- 
to in modo particolare al pro- 
gramma dell’anno della pa- 
ce lanciato dall'Onu. 


n 

ARCIVESCOVO. Mons. Sal- 
Vatore De Giorgi, 57.enne, fi- 
nora vescovo di Foggia, è 
stato nominato dal Papa alla 
guida dell’arcidiocesi di Ta- 
ranto. Succede a mons. Gu- 
glielmo Motolese, per molti 
anni vicepresidente della 
Cei, dimessosi per motivi 
d'età. 


‘SERENO , VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


——___- CALMO. AGssasa Mosso —_AAAAZAGITATO 


RIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: al seguito 
della perturbazione 
che transita sull'Italia 
permangono condizio- 
ni di spiccata instabili- 
tà. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni nuvolosità 
variabile con schiarite 
e temporanei addensa- 
menti associati a brevi 
piovaschi o locali rove- 
sci. Isolate manifesta- 
zioni temporalesche 
potranno aversi sui ri- 
lievi peninsulari del 
versante centro-orien- 
tale. Intensificazione 
delle foschie dopo il 
tramonto sulle pianure 


Padanae Veneta. 


lia. 


Van Wood 


Sarà meglio non fare 
nulla di nuovo. Con- 
centrate le vostre. 
energie per perfezio- 
nare ciò che avete già iniziato. Dedi- 
cate inoltre qualche tempo alla fami- 
glia, è importante. 


Arriveranno in.gior- 
nata buone notizie. 
Avrete così quelle in- 
formazioni che tanto 
vi premono. In queste condizioni il 
morale avrà un balzo positivo. Tenta- 
te la fortuna. Giocate. 


Non è assolutamente 
il'caso di affrontare 
nuove spese. Usate 
parte del vostro tem- 
po libero per controllare le vostre 
uscite. Attenzione, potrebbero esser- 
ci sorprese notevoli. 


Giornata intensa. Sa- 
rete occupati in tutte 
le aree delle vostre 
attività. Non preoccu- 


patevi, otterrete ottimi risultati che: 
compenseranno il lavoro svolto. Sa- 
lute ottima. 


Evitate di pensare a 
cose che forse non, 
succederanno mai. 
Avere delle fantasie 
è assolutamente legittimo, ma biso- 
gna tenere ben presente ciò che è la 
propria vera realtà. 


Siate meno criticoni 
con Voi stessi e.con 
gli altri. Sarete molto 
meglio accolti negli 
«ambienti che frequentate solitamen- 
te e anche dalle persone che vi stan- 
no più vicine. 


PODOBNIK 


DONNA 
UOMO 
BAMBINO 
INTIMO 
CASUAL 


Temperatura: in lieve diminuzione su tutte le regioni. 
Venti: ovunque settentrionali, da deboli a moderati. È 
Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi il Mar Ligure, il Ti 
reno settentrionale, il Mare e il Canale di Sardegna e il Canale di Sici + 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 16, 20; Bolzano 
10, 17; Verona 14, 18; Venezia 16, 21; Milano 13, 16; Torino 11, 15; MoMz .| 
dovì 10, 13; Cuneo 10, 13; Genova 15, 17; Imperia 16, 19; Bologna 14, 21; ., 
Imperia 16, 19; Firenze 14, 20; Pisa 13, 19; Falconara 14, 22; Perugia 12, 
15; Pescara 19; 25; L'Aquila 12, 17; Roma Urbe 14, 22; Roma Fiumicin9 

< 17, 23; Campobasso 11, 16; Bari 18, 23; Napoli 16, 23; Potenza 12, 17; s 
Maria di Leuca 19, 22; Reggio Calabria 17, 24; Messina 17, 23; Palermo | 
18, 23; Catania 18, 28; Alghero 13, 19; Cagliari 14,21. N 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 14; Atene 12: 
26; Bahrain 24, 34; Bangkok 25, 33; Beirut 21, 28; Belgrado 14, 24; Berli0 + 
8, 15; Bogota 7, 17; Bruxelles 2, 12; Il Cairo 19, 31; Caracas 19, 28; Chica” 
90 -1, 10; Copenaghen 10, 16; Curitiba 13, 31; Dublino 3, 9; Francoforte 8, 

17; Ginevra 10, 17; Helsinki 6, 13; Hong Kong 27, 29; Honolulu 26, 932, 


OROSCOPO DI OGGI 


| Frequenterete il 


liste nozze i 3 
Tio Mazzini i 


Trieste...» 


Vi sentirete amatlio 
apprezzati da tuttii” 
- generale. E' UN sr, 
mento d'oro, core 
di comportarvi nel migliore dei M' 6 
possibili affinché duri a lungo. ouim 
relazioni sociali. 


SCORFIONE, | 
mondo della moda 0 


dello spettacolo. Go- 
munque verrete a ‘tl 
contatto con persone interes? 
che vi apriranno nuovi orizzonti. 
tenti a ciò che vi dicono. 
Buon periodo pef È 
re tutte quelle 00%n 
che avete lasciato ta 
sospeso: conti, sto 
crazia, impegni... Usate per QU? 
‘anche parte del vostro tempo lie! 
Iniziate subito. 

‘CAPRICORNO: 
con il partner. State pic, i 
tranquilli, si risolve- 
ranno benissimo e serviranno A 
raggiungere un maggiore affi 
mento tra di voi. 


Dovrete affrontare 
qualche discussione 


ssi 
Vi troverete qu 
senza accorgeOt, 
in una situazione È. 
richiederà tutte l0 i. 
. Non tiratevi ass9 ta 


stre energi 1 
mente indietro. Sarete comp 
mente all'altezza della situazioN**, 


Sarete ammirati e 
apprezzati per tutto 
ciò che fate e dite. Si 
‘apre un periodo posi- iu 
tivo, state attenti a non farvelo 3 ri 
re agendo in modi non approP! 
Buona fortuna! > 


OPICINA ; 
VIA SALICI1 | 
TEL. 211090 


nuove collezion! fi 
autunno/inverN® | 


ato 
35G0n6d 
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©, 
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NOBEL PACE 
Oggi. 


L'annuncio 


Raul Alfonsin 


W st ba 
=. |NelsonMandela 
ate db 


stiio ‘OSLO — Oggi dovrebbe 


me l'essere reso noto il nome 
rca [del premio Nobel per la 
time ‘pace. L'annuncio verrà 


dh ‘Aquino e infine il leader 
sto. \della lotta contro l’apart-: 
puro ‘heid in Sudafrica, Nel- 
vent {Son Mandela. L'attesa. è 
sa “Molto grande e l'incer- 
pes è notevole, a cau- 

No ibri 
Pergli amanti delle stati- 
o pe" liStiche diamo ora qual. 


'Oppia cittadinanza. 


riore e cere 


' fatto a Oslo. Nelle imma- 
; Î| Gini che pubblichiamo ci 
il Sono tre dei maggiori 
[Sismi al prestigioso 


‘Premio mondiale: il pre- 
‘ Sidente argentino Raul 
‘Alfonsin, la presidente 
| delle Filippine, Corazon 


Che cifra sulla storia del 
| Nobel della medicina 


\l{assegnato ieri). Sono.gli 
l'americani, con 42 pre- 
‘\Miati, a guidare la‘clas- 
|'Sifica. Seguono Germa- 
Mia occidentale con 18, 
‘Gran Bretagna (15), 
|Francia (9), Austria (7), 
\Svezia (6). L'Italia, con la 
‘liSvizzera, è al settimo 
Posto, con cinque pre- 
|\Miati. I premiati italiani 
Per la medicina: sono 
\Stati Camillo Golgi 
(1906), Daniel Bovet (na- 
‘0 in'Svizzera ma cittadi- 
No italiano, 1957), Salva- 
‘or Luria (1969), Renato. 
Bpiperco (1975), Rita Le- 
IN Montalcini (1986). Lu- 
SR e Dulbecco sono cit- 
ES statunitensi: La 
“A Montalcini ha la 


ladretto di famiglia per lo scienziato Tonegawa, con il piccolo Hidde, di 9 mesi, e. 
È moglie Mayumi. La signora risponde per telefono alle domande rivoltele da un 
I Nlornalista: in queste ore il telefono non cessa di squillare. 


MONTALCINI. 
«Speravo 


un italiano» 


MILANO — «Sono con- 
tentissima per il Nobel a 
Tonegawa, perché è una 
persona di eccezionale 
valore, come del resto lo 
sono tutte le sue ricer- 
che, fino all'ultima, lega- 
ta ai linfociti Killer?” E' il 
primo commento, a cal- 
do, di Rita Levi Montalci- 
ni, la/ricercatrice torine- 
se cui proprio l'anno 
scorso è stato assegnato 
il Nobel per la medicina, 
raggiunta dalla notizia 
del nuovo premio Nobel 
a Milano, dove è impe- 
gnata a seguire i lavori 
di un convegno interna- 
zionale di genetica, «Ge- 
ne '87». 

«Proprio un anno fa — 
ha aggiunto la Montalci- 
ni — Tonegawa era stato 
nominato membro della 
’National Academy” 
Nel marzo scorso è usci- 
to il suo nuovo lavoro sui 
linfociti killer". Ora il 
Nobel, un premio ampia- 
mente meritato». 


Il massimo riconosci- 
mento al genetista giap- 
ponese del Mit non era 
però ‘inatteso: «Ce lo 
aspettavamo — ha detto 
la Montalcini — proprio 
la settimana scorsa ne 
parlavo col mio amico 
Dulbecco. lo perla verità 
pensavo che avessero 
più chance altri ricerca- 
tori, sempre nel mondo 
della genetica. E non na- 
scondo che avevo una 
piccolissima speranza 
su Vittorio Erspamer, un 


ha fatto importantissime 
scoperte sulla serotoni- 
na esucerti oppioidi. Ma 
speravo troppo, dato che 
la neurobiologia era già 
stata premiata proprio 
l'anno scorso e per di più 
con un altro nome italia- 
no, il mio». 


Nella sala del convegno 
«Gene '87», nella stessa 
fila in cui è seduta la 
Montalcini, c'è anche 
Graham Walker, ricerca- 
tore del dipartimento di 
biologia del Massachus- 
sets Institute of Techno- 
logy,.di Cambridge, lo 
stesso dipartimento di 
cui fa parte Tonegawa, 


«Sono felice per il mio 
dipartimento.al Mit — af- 
ferma Walker — che ri- 
ceve così il suo quarto 
premio Nobel, dopo 
quelli vinti con Salvatore 
Luria (di origine italia- 
na), David Baltimore e 
Gohbend Khorana». 


Di Tonegawa, Walker di- 
ce che si tratta di «un uo- 
mo estremamente crea- 
tivo, che lavora con mol- 
ta intensità». «Lavorano 
in molti nel suo laborato- 
rio — aggiunge — e tutti 
quanti ci aspettavamo 
che.un giorno o l'altro 
‘avrebbe vinto un premio 
Nobel. Egli ha la capaci- 
tà di riuscire a intuire fin 
da. principio quello che 
sarà poi il risultato delle 


caso ha intuito, ancor 
prima di dimostrarlo, co- 
me la cellùla può posse- 
dere la capacità di pro- 
durre così tanti anticor- 
pi ». 


farmacologo italiano che , 


sue ricerche. In questo 


JACQUES ANQUETIL LOTTA CONTRO IL CANCRO 


Attualità 


L NOBEL DELLA MEDICINA A UN GIAPPONESE - 


Studia le difese dell’organismo 


lusumu Tonegawa ha contribuito a svelare i misteri della battaglia degli anticorpi 


STOCCOLMA — Lo scienzia- 


to giapponese Susumu To-, 


negawa ha vinto il premio 
Nobel per la medicina per le 
sue scoperte sulle‘difese\im- 
munitarie dell'organismo. 
Tonegawa, che ha 48 anni e 
vive negli Usa, ha così otte- 
nuto gli oltre due milioni di 
corone svedesi (pari a quasi 
500 milioni di lire) «perla sua 
scoperta del principio gene- 
tico che genera la diversità 
degli anticorpi» come è stato 
precisato nella motivazione. 

«Attraverso una serie di in- 
gegnosi ‘esperimenti — ag- 
giunge la motivazione del 
premio — Tonegawa è stato 
in grado di dimostrare come 
parti del Dna vengano ridi- 
stribuitez a seconda della 
sua differenziazione, da una 
cellula'embrionale .a un'anti- 


‘‘corpo che produce linfociti 


del tipo B: Tonegawa ha 
completamente dominato 
questo settore». 

lla sua ricerca ha:permesso 
«di aumentare la risposta 
‘immunologica a microgani- 
smi patogeni attraverso le 
vaccinazioni, e anche di mi- 
gliorare l’inibizione di rea- 
co immunitarie NOPPOLtt 


tr premio Nobel per. la medi- 
cina è: il-primo.dei sei premi 
Nobel a essere annunciato 
quest'anno. Nei prossimi 


Vive e lavora negli Usa. 


Mezzo miliardo al vincitore. 


E’ il primo dei premi 


da assegnare nel 1987 


giorni si conosceranno i vin- 
citori dei riconoscimenti per 
la chimica, per la fisica, per 
l'economia, per la letteratu- 
ra e per la pace. 

Lo scorso anno il premio No- 
bel per la medicina fu asse- 
gnato all'italiana Rita Levi 
Montalcini e all’americano 
Stanley Cohen. 

Tonegawa è il vincitore del 
144.0 premio Nobel per la 
medicina, il primo giappone- 
se nella storia del più ambito 
riconoscimento scientifico 
del. mondo a vincere in que- 
sto campo. L'ultimo suo con- 
nazionale ad.aggiudicarsi un 
Nobel è stato Kenichi Fukui, 
premiato nel 1981 per la chi- 
mica. 

Tonegawa, nato a Nagoya, 
dopo essersi laureato all’u- 
niversità di Kyoto, si è spe- 
cializzato all'università di 
California-San Diego. La 


maggior parte del suo lavoro 
di ricerca è stato condotto 
però in Svizzera, presso l'i- 
stituto per l’immunologia di 
Basilea, tra il 1971 e il 1981. 
Ora lavora al Massachusets 
Institut of Technology. 
Solamente il mese scorso lo 
studioso giapponese era sta- 
to premiato con il prestigioso 
riconoscimento intitolato ad 
Alert Lasker. 

Tonegawa è giunto alla sua 
scoperta nel corso di una se- 
rie di ricerche sull'insorgen- 
za del cancro nelle cellule 
del sangue. Nel febbraio del 
1986 le sue ricerche gli han- 
no sfruttato anche il premio 


*Bristol-Myers. 


L'attribuzione del premio 
Nobel per la medicina al ge- 
netista giapponese era stata 
prevista nei giorni scorsi dal 
suo collega Renato Dulbec- 
co, anch'egli premio Nobel 


perla medicina. Lo scienzia- 
to italiano l'aveva indicato 
come «il vincitore più proba- 
bile. 

Dal 1901, anno in cui per la 
prima volta è stato assegna- 
to il premio intitolato ad Al- 
fred Nobel, sono stati conse- 
gnati 77 Nobel per la fisica, 
75 per la chimica, 74 per la 
fisiologia o per la medicina, 
76 per la letteratura e 64 per 
la pace. 

| premiati sono stati 123 per 
la fisica, 100 per la chimica, 
186 per la fisiologia o per la 
medicina, 80 per la letteratu- 
ra e 83 per la pace. La diver- 
sità tra il numero dei premi 
assegnati e quello dei pre- 
miati è dovuta al fatto che i 
premi divisi o assegnati con- 
giuntamente vengono com- 
putati come uno solo. 

Il premio Nobel per le scien- 
ze economiche è invece di 
‘più recente istituzione, es- 
sendo nato nel 1968 per ini- 
ziativa della Banca di Sve- 
zia, in occasione del terzo 
centenario della fondazione. 
Dal 1969, anno in cui per la 
prima volta l’ambito ricono- 
scimento è stato consegnato 
anche per gli studi in campo 
economico, i premiati sono 
stati 24, tra i quali, come si 
ricorderà, l’italiano Modi- 
gliani nel 1985. 


n «Tour» contro la malattia 


Il popolare ex campione di ciclismo: «Devo vincere per mio figlio di sedici mesi» 


Un'immagine dei sani dei trionfi.Il oriigsire ciclista francese. aveva molti tifosi 
anche nel\nostro paese. Anquetil è è entrato nella leggenda del ciclismo. 


Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 
PARIGI - «Come va? Così 
così. Non posso dire di sen- 
tirmi molto in forma, in que- 
sto periodo. Ma mi riprende- 
rò». 

A cinquantatré anni sta af- 
frontando, con un coraggio 
che lascia senza fiato, la 
«gara» più tremenda della 
sua vita: Jacques Anquetil, 
per cinque volte vincitore del 
«Toùr de France», è amma- 
lato di cancro;.L. 11 agosto 
scorso ha subito l’ablazione 
dello stomaco. Fra pochi 
giorni inizierà le sedute di 
raggi al cobalto. 

È'lui stesso a dirlo, a parlar- 


| neconi giornalisti, in intervi- 


ste alla radio.e in televisio- 
ne: «I personaggi noti, quan- 
do vengono colpiti da questo 
male, preferiscono. nascon- 
derlo. Si chiudono in se stes- 
si, fanno il vuoto attorno a sé. 
Come se la malattia fosse 
vergognosa. lo preferisco 
parlare, perché questo mi dà 
forza». 

E' stato su esplicita doman- 
da dell'ex campione di cicli- 
smo che il dottor Bruno Aud- 
huy, direttore del reparto on- 
cologia-ematologia dell'o- 
spedale «Pasteur» di Col- 
mar, in Normandia, ha pub- 
blicato il bollettino: medico in 


* cui parla di metastasi dello 


stomaco al livello della co- 
lonna vertebrale. 

Da giorni il telefono di casa 
Anquetil suona continua- 
mente. Sono amici, giornali- 
sti, ma soprattutto persone 
sconosciute che vogliono 
dargli solidarietà, e anche 
ringraziarlo: «Una signora di 
sessant'anni mi ha detto che 
sentirmi parlare così della 
malattia le ha ‘fatto un gran 
bene». L'ultima dice: «Co- 
raggio, Jacques. Hai già vin- 
to cinque Tours de France, 
ne vincerai presto un altro. 
L'avrai la tua sesta vittoria!». 
leri Anquetil è stato traspor- 
tato su un aereo sanitario da 
Colmar all'ospedale «Saint- 
Hilaire» di Rouen. C'era una 
piccola folla a salutarlo. Ap- 
pariva stanco, con appena 
un cenno di sorriso. «Debbo 
vincere per me, per la mia 
compagna Dominique, per 
mio figlio Christopher, che 
ha soltanto sedici mesi e che 
é stato, alla mia età, il più 
commovente regalo che mai 


IL MOSTRO DI LOCHNESS NON E STATO STANATO, MA CHISSA?... 


Nessie può dormire sonni tranquilli 


Dal SE 
Luigi Forni 


LONDRA — Il mostro di Loch 
Ness da oggi può tornare ad 
avere vita tranquilla. La più 
grande operazione scientifi- 
ca mai organizzata per sta- 
narlo dalle acque del lago 


viva, si è conclusa «con risul- 


tati incoraggianti» ma, «sen-. è 


za prove conclusive». 


Il'naturalista inglese Adrian i 


Shine, che per tre giorni ha 


guidato una flottiglia di 24 : 


imbarcazioni che con i:sonar 
hanno scandagliato il lago, 
ha illustrato i risultati della 


cosiddetta «operazione» 
deepscan» in\una conferen- 
za stampa:«Mi dispiace per 
voi ma non ho annunci sen- 
sazionali da fare — ha detto 
— ma i risultati della nostra 
missione sono stati estrema- 


. mente;interessanti. e la pros-- 
è simayne.sono:certo,.trarrà.: 
scozzese in cui sì dice che 


vantaggi da quello che ab- 
biamo fatto noi». I 

«Qualcosa! si muove sott'ac- 
qua, ma non sappiamo.di 
che si tratta», è.lo sconcer- 
tante risultato dell’operazio- 


ne:scientifica: costata un mi- 


lione‘di.sterline. Adrian Shi- 


ne sostiene che.potrebbe., 
- trattarsi di.un. grosso pesce, 


ma alcuni dei suoi Coliéohi si 
mostrano convinti che sia 
proprio la misteriosa «Nes- 
sie» ad annidafsi sotto la su- 
perficie del lago, tenendosi 
pronta ad affiorare nuova- 
mente col suo lungo. collo 
squamoso per scrutare le ri- 
ve circostanti: 

Il direttore del Centro delle 
esposizioni di Loch Ness, To- 
ny Armstrong, ha dichiarato 


valtermine delle perlustrazio- 


ni durate tre giorni.che gli 
schermi dei sonar hanno 
icaptato la presenza di una 
sagoma sommersa massic- 
cia‘e indefinibile. 

L’albergatore Ronnie Brem- 


TS Reni 


ner, che denunciò tre anni or 
sono l’ultimo.avvistamento 
del «mostro», è.convinto:che 
Nessie esista: «La vidi emer- 
gere dal lago alle prime luci 
dell’alba, Si guardò attorno 
con interesse allungango 
nell’aria ilsuo muso appunti- 
to ma non ebbi il tempo di fo- 
tografarla prima che si ri- 
traesse nell'acqua. Posso 
assicurare che non soffro di 
allucinazioni e:che a quell'o- 
ra.ero perfettamente so- 
brio». 


» Questa testimonianza va ad 


aggiungersi alle altre che si 
sono accumulate negli ultimi 
decenni, senza però offrire 


abbia avuto». 

Jacques ha vissuto le ultime 
settimane con lo stesso rit- 
mo del suo bambino: man- 
giava le stesse «soupes», 
andavano a dormire alla 
stessa ora, si divertivano 
con gli stessi giocattoli. «Ha 
già un bel carattere: quando 
Dominique porta la minestri- 
na per tutti e due, Christop- 
‘her pretende di essere servi- 
to per primo. Adocchia la 
mia scodella,;come per con- 
trollare'che'io non goda di fa- 
voritismi». 

E' stato il primo giugno scor- 
so che l'ex campione di 
Francia ha conosciuto la na- 
tura della sua malattia. Sof- 
friva di dolori allo stomaco 
da tre anni: non gli era mai 
venuto in mente che potesse 
trattarsi di un cancro. 
«Quando sono entrato in 
ospedale per l'endoscopia, 
ho parlato chiaro con i medi- 
ci: niente bugie». Avuto il re- 
sponso, ha chiesto di differi- 
re di qualche tempo l’inter- 
vento, per poter sequire il 
«Tour» sino alla fine. 
Operato, sembrava essersi 
completamente ristabilito: 
era perfino andato ai cam- 
pionati mondiali di ciclismo 
a Vienna (è direttore sportivo 
di molte competizioni), poi in 
Alsazia per una tournée pro- 
mozionale al «Salone dell'- 
habitat». 

Quindi un periodo di «vacan- 
ze» nella sua grande casa in 
Normandia, isolata nella 
campagna di Rouen,l'unico, 
posto in cui si senta davvero 
bene: «Dalla finestra veda gli 
alberi, i grandi prati su cui 
pascolano le vacche. C'è 
sempre qualche amico che 
viene a trovarmi, accendia- 
mo il caminetto e chiacchie- 
riamo. Peccato: mi piaceva 
tanto bere un.bicchiere di 
champagne, in quelle occa- 
sioni...». 

Come ai tempi in cui vinceva 
il «Dauphiné Liberé» (2.500 


chilometri in nove giorni) per. 


iniziare (e vincere) la Bor- 
deaux-Parigi il giorno suc- 
cessivo, Jacques Anquetil 


non ha ancora finito di stupi-. 


re. 

Migliaia di persone gli sono 
vicine idealmente, adesso, 
per incoraggiarlo. «E' un uo- 
mo:forte: ne uscirà», dice la 
sua compagna, con la voce 
velata dalla commozione. 


una documentazione incon- 
trovertibile. Gli increduli 
continuano a ritenere che il 
mostro di Loch Ness sia una 
creazione dei «media» sa- 
pientemente sfruttata a fini 
turistici. 


«Il valore della leggenda è 
incalcolabile», ammette 
Jean Slessor che dirige l’en- 
te locale del turismo, «ma ri- 
mane il fatto.che un insolito 
animale si muove nel lago. 


All'indomani della localizza- 
zione fatta dai sonar nei gior- 
ni scorsi, l'oggetto misterio- 


. so delineatosi sugli schermi 


«di bordo era sparito. 


5 Pi 
Macchie di colore 
PARIGI — Un modello del disegnatore francese 
Hubert de Givenchy fotografato sul 
Lungosenna. Si tratta di un vestito di lino mauve 
sopra il ginocchio, con una tasca rossa, una 
Verde, una turchese e una gialla, presentato 
alle sfilate per le collezioni di primavera-estate. 
(Tel. Ap) 


NON FUMATEVI 
IL DOMANI 


Il Centro Italiano Antitabacco lancia una grande 
campagna: Mike Bongiorno contro il vizio del fumo 


Anche la nostra società cam- 

bia positivamente nei confronti 

del benessere fisico: fumare 

non solo non è più dimoda, ma 

si è preso coscienza del fatto 

che è una pessima abitudine. 

«Non fumatevi il domani» è 

l'invito. che .Mike Bongiorno 

lancia nella nuova campagna 

del Centro Italiano Antitabac- 

co, la più grande organizzazio- 

ne per smettere di fumare, 

presente con oltre 90 centri in 

tutta Italia. Coloro che voglio- 

È no.smettere di fumare, trovano 

al Centro Italiano Antitabacco un metodo serio ed efficace; 

il metodo Blumstein, garantito dai successi ottenuti. Oltre 

l'80% dei fumatori che si sono rivolti al Centro hanno 

smesso di fumare 20, 40 e anche 70 sigarette giornaliere 

senza ansia da astinenza, senza aumenti di peso e in poco 
tempo. 


Centro Italiano Antitabacco 


{L telefonate al 


NUMEROVERDE ] 


NUMERO UNICO PER L’ITALIA 
La telefonata è gratuita - 90 sedi in tutta Italia 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


=) Ga 


Lech DAkeli Ella 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza -Marconi 9, telefono. (0432) 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Pri 


i 


Interni 


Martedì 13 ottobre 1987 


MALTEMPO /INTERESSATA MEZZA ITALIA 


Numerosi i disagi anche per i viaggi in treno e aereo 


Acqua alta in laguna, dove nella notte scorsa la marea aveva raggiunto la punta massima di un metro e 9 
centimetri, il livello più elevato dall’inizio di quest'anno nel centro storico. Il cambiamento dei venti ha però 
favorito una repentina diminuzione del livello dell’acqua, che è rimasta comunque al di sopra del metro di 
altezza per altre tre ore, cominciando quindi a scendere lentamente. 


BOLOGNA 
Un’auto 


nel fiume 


BOLOGNA — Un'auto, 
una Mercedes targata 
Bologna, è finita nel fiu- 
me Savena a Pianoro 
Vecchio, nel Bolognese, 
mentre imperversava un 
forte temporale. l som- 
mozzatori dei vigili del 
fuoco di Bologna e Fer- 
rara hanno lavorato pa- 
recchie ore per estrarla 
dall'acqua, ma non han- 
no trovato traccia del 
proprietario, che è dato 
per disperso. Si tratta 
del settantunenne Giu- 
seppe Panzacchi, di Bo- 
logna. 


Sono in corso indagini 
da parte dei ‘carabinieri 
di Pianoro per rintrac- 
ciarlo nella speranza 
che si sia salvato, ma l’i- 
potesi più probabile è 
che il corpo di Panzacchi 
sia stato trasportato lon- 
tano dalla corrente. Le 
ricerche dei sommozza- 
tori sono state sospese a 
tarda sera e riprende- 
ranno oggi. 


MALTEMPO / VALLE D'AO A 3 
Ed ecco è arrivata la prima neve 


Atterraggio fuori programma:a Pisa causa una turbolenza 


AOSTA — La prima neve dell'anno è ca- 
duta la scorsa notte in Valle d'Aosta: oltre 
mezzo metro ai passi del Grande e del 
Piccolo San Bernardo (rispettivamente a 
quota 2469 e 2189 metri), una trentina di 
centimetri a Cervinia e, comunque un 
manto di diversi centimetri su tutte le 
montagne ad un'altezza superiore ai 1500 
metri. 

In seguito al maltempo e alla neve della 
notte scorsa la temperatura è scesa di pa- 
recchi gradi e, ieri mattina, ad Aosta la 
colonnina del mercurio ha fatto segnare 7 
gradi sopra lo zero, scendendo sotto lo ze- 
ro nelle località di alta montagna. Per l'ab- 
bondante prima neve della stagione sono 
stati chiusi al traffico i passi del Grande e 
del Piccolo San Bernardo che erano stati 
aperti nel giugno scorso. . 

Allarme in Piemonte per il maltempo: alla- 
gamenti e frane si registrano nell’ Ales- 
sandrino, dove il fiume Bormida è strari- 
pato a Spinetta Marengo, nell'Astigiano e 
nel Cuneese dove i campi sono stati alla- 
gati, in più punti. 

In queste province ci sono timori per la 
buona riuscita della vendemmia. Le 
preoccupazioni maggiori però riguardano 
la Valle Ossola e il Biellese, già grave- 
‘mente colpiti dagli allagamenti del 24 ago- 
sto. In Ossola il fiume Toce, che si è in- 
grossato per la pioggia, è tenuto costante- 


mente sotto controllo. Pericolo di'frane e 
smottamenti sono segnalati un po' ovun- 
que. Piedicavallo, un comune di 500 abi- 
tanti, in provincia di Vercelli, è isolato per 
la caduta di una frana sulla strada provin- 
ciale. Una frana si è abbattuta anche sulla 
strada del Sestriere che è interrotta a Fe- 
nestrelle. 

Situazione in miglioramento in Toscana 
dopo la domenica di nubifragi che hanno 
sconvolto in particolare le comunicazioni 
stradali e ferroviarie. In molte zone della 
regione è smesso di piovere, anche se ro- 
vesci si susseguono a momenti di sole. 
Nel Senese permangono allagate alcune 
centinaia di ettari, mentre è stato ritrovato 
il corpo di un uomo travolto ‘dalle acque 
mentre è stato ritrovato. il-corpo di un uo- 
mo travolto dalle acque mentre era alla 
guida del.suo motofurgone: si tratta di Ot- 
tavio Tozzi, di 80 anni, di Siena. 

Il Dc9 del volo Alitalia AZ866(Milano-Tuni- 
si) che aveva effettuato un atterraggio fuo- 
ri programma a Pisa per controlli tecnici 
dopo aver attraversato una zona di turbo- 
lenza e di scariche elettriche, ‘è atterrato 
regolarmente alle 14.35 ed è ripartito per 
Tunisi alle 17, dopo che i controlli avevano 
consentito di accertare la perfetta efficien- 
za dell'aeromobile. Quattro passeggeri 
hanno comunque preferito rimanere a Pi- 
sa. à 


Allagamenti e danni 


ROMA — La prima ondata di 
maltempo dopo una estate 
insolitamente lunga e bella, 


‘ si è abbattuta su mezza Ita- 


lia, provocando allagamenti 
e smottamenti, intralci alla 
circolazione e ritardi nei col- 
legamenti ferroviari ed ae- 
rei. Le regioni più colpite so- 
no state quelle del.Centro 
Nord. La situazione sta tor- 
nando alla normalità ma an- 
che ieri si.sono verificati 
danni e disagi. 

leri mattina l'Alitalia ha can- 
cellato due voli da Roma per 
Milano e altrettanti da Mila- 
no per Roma a causa del for- 
te rallentamento nel control- 
lo del traffico aereo della zo- 
na di Milano dovuto al' mal- 
tempo che ha imperversato 
sulla Lombardia. In forte ri- 
tardo anche numerosi treni 
provenienti dal Sud e giunti a 
Milano oltre un'ora e mezzo 
dopo l'orario previsto. Le 
maggiori difficoltà sono state 
provocate dai fulmini, che 
hanno danneggiato gli im- 
pianti ‘elettrici, e dalle piante 
sradicate dal vento e finite in 
mezzo ai binari. 

A Roma dopo il nubifragio di 
ieri il tempo. è migliorato e 
per gran parte della giornata 
è caduta una pioggia insi- 
stente ma leggera. Per i 
prossimi giorni non c'è da 
sperare nel sole. Secondo|il 
servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica le condizioni 
atmosferiche dinaironno in- 
stabili. 

LIGURIA: il FETO conti- 
nua a imperversare e in se- 
guito all’insistente pioggia 
della nottata.una frana ha in- 
terrotto la via Aurelia nel po- 
nente genovese: Nella stes- 
sazona unatromba.d'ariaha 
semidistrutto il tetto di una 
fabbrica di bibite a Genova- 
Voltri provocando danni an- 
che al materiale situato al- 
l'interno del deposito e alle 
automobili parcheggiate al- 
l'esterno. 

VENETO: è stata riaperta la 
statale 47 Valsugana nel co- 
mune di San.Nazario in pro- 
vincia di Vicenza, interrotta 
da'una frana. Allagamenti si 
sono verificati in.tutta la re- 
gione e in'particolare nel 
Trevigiano dove. sono caduti 
in 24 ore 26 millimetri di 
pioggia. Il fiume Piave è sali- 
to.di ciroa quattro metri nella 
zona del Basso Trevigiano, 
ma.l'ondata di piena dovreb- 
be essere sotto controllo. 
Nel Bellunese i vigili del.fuo- 
co hanno rimosso un masso 


| precipitato sulla statale 51 di 


Alemagna nei pressi di Vodo 
di Cadore, mentre per una 
frana la stessa statale è chiu- 
sa nella»zona del. Fadalto 
(Belluno): 


SINODO /IL CARDINALE MARTINI 


«Comunione e liberazione . 
è un po’ troppo di elite» 


Servizio di 
Fabio Negro 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Quella di ieri, al Sinodo, è 
stata la giornata del cardina- 
le Martini. L'intervento del- 
l'arcivescovo di Milano, alla 
guida di una delle più impor- 
tanti e ricche diocesi d'Euro- 
pa, ha monopolizzato l’atten- 
zione, facendo passare in 
secondo ordine anche l’altro 
atteso intervento, quello del 
prelato dell'Opus Dei, mon- 
signor Alvaro del Portillo. 

Il cardinale Martini ha dise- 
gnato un ritratto dei movi- 
menti (non citando mai) «Co- 
munione e liberazione», ma, 
in pratica parlando soprat: 
tutto di-lei) senza lesinare 
elogi di prammatica, ma non 
tralasciando garbate stocca- 
te e richiami all'obbedienza 
ai vescovi. 


Martini ha lodato le tradizio- 
nali strutture di base della 
Chiesa italiana, l’Azione cat- 
tolica, gli scuot, le parroc- 
chie, «queste realtà che non 
raggiungono solo determi- 
nate categorie ed élite, ma il 
semplice popolo anche negli 
strati più poveri. Così ha sot- 
tolineato una sua certa diffi- 
denza per quelle struttre, da 
CI all’Opus Dei, che paiono, 
‘anche se non sempre è vero, 
dedicarsi solo alla cura delle 
élite; come d'altronde un 
tempo facevano altre grandi 
organizzazioni della Chiesa, 
fra cui, negli anni della Con- 
troriforma e dopo per secoli, 
proprio la Compagnia di Ge- 
sù, di cui.il cardinale Martini 
è un illustre rappresentante. 
Certo, ha aggiunto il cardina- 


le, le nuova realtà non vanno. 


dimenticate, perché «non 
dobbiamo'aver paura del vi- 
no nuovo, ‘anche se siamo 


certi che la nostra Chiesa 
non è una botte invecchiata». 
Ma per il cardinale di Milano 


le nuove organizzazioni van-. - 


no attentamente seguite e 
non possono essere rese au- 
tonome dai loro vescovi. 
Organizzazioni e movimenti, 
quindi, debbono collaborare 
strettamente con i vescovi, 
ha ribadito il cardinale. E ha 
aggiunto: «Ogni associazio- 
ne e movimento si colloca 
necessariamente in un am- 
bito di Chiesa-particolare, 
nella quale è compito del ve- 
scovo la promozione e l'uni- 
ficazione dell'attività pasto- 
rale della diocesi». 

Il cardinale ha aggiunto che i 
movimenti vanno dicendo 
che possono esistere solo 
seguendo il.proprio carisma, 
non possono cambiarlo per 
obbedire ai vescovi. «Ma 
così — ha aggiunto — si è 
già deciso a priori che il pro- 
prio carisma è divino e intoc- 
cabile». 

Martini ha detto ancora che è 
compito del vescovo «verifi 
care se la prassi delle orga- 
nizzazioni dà segno di esclu- 
sivismo o è aperta alla colla- 
borazione, se realizza in 
pratica.i valori evangelici 


« della povertà e dell’umiltà o 


si lascia tentare da logiche di 
potere». 


l.richiami alla prassi e alla 


logica dei movimenti come' 


CI e l’Opus.Dei non potreb- 
bero essere più chiari: il car- 
dinale di Milano ha fatto sen- 
tire la sua voce e il peso del- 
la sua autorità morale; altri 
nei prossimi giorni gli ri- 
sponderanno. 

Al capo spirituale ‘dell'Opus 


Dei, monsignor-Del Portillo} 


era toccato parlare poco pri- 
ma del cardinale Martini. 


VATICANO 


ll diritto alla casa 


Un documento il mese prossimo È 

CITTA’ DEL VATICANO — Un documento della pontificia 
commissione «Justitia et Pax», sulla mancanza di abita- 
zioni che coinvolge milioni di persone nel mondo, sarà 
pubblicato verso la fine di novembre. Nel rendere nota 
la notizia, un comunicato vaticano rileva che il docu-, 
‘mento ha come scopo dì far presente all'opinione pub- 
blica la visione che'la'Chiesa ha del problema e ne sot- 
tolinea l'aspetto etico, alla luce sia delle ripetute affer- 
mazioni circa il diritto alla casa che si trovano nelle re- 
centi dichiarazioni sui dirittiumani, sia nella propria tra- 


dizione. 


Con il documento — prosegue il comunicato — «si in- 
tende pure far conoscere, sulla base delle risposte per- 
venute alla pontificia commissione Justitia et Pax ciò 
che la Chiesa fa, nelle diverse parti del mondò, per veni- 
re incontro a questa drammatica situazione. Si vorreb- 
be, in questo modo, fornire un utile contributo alla illu- 
minazione delle coscienze circa il problema della man- 


canza di alloggio. 


SINODO / VESCOVO COREANO 
«Cattolici, più figli!» 


Bisogna controbilanciare i non credenti 


CITTA’ DEL VATICANO — Ha cominciato in un modo. |a 
davvero singolare ilsuo intervento al Sinodo episcopale {e 


il vescovo-coreano Son Kim. Ha ringraziato infatti tutti i 
genitori di vescovi, di cardinali e di papi per aver gene- 
rato ed educato i «quadri» della gerarchia ecclesiastica. 


Quindi ha osservato: «Dilaga la crisi delle nascite anche .4r 


nel. mondo cattolico: come fronteggiarla e superarla?». 
Il presule se l'è presa con la limitazione delle nascite 


che oggi viene ovunque praticata in modo esagerato, |; 


perfino tra i cattolici. Dunque, ha sostenuto, è necessa- 
rio esortare le famiglie cristiane ad avere un numero 


maggiore di figli. 


E ha aggiunto: «Non dico sei figli, ma almeno tre o quat- «da 
tro. E che he consacrino uno a Dio, pur col sacrificio che ,|x 
questo comporta». Così facendo, mentre i non credenti |> 


non generano figli e i credenti ne fanno tre o quattro, 
«tra.un'secolo certamente si realizzerà quel mondo . 


nuovo che noi attendiamo». Per adesso, i vescovi devo- -|; 


no avere più coraggio nell’incitare le famiglie cristiane 


a essere prolifiche. 


Anche ieri, penultima giornata del dibattito, numerosi e..|e 
animati sono stati gli interventi dei padri sinodali sugli -|a 
argomenti dedicati ai laici, con sottili disquisizioni sui | 


movimenti cattolici: da quello del prelato dell'«Opus 


Dei» monsignor Del Portillo (che ha esortato i presuli a .|l 


riconoscere il primato delle persone sulle strutture) al: 


greco Papamanolis (che ha osservato il permanere di .\î 
una «mentalità clerocratica» che usurpa il ruolo proprio .}» 


dei laici e pecca di eccessiva prudenza). 

Un.altolà alle compromissioni laicali è stato.lanciato dal 
peruviano Perez: non possono essere presentate come : 
ecclesiastiche certe soluzioni di.problemi politici, socia- 
lied economici. Del resto, non è compito della gerarchia <| 
cattolica intervenire nelle questioni temporali, se non 
«quando richiesti dalla difesa dei diritti fondamentali 
della persona o dalla salvezza delle anime». 

Un. altro presule peruviano, Merea, ha definito le univer- 
sità contemporanee nient'altro che «fabbriche dei so- 
gni» e ha denunciato il «grave problema della disuma- 
nizzazione dell'uomo attraverso certi sistemi educativi 
e statali, ideologizzati o politicizzati». Il rispetto della 


libertà dei laici nel loro ordine è stato riconosciuto dal 
cardinale Lara, presidente della congregazione curiale 
per il diritto canonico, mentre un vescovo salvadoregno 
ha chiesto al Sinodo una condanna energica dell'odio, 
della violenza e della lotta di classe. 


laicato. 


dell'eucarestia». 


SINODO /OPUSDEI _ _ 
L’azione dei laici 
«Sviluppare il senso della Chiesa» 


CITTA’ DEL VATICANO — La santificazione dei laici e la ;|| 
loro azione nel morido secolare sono stati i temi trattati .|} 
dal prelato dell'Opus Dei, mons. Alvaro del. Portillo, nel: ; 
suo intervento al Sinodo. Egli ha tra l'altro'sostenuto che,» 
‘la «condizione secolare» è la caratteristica propria del; 


«E' nelle realtà secolari — ha aggiunto — che il laico 
deve santificarsi e collaborare con Dio nella santifica- |{ 
zione delle persone e nell'animazione cristiana delle 
strutture della società. Infine — ha detto ancora — biso-. |! 
gna sviluppare nei laici. il senso della Chiesa. Questo |, 
richiede, tra l'altro, una più efficace presa di coscienza 
delle necessità di alimentarsi alla parola di Dio e del- |' 
l’importanza della vita liturgica e sacramentale e, in .|i 
particolare, di una frequente ricezione della penitenza e 


Egli ha aggiunto che i vescovi debbono riconoscere il! 


primato della persona sulla struttura. 


PROCESSO D’APPELLO i 
Occorsio: i due pentiti neri 
al torchio dei giudici 


AOSTA — La Procura 
! della Repubblica di Ac 

| sta, dopo aver ricevu 
“un rapporio dal coman 
«do della Guardia difi 
panza di Enireves, apri. 


FIRENZE - Sergio Calore e 
Aldo Tisei, due dei principali 
«pentiti» del terrorismo ne- 
ro, hanno confermato ai giu- 
dici della seconda Corte 
d’assise d'appello di Firenze 
- davanti ai quali è comincia- 
to il nuovo processo d'appel- 
lo per l'uccisione del giudice 
romano Vittorio Occorsio (10 
luglio 1976), dopo l’annulla- 
mento da parte della Corte di 
Cassazione della preceden- 
te sentenza di secondo gra- 
do - tutte le dichiarazioni ac- 
cusatorie fatte negli anni 
scorsi. 

La prima sezione penale del- 
la Cassazione, il 9 febbraio 
scorso, aveva annullato la 


sentenza del precedente . 


processo d'appello (il 12 
marzo dell’anno scorso la 
prima Corte d'assise d'ap- 
pello aveva assolto per in- 
sufficienza di prove Clemen- 
te Graziani, Elio Massagran- 
de e.Stefano Delle Chiaie, 
condannati in primo grado 
all'ergastolo quali mandanti 
del delitto, confermando in- 
vece l'ergastolo per Paolo 
Signorelli), perché i giudici 
avrebbero mancato di verifi- 
care «l'attendibilità intrinse- 
ca.ed estrinseca» delle co- 
siddette «chiamate di correi- 
tà»\da parte di Calore e Ti- 
sei. 

La parte più rilevante dell’u- 
dienza di ieri è stata dedica- 
ta proprio al loro interrogato- 
rio. Tra frequenti «scherma- 
glie» tra il presidente Giulio 
Catelani e i difensori dei vari 
imputati, Tesi e Galore si so- 
no sostanzialmente rifatti a 
quanto avevano detto. +» 
Calore, in particolare, ha 
confermato le sue accuse 
contro Paolo Signorelli, con- 
siderato l'«ideologo» dell’e- 
versione neofascista e accu- 
sato di aver organizzato l’at- 
tentato ad Occorsio, aggiun- 
gendo anzi che ai primi di lu- 
glio il professore, in un bar 


romano, gli avrebbe detto 
che il 9 luglio (in realtà si ve- 
rificò il giorno dopo) «sareb- 
be avvenuto l'omicidio Oc- 
corsio». 

A varie domande del giudice 
e di alcuni legali su alcune 


discrepanze che esistereb- 


bero fra le dichiarazioni sue 
e quelle di Tisei, Calore ha 
replicato: «Dopo undici anni 
non posso ricordare secon- 
do per secondo tutto quello 
che accadde», 

In aula non erano presenti 
né Delle Chiaie, nè Signorel- 
li, che, a causa delle sue 
condizioni di salute (è agli 
arresti domiciliari), ha fatto 
sapere alla Corte di non po- 
ter seguire il processo, con- 
sentendo però che esso va- 
da avanti in sua assenza. 
Stefano Delle Chiaie, impu- 
tato a.Bologna per la strage 
alla stazione, ha chiesto in- 
vece di seguire il processo e 
per questo la sua posizione è 
stata stralciata. 

Oltre a Tisei e a Calore, era 
presente in aula solo un altro 
imputato, Mauro Meli che, 
dopo undici anni di latitanza, 
si è costituito il 28 giugno al- 
le autorità italiane ed è ora 
detenuto con l’accusa di ri- 
cettazione di 160 milioni, 
frutto di una rapina compiuta 
il 23 luglio '76 al ministero 
del lavoro, a Roma. 

Meli, che nel precedente 
processo d'appello era stato 
condannato a 23 anni di re- 
clusione (ma anche per lui, 
come per gli altri 11 imputati, 
la sentenza è stata annullata 
dalla Cassazione), è accusa- 
to di aver partecipato al pia- 
no per l'uccisione del magi- 
strato dando ospitalità a Ge- 
nova, nel periodo di Pasqua 
del 1976, a Pierluigi Concu- 
telli, l'esecutore materiale 
dell'assassinio, che rientra- 
va clandestinamente dalla 
Francia proprio per mettere 
in pratica l'attentato. 


RIVELAZIONI A BOLOGNA 
P2: Pazienza era destinato 
a sostituire Licio Gelli 


Servizio di 
Roberto Canditi 


BOLOGNA — «Il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
mi disse che l’organizzazio- 
ne, alla fine del 1980, aveva 
deciso di mettere Francesco 
Pazienza al vertice della P2 
defenestrando Licio Gelli 
che si era bruciato rilascian- 
do un'intervista al Corriere 
della Sera, nella quale aveva 
fatto capire quali fossero i 
programmi della Loggia. 

«L'intervista, apparsa il 5 ot- 
tobre dell’80, era stata redat- 
ta dal giornalista Costanzo. 
L'organizzazione era una 
struttura occulta di livello an- 
cora superiore alla P2». 

Lo Ha rivelato, deponendo 
come: testimone nel proces- 
so per la strage alla stazio- 
ne, il colonnello dei carabi- 
nieri Nicola Bozzo, all'epoca 
braccio destro di Dalla Chie- 
sa..Le affermazioni sono 
piombate come un colpo d'a- 
scia sulla già precaria situa- 


zione processuale di France- 
sco Pazienza (è accusato di 
associazione sovversiva e di 
aver depistato le indagini 
sull’attentato), che fin dall’i- 
nizio ha tentato di accredita- 
re.la.tesi che fra lui\e Licio 
Gelli non c'è.stato. contatto. 

Ma non è. tutto. Il colonnello 
Bozzo, da tempo trasferito a 
Messina come punizione per 
essere stato troppo zelante 
nelle indagini sulla P2, ha 


aggiunto che un giorno Dalla. , 
Chiesa lo mandò a chiamare ‘ 


(erano entrambi alla Pa- 
strengo di Milano) per dirgli 
di scoprire quale organizza- 
zione avesse sponsorizzato 
la strage. «Gli chiesi — ha 
detto Bozzo — di fornirmi 
qualche indicazione più cir- 
costanziata. Dalla Chiesa mi 
, rispose che non lo.avrebbe 
‘ fatto perché avrebbe potuto 
influenzare la scelta delle pi- 
ste da seguire. Alla fine, ave- 
va aggiunto, confronteremo i 
tuoi dati con i miei». 

AI colonnello Bezzo hanno 


chiesto a questo punto se il 
generale avesse fatto dei no- 
mi. Il teste ha riflettuto un at- 
timo e ha proseguito: «In un 
secondo momento Dalla 
Chiesa mi.mostrò un fogliet- 
to nel quale aveva elencato 
le seguenti strutture: la P2, la 
Cia, l'Ordine di Malta, l’Opus 
Dei e la Trilateral. Fra queste 
occorreva individuare quella 
che aveva agito da sponsor, 
sfruttando i riflessi politici 
dell'attentato; affidato, come 
esecuzione, ad.uno dei grup- 
pi terroristici di destra». 
Pazienza, dalla gabbia nella 
quale siede mostrando sem- 
pre maggior insofferenza e 
nervosismo, si è alzato ed ha 
chiesto: «Lei ha detto che 
l'organizzazione aveva deci- 
so di mettermi al posto di 
Gelli al vertice della P2. Fac- 
cia dei nomi precisi». 

Il colonnello, ha risposto.sen- 
za scomporsi: «Stavo inda- 
gando per accertarli. Non so- 
no riuscito a farlo perché mi 
hanno trasferito». 


GENOVA 
Eroina: 6 morti 
in 15 giorni 


GENOVA — Continua a Genova la serie 


‘di morti provocate da superdosi di so- 


stanze stupefacenti. L’ultima vittima, la 
sesta nel giro di una quindicina di giorni, 
è Giuseppe De Vita, 27 anni, deceduto 
poco dopo il ricovero in ospedale, Il gio- 
vane che abitava nel centro storico, si sa- 


‘rebbe iniettato lo stupefacente insieme 


con un'amico e subito dopo sarebbe stato. 
colto da malore. Ma sia l'allarme dato dal 
Compagno sia la corsa All'atto si so- 
no dimostrati inutili. 


Secondo gli investigatori la serie di de- 
cessi sarebbe da addebitarsi a una parti- 
ta di eroina molto pura. Le indagini pun- 
tano perciò sugli spacciatori di questo 
speciale quantitativo di stupefacente. 


REGGIO CALABRIA 
E finalmente la ‘ndrangheta } 
ha il suo primo pentito È 


REGGIO CALABRIA — La 
‘ndrangheta hail suo primo 
vero. «pentito», che.con le 
sue rivelazioni sta gettando 
nuova luce, delineando al- 
leanze e spaccature, contra- 
sti e accordi tra le cosche 
che. si contendono i fiumi di 
denaro che provengono da 
estorsioni, appalti, traffici di 
droga e armi. 

Un teste di cui si sospettava 
l'esistenza e la cui totale at- 
tendibilità, per gli inquirenti, 
è stata sancita da una sen- 
tenza del tribunale della li- 
bertà di Reggio: Calabria 
che, nel motivare una sua 
decisione, ha. fatto precise 
ammissioni sul peso che le 
dichiarazioni di questo «pen- 


‘tito» stanno avendo nelle in- 


dagini di polizia e SENO 
ri. 

La prima rivelazione cdi 
na tutto ciò che fino a oggi si 
pensava sull'omicidio del 
«boss» Paolo De Stefano, uc- 
ciso non per avere tentato di 
assassinare il suo rivale, An- 


tonino Imerti, come si era 
pensato, bensì per decisione 
dei capi delle cosche rivali 
che così volevano aprire 
nuovi spazi per le attività il- 
lecite.delle loro «famiglie». 


Paolo De Stefano fu ucciso il. 
183 ottobre.di due anni fa, 
mentre a bordo della motoci-.. 


cletta guidata da un suo «luo- 
gotenente» correva lungo le 
strade del quartiere reggino 
di Archi, da sempre suo re- 
gno. Quell’omicidio ha aper- 
to: la lunga catena di delitti 
che, per tutti, è la «guerra di 
mafia» che sta dilaniando le 
cosche reggine che si muo- 
Vvono, secondo i giudici, solo 
nella logica dello sterminio 
degli avversari. 

Quindi quello di de Stefano; 
eseguito a due giorni dal fal- 
‘lito attentato ad Antonino 
Imerti (conclusosi con la 
morte di tre persone e il feri- 
mento di due, tra cui lo stes- 
so boss, investite dallo scop- 
pio di un’auto-bomba), fu — 
secondo i giudici — un gesto 


«reattivo e preventivo insier 
me». 


sd 
Nell'ambito della 'ndranghe+, 


ta reggina si sono creati, Se 
condo i giudici, due grandi; 
schieramenti. Nel primo 507, 
no confluite le «famiglie» De. 
Stefano, Tegano, Libri e Ma-! 
tino; nel secondo le cosch@ 
Condello, Saraceno, Font&*, 
na e Imerti. 


Dalla sentenza del el 
della libertà emerge un qua 
dro schematico degli attuali, 
equilibri della ‘ndrangheta @1 
dei suoi grandi tronconksy 
Quello dei De Stefano avrebr 
be eletto ormai il suo «celti 
vello» in Paolo Martino, apt: 
pena trentaduenne, cugin9: 
del' «boss» ucciso e latitante. 
da tempo. i 


La:cosca avversaria, invec8' 
sarebbe retta da una sorta Ol 
direttorio del quale fann0' 
parte i fratelli Domenic0; 
Paolo e Pasquale Condello & 
Antonino Imerti, loro cogne” 

to, tutti latitanti. 


ESALAZIONI 
Giovani morti 
im un pozzo 


VIBO VALENTIA — Due giovani sono 
morti in Calabria per esalazioni venefi- 
che scaturite da un pozzo. Le vittime s0- f. 
no Domenico Di Nardo, un manovale di. 
25 anni e il bracciante Giuseppe Fogliaro : 
di 22 anni. La disgrazia è accaduta ad Ar-, 
delia Paravati, un piccolo centro rurale 
‘del comprensorio di Vibo Valentia. 

| due si trovavano in un appezzamento di. 
terreno appartenente al padre di una del’ 

le vittime, il contadino Domenico Foglia- 
ro. Domenico Di Nardo si era calato ne! 
pozzo e aveva accusato un improvviso ; 
malore. Per cercare di soccorrerlo, !0 
aveva seguito anche il giovane Giusep-. ; 
pe. Nessuno dei due è più tornato in SU 
perficie. 
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Interni 


Wervista di 


ùa co Guidi 


tini — «Bisognerà prima 
“Poi smettere di dire le bu- 
CS spiegare la verità alla 
inte sulla questione del 
lfo Persico: noi non siamo 
“l'atto andati là per proteg- 
Nere la libertà di navigazio- 
Îè. Le nostre navi, le vostre 
lavi sono laggiù per conte- 
lére l’espansionismo irania- 
Îè. Continuare a mentire è 

agliato. | Governi che par- 
îo di presenza per salva- 
llardare la libertà di naviga- 


| one commettono un vero e 


Îoprio falso in atto pubblico 
Simile a quello commesso a 
So tempo con la storia degli 
Uiromissili. E si tratta di falsi 
Nesi pagano». 

anco fino alla brutalità, lo- 


| lico fino al pragmatismo Ed- 


Ward Luttwak, consigliere di 
Sagan per la politica estera 
Èmilitare, ha spiegato i reali 
Motivi della presenza delle 
lite nel Golfo Persico: pro- 
8ggere una regione di im- 

ttanza strategica immen- 


5 ®dall'infezione koeminista. 


la libertà di navigazione? 

‘Se si vuole proteggerla c'è 
Uh metodo facilissimo, an- 
îrsene, Subito. La libertà di 
lavigazione serve solo all’l- 


| | lîn— spiega Luttwak — gli 


l'aniani che non hanno oleo- 


dotti hanno bisogno delle pe- 
troliere. per vendere il pro- 
prio greggio, con i soldi rica- 
vati acquistano poi cannonie 
proiettili da 155. E, quando 
hanno un sufficiente stock di 
armi e munizioni, scatenano 
una nuova offensiva sul fron- 
te dell'Iraq. E’ un fatto, quasi 
automatico e matematico: si 
vuota il serbatoio del petro- 
lio e sì riempie quello delle 
armi, poi si fa l'offensiva. Do- 
po si ricomincia da capo. 
Noi, andando nel Golfo, ab- 
biamo uno scopo di minima: 
contenere gli iraniani, fare in 
modo che l’estremismo scii- 
ta non si impossessi dell'Iraq 
e poi di altri Paesi ricchissi- 
mi di petrolio». 4 
L'obiettivo di massima, pro- 
fessor Luttwak? 

«Non è quello di fare opera- 
zioni anfibie né attacchi ae- 
ronavali contro l'esercito ira- 
niano, al massimo ci potreb- 
be essere un attacco alle ba- 
si dei pasdaran: quattro ca- 
panne e qualche motosca- 
fo». i 

E gli Stinger in mano irania- 
na? 

«Spero proprio che a Was- 
hington nessuno si faccia 
prendere dall'isteria per 32 
razzi Stinger in mano irania- 
na (oltretutto almeno un ter- 
zo dovrebbe.essere già stato 
usato). E che paura poi si 


'. INIZIATIVA DELLA UIL 


3 EDWARD LUTTWAK A RIMINI 


«Stop all’Iran» 


‘Tperché Usa delle scorte nel Golfo 


possa avere di missili effica- 
ci fino a sei chilometri da 
parte di chi li ha prodotti e 
quindi anche'capace di neu- 
tralizzarli, lo lascio immagi- 
nare a voi». 

Le giornate del «Pio Manzù» 
che riunirono a convegno 
esperti di tutto il mondo per 
chiedersi che cosa questo 
mondo ci riserva, continua- 
no a destare grandissimo in- 
teresse, magari inatteso co- 
me questa lunga chiacchie- 
rata di Luttwak su alcuni de- 
gli argomenti più scottanti 
del momento. 

Professor Luttwak perché i 
governi occidentali e quello 
dell’Unione Sovietica hanno 
commesso quello che lei 
chiama un falso in atto pub- 
blico e perché lei ha fatto il 
parallelo con gli euromissi- 
li? 

«Si è pensato che la gente 
accettasse meglio queste 
motivazioni ,,difensive,, e le- 
galistiche. Ed è stato un erro- 
re. Proprio come al tempo 
degli euromissili: allora si 
disse che erano stati instal- 
lati per controbattere gli 
SS20 sovietici. E non era ve- 
ro, gli euromissili, i Pershing 
ei Cruise erano lì per contro- 
bilanciare la spaventosa 
preponderanza sovietica nel 
campo degli armamenti tra- 
dizionali (carri armati, can- 


i 
Ù 


noni, soldai...). Solo che, do- 
po aver detto che gli euro- 
missili erano la risposta agli 
S$20, quando i russi li hanno 
ritirati a noi non è restato che 
fare altrettanto e adesso sia- 
mo di nuovo di fronte a una 
superioreità fortissima dei 
sovietici nel settore euro- 
peo. 

«E quale governante ameri- 
cano adesso andrà a dire al 
contribuente: vi ho fatto 
spendere un mucchio di sol- 
di per i missili che ora ho 
buttato, adesso me ne dovre-. 
te dare altrettanti per gli ar- 
mamenti tradizionali? Nes- 
suno, credo, soprattutto in 
tempo di elezioni». 

Non c’era nessun altro meto- 
do se non quello navale per 
contenere l'Iran? 

«Dopo che i pasdaran hanno 
conquistato la zona irachena 
di Faw si è capito che facil- 
mente l'Iraq poteva perdere 
la città di Bassora e che ogni 
offensiva iraniana era una 
roulotte russa: ogni colpo 
poteva essere quello decisi- 


‘ vo e mortale, Bisognava 


smettere di stare a vedere. 
«Peccato che, per la secon- 
da volta, americani, europei 
e russi abbiano deciso di 
scegliere la strada del falso 
inventando, dopo quella de- 
gli euromissili, la fiaba della 
libertà di navigazione». 


_||Uil'e Fisafs. 


Un freno per gli scioperi 


In caso contrario, una proposta di legge di iniziativa popolare 


pero e la Uil chiede al parlamento e al gover- 


Servizio di 


TRA Pi TI NI no di intervenire. «Se ciò non avvenisse — 
; S OR Giuseppe Sanzotta continua il'documento confederale —o se si 
Settimana ROMA— O si fa presto una legge sulla rego- ‘ proseguisse sulla via della sterile denuncia 
‘ =_ lamentazione dello sciopero oppure la Uil ‘di disagi, la Uil si farà promotrice essa stessa 
‘decisiva raccoglierà le firme necessarie per una pro- di una raccolta di firme in tempi rapidi per 
ROMA — Il coordina- posta di legge di iniziative popolare. Dopo le una legge di iniziativa popolare. Non inten- 


diamo infatti dare alibi a immobilismi sociali 
o politici, né aspettare l’ineluttabile momen- 
to nel quale non di regolazione del diritto di 
sciopero sì discuterà, bensì della sua limita- 
zione». 

L'iniziativa di Benvenuto farà discutere e in- 
contrerà l'ostilità anche dei vari movimenti 
‘autonomi che temono così di essere troppo 
condizionati. | Cobas delle ferrovie hanno già 
risposto in modo negativo alle prime propo- 
ste di esponenti della Uil. E difficile valutare 
se l’ufficializzazione di questa proposta avrà 
delle ripercussioni negative nel confronto in 
atto tra Cgil, Cisl, Uil e i macchinisti. 

Intanto il presidente del Consiglio Goria) in 


denunce dei giorni scorsi, la confederazione 
di Benvenuto ha preso decisamente l’iniziati- 
va:perché sia posto un freno agli scioperi nei 
servizi pubblici. 

In una lunga lettera inviata al presidente del 
consiglio Goria, al ministro del lavoro Formi- 
ca e a. tutti i partiti e gruppi parlamentari, la 
segreteria della Uil sollecita una immediata 
iniziativa che fissi delle regole valide per tut- 
ti, per l'esercizio del diritto di sciopero. | 
«Da troppi mesi — è scritto nella lettera — si 
sta creando una frattura sempre più insana- 
bile fra diritti dei cittadini e iniziative di lotta 
incontrollate di settori di lavoratori che può 
essere ricomposta, senza interventi autorita- 


‘Mento nazionale dei Co- 
‘bas dei macchinisti si 
‘tiunisce oggi a Firenze 
‘Per esaminare lo stato 
della vertenza della ca- 
itegoria, dopo l’incontro 
\di sabato con Cgil, Cisl, 


|\Perdurano intanto i disa- 
\gi e i ritardi a Fiumicino. 
Allo sciopero dei piloti 
‘aderenti all’Appl, che 
‘durerà fino a giovedì e 


|\che provoca la cancella- 
|\Zione di 24 voli nazionali 
(Ati ogni giorno, si è ag- 
\Giunto ora lo sciopero 
bianco dei doganieri che 
Stanno applicando alla 
ilettera leggi e regola- 
\Menti. 


ri, dando efficacia generale a regole del gio- 


co valide ed eguali per tutti». 


E° giunto il momento, sottolinea la Uil, di dare 
efficacia per tutti ai codici di autoregolamen- 


tazione. 


AI momento un primo passo, secondo la Uil, 
può essere una legge che stabilisca delle re- 
gole precise per esercitare il diritto di scio- 


PORNOSTARINTIVU’ 


risposta alle sollecitazioni pervenutegli da 


fonte sindacale sul problema della regola- 


mentazione del diritto di sciopero, ha inviato 
ieri agli altri componenti del governo una let- 


tera per invitarli a fornirgli, in tempi brevi, la 


Consigli sprecati 


Vinto dalle casalinghe il primo round: no a Moana 


litervista di 
“aniela d’Isa 


l0Mma — In Rai si fa di tutto 
*8r smorzare polemiche esi- 
7 nti e stroncare nel nasce- 
8 polemiche nuove. E la pa- 
Sla d'ordine è, in ogni caso, 
\ndero le proprie iniziati- 
li pornostar Moana Pozzi ri- 
Scia interviste sul suo nuo- 
9 ruolo alla tv di stato? La 
Sdercasalinghe passa alle 
iS legali e diffida, tramite 
avvocato Remo Di Santo, 
‘‘ddirittura Enrico Manca, il 
|{Ssidente, e Biagio Agnes, 
"direttore generale? La Rai 
îon si scompone. Ed esibi- 
‘e selfcontrol. 

Suglielmi, il direttore di Rai- 
RI la rete su cui va in onda 
A ieri «Jeans 2» (dal lunedì 
Alvenerdì dalle 14.80), il va- 
‘Stà condotto da Fabio Fazio 
‘Simonetta Zauli, nel corso 
I.quale Moana Pozzi 
srebbe dovuto tenere una 
Ua rubrica fissa, fa sapere 


LI 


Ù 
lsiorno 11\corrente è mancato 
Ì 
LI 
i 
, 


Giorgio Perco 


h anni 86 
ddolorati lo annunciano la 
Tree, le figlie LICIA e LU- 
TANA, i generi LUCIO e 
IRUNO, i nipoti CRISTINA, 
VARLO, MICHELE e AN: 
UREA unitamente ai parenti 
Uiti. 
Albert avranno luogo oggi, 
@rtedì 13 corrente mese alle 
È 14 nella chiesa parrocchiale 
Ù Mercaduzzo, in Gradisca 
ilsonzo, muovendo alle ore 
:30 dalla Cappella dell’ospe- 
pa S. Giovanni di Dio in Gori- 
di 
N0rizia-Gradisca d'Isonzo, 


Qpottobre 1987 


che «il ruolo della signorina 
Pozzi non era ancora stato 
deciso». 

Se le casalinghe possono 
gioire da una parte, dall'altra 
la collaborazione della Pozzi 
— prevista per oggi seconda 
puntata — è solo congelata e 
rimandata a momenti me- 
no... caldi, fra qualche setti- 
mana. 

- Quasi. sicuramente però la 
pornostar della scuderia del- 
l'onorevole Cicciolina non 
darà consigli alle massaie, 
ma molto più probabilmente 
terrà «una posta del cuore». 
Insomma — dicono alla Rai 
— collaborerà con Raitre. 
Una rete, che fino a ora, ha 
indubbiamente varato pro- 
grammi di qualità e anche 
ricchi di.novità: 3 
Per le agguerrite casalinghe 
ci sarà, c'è da giurarlo, un 
secondo round. 

Federica Rossi Gasparrini, 
42'anni, sposata, due figli, 
ex-insegnante di matemati- 
caefisica è la presidente na- 
‘ 
Partecipano al dolore di RO- 
BERTO ZEZ e famiglia, per la 
perdita della nostra cara cugina 


Raimonda Cerma 
Della Quercia 
ved. Zez 


LUCIA CATTELANI e AN- 
NA MARIA CATTELANI 
GERMI. 


Trieste, 13 ottobre 1987, 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Rocco Bernacchio 
(Bruno) 


Ta mamma e la moglie ANITA 
Lo ricordano a quanti gli volle- 
ro bene. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


zionale della Federazione 
casalinghe. Per ora è rag- 
giante: «Ufficialmente dalla 
Rai non abbiamo. avuto ri- 
sposta, né alla nostra lettera, 
né alle diffide contro Enrico 
Manca e Biagio Agnes, ma 
ufficialmente abbiamo sapu- 
to che, almeno per adesso, 
Moana Pozzi non terrà alcu- 
na rubrica televisiva. Tanto- 
meno di «consigli alle casa- 
linghe». 

Quali sono gli obiettivi della 
Federcasalinghe? 
«Chiediamo.che la donna ab- 
bia il giusto riconoscimento 
economico del suo lavoro se 
decide di rimanere in casa e 
lavorare, cioè di essere ca- 
salinga. Abbiamo avuto due 
progetti di legge per questo 
«salario» rispettivamente, 
della Dc e del Psi. Per ades- 
so abbiamo ottenuto l’au- 
-mento degli assegni di fami- 
glia e stiamo seguendo con 
interesse il progetto Anselmi 
per l'assegno alle famiglie 
con il reddito basso». 


Si è spento serenamente 


Angelo De Donato . 


Addolorata ne dà il triste an- 
nuncio la moglie MARGHE- 
RITA unitamente ai parenti 
tutti. | 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 14 ottobre alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Gli amici del Centro Olimpia 
Campi Elisi «Antonio Coselli» 
partecipano al lutto di LIVIO 
per la scomparsa della sorella 


Bianca Dolcetti 
in Pieri 


Trieste, 13 ottobre 1987 


propria opinione sul tema in questione da 
confrontare insieme, al fine di definire una 
posizione di governo chiara e univoca. 


DOPO L’ALT 
Pensioni 

di invalidità, 
prossima 


la soluzione 

ROMA — Dovrebbe sbloc- 
carsi al prossimo Consiglio 
dei ministri la vicenda della 
pensione di invalidità per co- 
loro che hanno più di 65 anni. 
Nei giorni scorsi, infatti, 
l’Inps, in attesa di una deci- 
sione del governo, ha smes- 
so di erogare a migliaia di in- 
validi civili l'assegno di inva- 
lidità. 

In seguito alla decisione del 
Consiglio di Stato dell'estate 
scorsa per sanare questa si- 
tuazione, il ministro dell'in- 
terno Amintore Fanfani ha 
inviato un decreto legge. 

Il titolare del Viminale indica 
come prioritaria la necessità 
di continuare a riconoscere 
come invalido civile colui 
che ha superato il 65.0 anno 


di età e presenti un’invalidità’ 


fisica superiore ai:due terzi. 
Per quanto riguarda il reddi- 
to annuo, il provvedimento 
dovrebbe fissare un tetto più 
elevato rispetto a quello at- 
tuale di 12 milioni 730 mila 
lire annue. 


t 


Il giorno 5 ottobre si è spenta a 
Roma 
Luigia Udovici 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia la sorella ANTONIET- 
TA assieme ai fratelli e tutti i 
UE UDOVICI e PRASTA- 


La Salma riposa nel Cimitero di 
Galatone-Lecce. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Luigia Ravbar 
i colleghi del figlio. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


LI 


Il giorno 12 ottobre è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Luciana Forti 
in Gilleri 
Addolorati;ne danno il triste 
annuncio FULVIO, MAURI. 
ZIO, ALESSANDRO con TE- 
RESA, GIOIA e GABRIELE. 
I funerali avranno luogo doma-- 
ni mercoledì alle ore 12 dalle 


porte del Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Vivrai in noi e con l'amore di sem- 
pre ci aiuterai ancora. 


EDDA e LUCIANO CALLIE- 
ROTTI, con profondo dolore, 
piangono la scomparsa dell’a- 
matissima 


Lucy 


Trieste, 13 ottobre 1987 


I dipendenti dello Studio GE- 
RIN, partecipano al dolore del- 
la famiglia GILLERI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


ROSITA, GUIDO, PIERO e 
SANDRA sono affettuosamen- 
te vicini a FULVIO, ALES- 
SANDRO e MAURIZIO e 
piangono la cara - 


Lucy 


Trieste, 13 ottobre 1987 


GIOVANNI MARCUCCI 
partecipa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia GILLERI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


FRANCO ed EVA ZENARI 
prendono viva parte al dolore 
della famiglia GILLERI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


GIUSEPPE e SIGRID; 
FRANCO e PAOLA partecipa- 
no al dolore di ALESSAN- 
DRO. 


Trieste; 13 ottobre:1987 


Partecipano al dolore MARIA- 


ROSA PARENZAN e fami-, 


glia. 
Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipa al lutto: PAOLO 
MURAN. 


Trieste, 13 ottobre 1987. 


Lucy 


Ti ricorderemo sempre col Tuo 
dolce sorriso e la Tua forza. 
— VANNY e DANIELA 


Trieste, 13 ottobre 1987 3 


Sentitamente partecipano al do- 
lore di MAURIZIO e famiglia: 
LELLA, OLIVIA, LUIGI, SE- 
RENA, GIANNI, LORENZA, 
ANDREA. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— MARCO e WALLY EFTI- 
MIADI 

— FERRUCCIO e TALIA 
ARNERICH 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Con profonda tristezza GA- 
BRIELLA e PIERO DEAN- 
GELI partecipano al grande 
dolore di FULVIO, MAURI- 
ZIO, ALESSANDRO e parenti 
tutti. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Addolorati partecipano al lutto 
GIUSEPPE, LINA, FRAN- 
CESCO, NIVEA VLACH. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Sono vicini ad ALESSANDRO 

e GIOIA: 

— MASSIMO e GABRIEL- 
LA 

— NICOLA e FRANCA 

— FRANCESCO e SVEVA 

— FRANCESCO e MARINA 

— PIETRO e BARBARA 


‘Trieste, 13 ottobre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: DANILO, 
GRAZIELLA, GIANLUCA 
SOLI; GIANNI, GRAZIEL- 
LA, ELISABETTA GORI; 
ANDREA, GIOIA, ELISA- 
BETTA, TATIANA GIORGI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
PITASSI e DAPAS. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Le sorelle MARIA RICCONI, 
ANGELA CALABRO’, DINA 
SARAVAL, coni rispettivi ma- 

i riti, e FRANCA VOUK, il fra- 
tello ARRIGO FORTI, il co- 
gnato MARIO GRASSI e tutti 
i nipoti piangono l’adorata e in- 
dimenticabile 


‘ Luciana 
Trieste, 13 ottobre 1987 


a i] 


il marito, i figli e i parenti tutti 


Il presidente, il vicepresidente, il 
consiglio di amministrazione, il 
collegio dei revisori dei conti e.il 
personale tutto del Teatro Ver- 
di partecipano commossi al lut- 
to del proprio direttore organiz- 
zativo per la perdita della mo- 
glie F 


Lucy Forti Gilleri 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano commossi al lutto: 

— GIAMPAOLO e BICE de 
FERRA 

— RAFFAELLO e GRA- 
ZIELLA de BANFIELD 

“i DCO e SANDRA DEL- 

— ANTONIO e RITA QUA- 
DRELLI 

— CLAUDIO e MARIA 
GRAZIA GHERBITZ 


Trieste, 13 ottobre 1987 


GIANCARLO e SERENA so- 
no affettuosamente vicini nel 
dolore a MAURIZIO e TERE- 
SA. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


RAFFAELLO, GRAZIELLA 
e PINKY de BANFIELD pian- 
gono la cara indimenticabile 


Lucy 


e sono affettuosamente vicini a 
FULVIO, ALESSANDRO e 
MAURIZIO. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


route centi 
Il giorno 11 ottobre dopo lun- 


ghe sofferenze si è spento sere- 
namente 


Guido Volsi 


Croce d’argento di Terra Santa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PALMIRA, i figli LU- 
CIA con il marito GIULIO e 
PAOLO con la moglie MA- 
RIAGRAZIA, i nipoti FABIA 
e MATTEO, la cognata ADEL- 
MA e i consuoceri ELEONO- 
RA e STEFANO TOSSI. 

Un grazie particolare per la pre- 
murosa assistenza vada al dott. 
E. VISINTINI, al primario 
dott. G. VALENTE e al perso- 
nale infermieristico della casa di 
cura IGEA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella mortuaria 
‘dell'ospedale Maggiore diretta- 
mente per il duomo di Muggia 
dove verrà celebrata la S. Messa 
in suffragio. 


Muggia, 13 ottobre 1987 


Ricordano il caro 


lé sorelle OLGA e MERI, i co- 
gnati LIA e RICO e i nipoti. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: FLAVIO e 
JACQUELINE TOSSI. 


Bruxelles, 13 ottobre 1987 


Ì 


E° mancato ai suoi.cari 


Francesco Ganciani 
(Franz camionista) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, i figli 


marito WALTER e la nipote 
SARAH, NORMA con il mari- 
to EMILIO e i figli CORRA- 
DO, MARINO, ALESSIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì ‘alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


t 


Si è spenta a Padova l°11 c.m. 


Anna lucchi 
ved. Bardi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli STELIO e RENATO, le 
nuore NELIA e ANNA MA- 
RIA, i nipoti MARTINO, AN- 
NALISA e COSTANTINO. 
La Salma verrà traslata a Gori- 
zia, ove avrà luogo la cerimonia 
funebre, nella Cappella del Ci- 
Paci) oggi 13 ottobre alle ore 

(E 


Padova-Gorizia, 
13 ottobre 1987 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Garli 


ved. Stare 


Lo annunciano i figli ALFRE- 
DO con EMILIANA ed AL- 
MA con famiglia, il fratello 
STANO con famiglia, la cogna- 
ta SOLZA e KATIA unitamen- 
te ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercoledì - 


14 ottobre alle ore 12.30 dalla 
Cappella dî via Pietà diretta- 
mente alla chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


DDT 7 
Nel primo ‘anniversario della 
morte di 


Idoria Delana 
nata Bartolotti 


La ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


* Profondamente addolorati, 


FRANCO, ROSANNA con il. 


LI 


Si è spenta serenamente l’anima 


buona di 


Danilo D’Ambrosi 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ISA, i figli GABRIELLA e: 
GIANLUCA, il genero FRAN- 
CO, l’adorato nipotino LO- 
RENZO, MARIAGRAZIA, le 
cognate, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici curanti 
ed il personale paramedico del 
Sanatorio Triestino. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Al caro nonno 


un saluto e un bacio: 
— LORENZO 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Sono vicine a ISA e figli le sorel- 

le: 

— TINA con SALVATORE e 
famiglia i 

— GIANNA con CELESTE e 
ROBERTO 

— ETTA con ROMANO, 
ELISABETTA e ANTO- 
NELLA con INIT 

— LUCIA con ALFREDO, 
ANDREA e ROSSANA 


Trieste, 13 ottobre 1987 \ 


partecipano al lutto i consuoce- 
ri: IOLANDA e FULVIO 
GIOSEFFI con ELENA. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Si associa al lutto ERNESTO 
BORMIOLI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: il direttore 
ed il personale dell’Ufficio cor- 
rispondenze e pacchi. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano commossi VINI- 
CIO GASPARINI e famiglia. 


Trieste, 13 ottobre 1987° 


Prendono parte al lutto i cogna- 
ti ROSA e BRUNO. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


t 


Il giorno;l ottobre è mancata 
all’affetto di tutti quelli che Le 
vollero bene 


Anna Revini 


Ne danno il triste annuncio con 
profondo dolore il fratello, le 
cognate, le nipoti, i pronipoti e 
l’affranto suo MARCELLO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 ottobre alle ore 11.15 dalla , 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto la cugina VE- 
RA con il marito RICHARD 
BULLEN e il figlio NICHO- | 
LAS con la moglie DEBO- 
RAH. << 


Londra, 13 ottobre 1987 


Commossa e addolorata parte- 
cipa la cugina MARIA GUER- 
RINI con la famiglia. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al grande dolore: 
— famiglia CULLIN | 
— FANNY DELL’AGNOLO 
— ANITA GALANTE 

— LILIANA JURCO 

— MARIA PONTON 

— NIVES SOSSI 

— IDA e ADELIA ZAVAN 


Trieste, 13 ottobre 1987 
VENI AT TE REIT 


Dopo lunga malattia è mancato | 
all’affetto dei suoi cari Î 


Mario Brumat 


Con profondo dolore ne danno | 
l'annuncio le figlie GABRIEL- 
LA e ANNA, il genero ANTI- 
MO, gli adorati nipoti DANIE- . 
LE, SARA e STEFANO, le so- , 
relle SERAFINA e LUIGIA, i | 
fratelli RODOLFO e SECON- 
DO, le cognate GINA e MA- 
RIA, il cognato SILVIO, e i ni- 
poti tutti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale paramedico del reparto 
Pneumologico dell’ospedale | 
Santorio. 

I funerali seguiranno il giorno 
14 ottobre, partendo dalla Cap-. 
pella di via Pietà alle ore 13 per | 
la parrocchia di Chiopris (Ud) ; 
dove sarà celebrata la S. Messa. | 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Si è spento serenamente il no- 
stro caro 


Floriano Alessio 
di Materada 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i fratelli RO- ' 
MANO e RAFFAELE, le co-! 
gnate, i nipoti e i parenti tutti. | 
I funerali seguiranno mercoledì 
14 ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


i Trieste, Padova 


i VIO; la sorella, i fratelli e paren- 


Il 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
roealla famiglia si è spento 


Gastone Basilisco 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FABIO con ADELE e gli 
adorati nipoti GIOVANNI e 
MARCO. 

Il funerale partirà mercoledì 14 
ottobre alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di S. Maria Maggiore dove ver- 
rà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le congiun- 
te famiglie: 

— UNTERWEGER-VIANI 
— SERANI 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
— LIDIA e MASSIMILIANO 
MASE’ 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipa al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa del 


papa 
— famiglia NOZZA 
Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— GIAMPIETRO e MIRAN- 
DA MASE” 

— ALICE DALLAGIACO- 
MA ved. MASE? 

— LOREDANA e GIAN- 
FRANCO DRAGAN 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: GIULIO, 
ROSETTA, ANDREA SI. 
SGOREO. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


t 


Il giorno 11 ottobre si è spenta 


serenamente 


Irma Pavanello 
ved. Bertolo 


Lo annunciano con dolore le 
cognate PAOLA NIGRIS e 
PAOLA BERTOLI e i nipoti 
PAOLO, ITALO, PAOLO, 
ADRIANA, LUISA e ALES- 
SANDRO PAVANELLO. 

Un sentito ringraziamento alle 
signore SERENA ZOPPOLA- 
TO e MIRANDA ZETTIN. 

I funerali seguiranno mercoledì 


| 14 ottobrealle ore 11 dalla Cap- 


pella dell’ospedale Maggiore. 


13 ottobre 1987. 


Partecipano al dolore: LILI, 
SANDRO, MARIO, ANNA, 
MALU, ALESSANDRA e 
MADDALENA. 

Trieste, 13 ottobre 1987 


o secciei 


Ì 


E? mancata al nostro affetto 


Valeri lurissevich 
in Nardini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GERMANO, i figli DI- 
NORA, FULVIO, CLAUDIO, 
il genero, le nuore, il nipote LI- 


ti tutti. 
Un sentito ringraziamento alle 
«Piccole Suore dell’Assunzio- 
ne» e a quanti parteciperanno al 
dolore dei familiari. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Si associa al lutto l’assessore 
con i dipendenti della Rip. VI 
Pubblica istruzione del Comu- 
ne. 

Trieste, 13 ottobre 1987 


LI 


Improvvisamente è mancata al- 
l'immenso affetto dei suoi cari 


Maria Rocco 


Lo annunciano il marito PINO, 
la figlia CARMEN con il mari 
to PINO, la mamma, le sorelle e 
i fratelli unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 13 ottobre 1987 


Î | 


E’ salita al Signore con il con; 
forto dei sacramenti l’anima di | 


Elena Minervino | 
in Bulli 


Ne danno il doloroso annunciò 
il marito CARLO, le figlie, i ge- 
neri, i nipoti e i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento ai dotti 
ROBERTO e ANDREA MI; 
CHELAZZI, al prof. KLUG+ 
MANN, al dott. MARANGO! 
NI e al personale della clinica 
SALUS. | 
Per l’assistenza prestata, un 
grazie di cuore alla signora LU 
CIANA. | 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì 14 ottobre alle oré 
10.45 dalla Cappella dell’ospe! 
dale Maggiore verso la chiesa 
parrocchiale di Gretta per la cet 
lebrazione della Santa Messa. | 


Trieste, 13 ottobre 1987 I 


Partecipano al lutto: | 
— ALICE FABRIS 
— famiglia ANTONINI I 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 

— FRANCESCO e BIANCA 
CINTI 

— famiglia CARLONI 

— famiglia VIEZZOLI | 

Trieste, 13 ottobre 1987 ! 


Partecipa al lutto ANTONIA 
DROSOLINI. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto il nipote 
PINO BULLI e famiglia. 


Trieste, 13;ottobre 1987 


if I 


Il giorno 11 ottobre è mancato 


improvvisamente | 
{ 


Giorgio Vouk 
i 


Lo annunciano la mamma PIA, 
LICIA ei parenti tutti. | 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’ospe 
dale Maggiore. | 


Trieste,-13 ottobre 1987 


| 
Partecipa l’amico SERGIO 
CRESCENTI. { 
Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: FABÌO è 
LIVIA MASE?. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Partecipano commosse fami} 
glie: BOSIO e COZZARINI. 


| 
Trieste, 13 ottobre 1987 | 


La ALBERTI Spa e i colleghi 
partecipano al dolore della fab 


laboratore e amico 
Giorgio Vouk 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Ì 


Si è spento serenamente 


Ferdinando Kovacic 


Ne danno il triste annuncio là 
moglie LAURA, il figlio NE- 
VIO, la nuora LUCIANA, il ni- 
pote STEFANO, le sorelle, la 
cognata LILIANA unitamente 
alle famiglie ILLICH, APOL- 
LONIO, SUPANCICH, DE- 
MANINS e parenti tutti. | 
I funerali seguiranno domatli 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 


Cappella di via Pietà. | 


Trieste, 13 ottobre 1987 | 


I 

i | 
E° mancato all’affetio dei di 
cari | 


Enrico Stranich | 


Lo annunciano ‘la nipote MI 
RELLA con il marito FER 
RUCCIO, i pronipoti GA- 
BRIELLA, STEFANO, PAO- 
LO, la cognata ELISA, l’amico 
NINI e parenti tutti. Ì 
I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 ottobre 1987 


Ì 


E° mancata ai suoi cari 


Giustina Vouk 
ved. Kljucar 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DANILO, ANGELO, AN- 
GELA, VIOLA e MARIA, li 


i) 
Ì 
{ 


| 
| 


nuora, i generi, nipoti e parenti 
tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio 
re. | 
Trieste, 13 ottobre 1987 


H 
i 


Orario accettazione 


necrologie 


ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si | 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso gli 


sportelli della SPE. 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


miglia per la scomparsa del coli, 
| 


IL GIALLO BARSCHEL CONTINUA 


Colpo o omicidio? Scontri a Ramallah 


Il fratello del politico tedesco accusa ignoti 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Non è ancora chia- 
ra la fine di Uwe Barschel, 
l’ex primo ministro cristiano 
democratico dello Schlewig- 
Holstein trovato cadavere 
domenica nella sfla camera 
d'albergo a Ginevra. L'au- 
topsia non è ancora finita:e i 
risultati completi si avranno 
non prima di tre giorni, ma le 
autorità svizzere sono orien- 
tate verso la morte naturale: 
il cuore di Barschel era de- 
Bole, affermano, ed è proba- 
bile che sia deceduto per in- 
farto o per un collasso car- 
diocircolatorio. 

Barschel, 43 anni, avrebbe 
subito un infarto «non molto 
tempo fa», si aggiunge. Lo 
scandalo del cosiddetto Wa- 
tergate tedesco che lo vede- 
va come principale accusato 
e l'incidente aereo del 31 
maggio in cui era stato l’uni- 
co a salvarsi, avevano mina- 
to la sua salute. Tuttavia la 
polizia svizzera si rifiuta di 
escludere ufficialmente le al- 
tre ipotesi, il suicidio o l'as- 
sassinio, anche se le ritiene 
molto improbabili. 

AI contrario, il fratello del- 
l’uomo politico, Heike, che 
Vive a Yens, un sobborgo re- 
sidenziale vicino a Ginevra, 
parla invece apertamente di 
delitto, anche se si riserva di 
fornire in un secondo tempo 
le prove del suo convinci- 
mento. 

«Avevo parlato con mio fra- 
tello nei giorni scorsi — ha 
dichiarato in un’intervista al- 
l’Ard, il primo canale tede- 
sco — e lo avevo sentito rin- 
francato. Uwe aveva ritrova- 
to il suo antico spirito, era 
pronto a combattere per la 
sua riabilitazione, da solo». 
E calca la parola «solo» per 
far cdpire che i compagni di 
partito lo avevano abbando- 
nato, dopo che si era dimes- 
so in seguito alle rivelazioni 
scandalistiche del suo colla- 
boratore Reiner Pfeiffer al 
settimanale «Der Spiegel». 
«E' assurdo pensare che mio 
fratello si sia tolto la vita, e 
anche le voci sul suo stato di 
salute non corrispondono al 
vero», insiste Heike Bar- 
schel. Esclusa la, morte natu- 
rale e il suicidio, non rimane 
che il delitto, ha insistito l’in- 
tervistatore. «Appunto — è 
la risposta — Uwe è la vitti- 
ma di un complotto». 
Importanti le dichiarazioni 
della moglie, Freya, giunta 
ieri a Ginevra da Gran Cana- 
ria, dov'era in vacanza con il 
marito, che era partito saba- 
to. «Uwe era venuto in Sviz- 
zera per incontrare un infor- 
matore, lo confermo, e lo ha 
anche visto. Mi ha telefonato 


molto soddisfatto dopo l’in- 
contro. L'uomo gli aveva for- 
nito le prime tessere della 
macchinazione ordita contro 
di lui. Era sicuro di poter di- 
mostrare la sua innocenza. 
L'uomo era un ex amico di 
Pfeiffer. Questi lo aveva im- 
brogliato e adesso lui voleva 
vendicarsi». 

Già prima dell'incontro di Gi- 
nevra, giovedì scorso, Bar- 
schel aveva inviato un telex 


alla commissione d’inchie- 
sta innanzi alla quale sareb- 
be dovuto comparire ieri po- 
meriggio, rivelando di avere 
nuovo materiale che avreb- 
be fatto luce sull’«affare». 

Due reporter, di «Stern», re- 
catisi a Gran Canaria per in- 
tervistarlo, erano giunti in ri- 
tardo e avevano così deciso 
di seguire l’uomo politico a 
Ginevra, senza però ottene- 
re un colloquio. leri poco do- 


SCANDALO CHAUMET 
Ministro prestasoldi? 


Chalandon coinvolto nella bancarotta 


PARIGI — Il ministro della 
giustizia francese Albin 
Chalandon avrebbe 
omesso di riferire agli in- 
quirenti elementi essen- 
ziali sui suoi rapporti coi 
fratelli Chaumet, titolari di 
una prestigiosa gioielle- 
ria, detenuti dallo scorso 
giugno perché accusati di 
bancarotta fraudolenta 
con oltre due miliardi di 
franchi (circa 430 miliardi 
di lire) di passivo. Lo affer- 
ma «Le Monde», alle cui 
richieste di delucidazioni 
il ministro ha risposto: 
«Basta, mi sono già am- 
piamente spiegato». 
Secondo il giornale, che 
cita documenti dell’istrut- 
toria, Chalandon non 
avrebbe — come più volte 
dichiarato nei mesi scorsi 
— soltanto depositato 
gioielli in conto vendita 
presso gli Chaumet, ma 
avrebbe anche prestato 
loro del denaro. Il nome 
del ministro, si afferma, 
appare in una lista di 
«conti correnti di terzi», 
che comprende 74 perso- 
ne che hanno prestato de- 
naro agli Chaumet, a tassi 
d'interesse che arrivano 
al 14 per cento. 
Chalandon aveva soste- 
nuto, nelle prime fasi della 
vicenda, di aver affidato 
nel 1982 agli Chaumet 
preziosi ottenuti per ac- 
quisti o per eredità di sua 
moglie, la principessa Sa- 
lomè Murat, perché li ven- 
desserò. Secondo uno dei 
fratelli Chaumet,.i gioielli 
degli Chalandon «sono 
stati in parte collocati, di 
cui una piccola parte in 
pegno, ma il resto è stato 
venduto e il relativo am- 
montare non è mai stato 
pagato a Chalandon». Il 
giornale ne deduce che 
non si tratta di una transa- 
zione commerciale — 
propria del lavoro del 
gioielliere — ma di un in- 


vestimento finanziario da 
parte del ministro. 

Nella lista di chi prestava 
denaro agli Chaumet— ri- 
cevendone in cambio inte- 
ressi in contanti, che sfug- 
givano a qualunque con- 
trollo fiscale —/vi sareb- 
bero, secondo «Le Mon- 
de», parecchi personaggi 
noti. Gli Chaumet avevano 
messo in piedi il meccani- 
smo per cercare di uscire 
da una situazione difficile; 
dovuta al ribasso dei dia- 
manti e del dollaro, svilup- 
patosi nell'ultimo biennio, 
che ha eroso i loro attivi e 
che è stato accompagna- 
to, col calo del petrolio, a 
una minore domanda. 
«Le Monde» conclude rile- 
vando che «il caso Chau- 
met crea una situazione 
singolare: il ministro della 
giustizia è un testimone 
potenziale, le cui spiega- 
zioni pubbliche non con- 
cordano con quanto ac- 
certato dagli investigatori. 
Come la polizia giudizia- 
ria, che dipende dal tribu- 
nale, che a sua volta è ge- 
rarchicamente sottoposto 
al-ministro della giustizia, 
può chiarire serenamente 
e normalmente la vicen- 
da?». 

Nei frattempo l'ufficio di 
presidenza dell'assem- 
blea nazionale francese è 
stato convocato «d'urgen- 
za» e si riunirà stamane 
per prendere in esame i 
gravi incidenti — senza 
precedenti dagli anni 
Quaranta — avvenuti nel- 
la notte tra venerdì e sa- 
bato a opera dei deputati 
del «Fronte Nazionale» di 
estrema destra. 

Mentre da più parti si 
chiedono «sanzioni», lo 
stesso presidente del 
«Fronte», Jean-Marie Le 
Pen, ha chiesto ieri la co- 
stituzione di una commis- 
sione parlamentare d'in- 
chiesta. 


po mezzogiorno sono saliti 
alla sua camera, la 317, e 
hanno bussato a lungo. Si 
sono accorti Che la porta era 
aperta e sono entrati sco- 
prendo Barschel privo di vi- 
ta, riverso supino e comple- 
tamente vestito (ma senza 
scarpe) nella vasca da ba- 
gno colma. La testa, però, 
era fuori dell'acqua. Secon- 
do i primi risultati dell’autop- 
sia, Barschel sarebbe morto 
nella prime ore del mattino, 
e non aveva ingerito né al- 
col, né medicinali. 

La morte del leader cristiano 
democratico pone fine alla 
sua vicenda personale, ma 
non allo scandalo politico di 
Kiel, che si fa già sentire pe- 
santemente anche a Bonn. 
Lo ha messo in chiaro Klaus 
Klinger, il presidente della 
commissione d'inchiesta del 
parlamento di Kiei che deve 
indagare sul complesso del- 
le accuse che sono state ri- 
volte all'uomo politico tede- 
sco. Klinger ha annunciato 
che le audizioni dei testimo- 
ni nel caso Barschel saranno 
riprese subito dopo i suoi fu- 
nerali, presumibilmente lu- 
nedì prossimo, con l’interro- 
gatorio del principale accu- 
satore, Reiner Pfeiffer. 
Successivamente saranno 
ascoltati alcuni suoi compa- 
gni di partito le cui dichiara- 
zioni, alla vigilia della sco- 
perta del corpo a Ginevra, 
avevano messo in dubbio 
che Barschel non sapesse 
nulla, come diceva lui, delle 
macchinazioni clandestine 
miranti a spiazzare i suoi av- 
Versari politici. 

Nemmeno le polemiche fatte 
nascere in seno all'Unione 
dei partiti cristiani tedeschi 


dal caso Barsthel sembrano * 


destinate a chiudersi con la 
tragica morte dell’esponente 
della Cdu. Franz Josef 
Strauss, presidente dell’al- 
tro partito cristiano dell’U- 
nione, la bavarese Csu, non 
ha lasciato dubbi sulla sua 
intenziorie di portare avanti 
le sue critiche al comporta- 
mento della Cdu nei confron- 
ti di Barschel. 

In una dichiarazione rila- 
sciata ieri mattina a Pechino, 
all'inizio di una visita di cin- 
que giorni in Cina, Strauss 
ha implicitamente accusato 
la Cdu di essere in parte re- 
sponsabile della tragica fine 
di Uwe Barschel, in quanto 
l'ha prima difeso a spada 
tratta per «condannarlo po- 
chi. giorni dopo all'inferno». 
Strauss si riferiva evidente- 
mente con queste parole allo 
sbrecciamento: improvviso 
del muro di solidarietà che la 
Cdu aveva inizialmente eret- 
to intorno a Barschel, 


Ii (I 
Foto di gruppo con Mikhail Gorbacev 
LENINGRADO — Il segretario generale del Pcus Mikhail Gorbacev, è giunto ieri nell’ex capitale zarista. 
Fra le tante manifestazioni in programma vi è stata quella, di sapore storico rievocativo, della visita al 
leggendario incrociatore Aurora, da cui parti la scintilla che fece esplodere la rivoluzione di ottobre. . 
Gorbacev, a bordo della nave, ha posato con i-superstiti dell'equipaggio. La visita a Leningrado sarebbe 
da mettere in relazione con i prossimi festeggiamenti dei fatti rivoluzionari del ’18. Da sottolineare, 


anche, che nel corso della prima visita alla città Gorbacev pronunciò una serie di discorsi che gettarono 
le basi del programma di ristrutturazione del sistema socialista. 


COLOMBIA 
Politico 

S " 
assassinato 
BOGOTA’ — Gli «squadroni 
della morte», le organizza- 
zioni di estrema destra che 
operano nella clandestinità 
in Colombia, hanno assassi- 
nato l’ex candidato presi- 
denziale Jaime Pardo Leal, 
leader della «Union patriotti- 
ca». 
Secondo un recente rappor- 
to presentato dal‘ governo al 
Congresso, attualmente 
operano in Colombia 140 
squadroni della morte: otto 
sull’intero territorio naziona- 
le, gli altri in determinate zo- 
ne del paese. Tra i primi il 
governo ha indicato |’«AI- 
leanza anticomunista colom- 
biana», 


IMMINENTI 
Manovre 

a n 

in Slovenia 
BELGRADO — Manovre mi- 
litari di grande importanza si 
svolgeranno nella seconda 
metà di ottobre in Slovenia. 
Lo rende noto l’agenzia uffi- 
ciale Tanjug a Belgrado pre- 
cisando che le esercitazioni 
prendono il nome di «Jesen 
'87» e sono previste dal pro- 
gramma a medio termine di 
formazione di tutte le struttu- 
re del sistema jugoslavo di 
difesa popolare generalizza- 
ta che include, oltre alle uni- 
tà militari anche le strutture 
civili. 

Durante le manovre — scri- 
ve l'agenzia — saranno veri- 
ficati i preparativi della dife- 
sa. 


Scoppia un cannone 
5 morti in Spagna 


MADRID — Cinque persone 
sono morte e trentatré sono 
rimaste ferite nella cittadina 
spagnola di Campello, quan- 
do un cannone caricato a 
salve ha centrato una cassa 
di polvere da sparo che do- 
veva servire per i giochi pi- 
rotecnici: quattro delle vitti- 
me sono morte sul colpo, 
mentre la quinta è deceduta 
durante il trasporto in ospe- 
dale. 

Il governatore di Alicante, 
Mariano Soriano, ha preci- 
sato che. la precedente di- 
chiarazione del sindaco del- 
la cittadina, secondo la qua- 
le i morti sarebbero stati ot- 
to, era dovuta «alla confusio- 


ne degli attimi dei quali è 
stato testimone». 

Sembra che il-cannone, cari- 
cato con polvere nera, sia 
esploso mentre un gruppo di 
giovani lo stava maneggian- 
do. Lo spostamento dell’aria 
o la fiammata hanno'\causato 
poi l'esplosione della cassa 
di polvere nera che si trova- 
va vicino. 

Nella festa di Campello si ri- 
cordano con sfilate in costu- 
me la presenza dei mori du- 
rante diversi secoli e la lotta 


.dei cristiani per liberare la 


città e la zona. i cannoni, co- 
stituiti da rudimentali tubi di 
ferro, sono usati per sparare 
colpi a salve. 


Esteri 


Martedì 13 ottobre 1987. 


SITUAZIONE MOLTO TESA IN CISGIORDANIA 


Sparano i i soldati israeliani: 


Parata di mezzi blindati nella piazza principale di Tel 
Aviv: un bimbo finge di usare la mitragliatrice di un 


«M-113». 


una donna araba uccisa . 


GERUSALEMME—Una don- 
na araba di 35 anni, Amayat 
Hind, che si recava a prende- 
re i figli alla scuola, è stata 
uccisa dai soldati israeliani 
intervenuti a sedare una vio- 
lenta manifestazione: di pro- 
testa indetta a Ramallah, sul- 
la sponda occidentale del 
Giordano da centinaia di stu- 
denti arabi. Sotto i colpi dei 
militari sono rimaste ferite 
altre quattro persone; tra es-, 
se una studentessa di venti 
anni, Nama Abdul Nahalal, 
raggiunta da un proiettile al 
petto ed è ricoverata nel re-.. 
parto di terapia intensiva del 
locale ospedale. 

A scendere in piazza bloc- 
cando con rudimentali barri- 
cate e copertoni dati alle 
fiamme, una delle principali. 
strade della cittadina sono 
stati soprattutto i giovani: 
centinaia di studenti che 
hanno affrontato i militari 
israeliani con lanci di sassi 
provocandone la dura rea- 
zione. La notizia della morte 
della donna è stata data dal- 
l'agenzia di stampa palesti- 
nese. Non destano preoccu- 
pazione le condizioni degli 
altri tre feriti: la quindicenne 
Radir Paha, Nabil Asmare 
Zirdi Ahmad rispettivamente 
di 25 e 68 anni. . 

Sono ormai sei giorni che si 
susseguono in Cisgiordania 


Incidente 


sospetto. 


Muoiono 
due ufficiali 


violente manifestazioni di 
protesta con conseguente in- 
tervento delle truppe israe- 
liane e un bilancio di cinque 
palestinesi e due israeliani 
uccisi, una trentina di arabi 
feriti. A scatenare i disordini 
è stato lo scontro a fuoco av- 
venuto martedì scorso a Ga- 
za nel quale hanno perso la 
vita quattro integralisti mu- 
sulmani e un agente dei ser- 
vizi segreti israeliani. 

L'intervento dell’esercito a 
Ramahllah segue agli scon- 
tri avvenuti domenica tra 
arabi e israeliani a Gerusa- 
lemme, nella zona prossima 
al muro del pianto. Secondo 
il quotidiano «Haaretz» la 
pesante situazione determi- 
natasi in Cisgiordania sareb- 
be da mettere in relazione 
con l’imminente visita del 
segretario di Stato america- 
no, George Shultz atteso ve- 


Adami 


nerdi in israele. 
Un altro episodio è venuto ad 
acuire ulteriormente la. ten- 
sione. In un incidente strada 
le, nel quale la polizia israe- 
liana non esclude la preme- 
ditazione, avvenuto ieri a UN 
incrocio nei pressi di Haifa, 
un camion guidato da un ara” 
bo si è scontrato frontalmen: 
te con un'automobile ucci= 
dendo due ufficiali dell'esef= 
cito che vi erano a bordo. 
L'autista del camion, un gio: 
vane residente a Jenine, 
stato arrestato perché sO 
spettato di omicidio. Esperti! 
della polizia hanno accertato. 
subito dopo l'incidente che Il? 
camion non presentava di- 
fetti di sorta, specie nell’im” 
pianto dei freni, che la strada 
era in buone condizioni, 
Gli incidenti in Cisgiordania 
hanno provocato la protesta 
di Amman. Il ministro degli 
esteri giordano, Taher Masti 
ha convocato nel suo ufficio! 
rappresentanti diplomatici 
dei cinque paesi membr! 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te, e ha denunciato la pre: 
sunta brutalità dei soldati 
‘ israeliani che sono interve: 
nuti contro gli arabi con i lar 
crimogeni. Secondo la tele: . 
visione di Amman i palesti- 
nesi ricoverati in ospedalé 
sono stati una cinquantina. 


IL «VICE» VUOLE SUCCEDERE A REAGAN 


Bush candidato ufficiale 


Sondaggio conferma: in testa tra i repubblicani 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — George 
Bush, 63 anni, riparte da do- 
ve, 39 anni fa, cominciò la 
sua carriera: da Houston, Te- 
xas. leri, fra applausi, ban- 
diere, palloncini e magliette 
dai nastri rossoblù, George 
Bush ha annunciato ufficial- 
mente la candidatura. Nel lu- 
glio del prossimo anno; con- 
correrà alla nomination nel- 
la «convention» repubblica 
na diNewOrleansese—co- 
me pare— l’otterrà, insegui- 
rà l'elezione alla Casa Bian- 
ca; 

Che la raggiunga, pare tutta- 
via meno sicuro. Nessun 
dubbio, George Bush ha le 
qualità e ha i mezzi per pas- 
sare da numero due a nume- 
ro uno. Da sette anni è il vi- 
cepresidente di Ronald Rea- 
gan, è stato direttore della 
Cia dal 1976 al 1977 e, prima 
ancora, ambasciatore in Ci- 
na. Quanto ai mezzi, in pochi 


mesi ha raccolto per.la:sua 
campagna elettorale 14 mi- 
lioni di dollari, sei volte più 
del più ricco fra. i democrati- 
ci, il governatore Michael 
Dukakis del Massachusetts. 
Le premesse tecniche ci so- 


“no. 


Ci sono anche le premesse 
politiche: come nota James 
Reston sul «New York Ti- 
mes» tutto lascia ritenere 
che anche nel 1988 il presi- 


dente sarà un repubblicano. 
L'America è ancora quella 
che ha eletto trionfalmente 
Reagan nel 1980.e nel 1984. 
Su una permanenza repub- 
blicana, Gorbacev sembra 
avere impostato la politica 
estera sovietica. 

Ma sarà Bush il repubblica- 
no eletto o non, invece, Bob 
Dole, capo della minoranza 
al Senato? «Per Bush è una 
questione d'immagine. Deve 


affrancarsi dall’ombra lunga 
di Ronald Reagan», dice Ed- 
die Mahe, uno dei più esperti 
consulenti elettorali (curò la 
campagna di Barry Goldwa- 
ter nel 1964». 

George Bush, il vicepresi- 
dente fedele e silenzioso, 
deve ora dimostrare di avere 
la voce e di avere una pro- 
pria personalità. Tutti, anche 
gli avversari, lo considerano 
un'professionista della politi- 
ca. E' anche unleader?. 

ll programma è più o meno lo 
stesso.di Reagan. Nessuna 
variazione in economia, che 
vede gli Stati Uniti in crescita 
da cinque anni (più lunga fa- 
se espansionistica in tempi 
di pace). Maggiore prudenza 
sui negoziati del disarmo. 
leri, mentre Bush dava l’an- 
nuncio ufficiale della candi- 
datura, «Newsweek» usciva 
‘con un ennesimo sondaggio: 
il 43 per cento dei repubbli- 
cani lo appoggia. Lo segue, 
distanziato di circa 20 punti, 
Bob Dole. 


TIBET ! 

Pechino | 
| esige 

il mea culpa 

dei monaci 


LHASA — Pechino chiede il 
mea culpa ai monaci tibet | 


ni. Le autorità cinesi di Lha: 
sa, capitale del Tibet, stareb” 
bero «pressando» i mona©! 
buddisti che.parteciparon0 
ai recenti disordini anticineS) 
perché riconoscano pubbli: si 
camente di aver sbagliato. — 
E’ quanto recentemente di 
chiarato da alcuni monaci iN: 
tervistati dal «Washingto” 
Post» in due dei monastet! 
che furono al centro dei mol! 
indipendentistici scoppiati la 
settimana scorsa. 
«Noi vorremmo riprendere 
le dimostrazioni, ma c'@ 
troppa polizia — ha detto Ul 
monaco del monastero 
Drepung — ne siamo lette 
ralmenie sommersi. Siam? 
isolati nei nostri monastel! 
sempre sotto sorveglianza: 
E' praticamente impossibile 
| organizzare alcun tentativ0 
di assemblea». 
L’autorità di polizia avrebb® 
in effetti notevolmente raffol” 
zato i controlli. i 


FIGI, SRI LANKA E SUD AFRICA AL CENTRO DEL DIBATTITO 


Tre «nodi» per il Commonwealth 


Amnesty denuncia: diritti civili violati nei paesi che più denunciano l’apartheid — sd 


LONDRA —La Regina Elisa- 
betta aprirà oggi a Vancou- 
ver la .conferenza annuale 
dei capi di governo del Com- 
monwealth. L'incontro tra i 
rappresentanti delle 49 na- 
zioni che ancora riconosco- 
no una funzione di guida alla 
Corona britannica sarà do- 
minato da tre argomenti di 
dibattito: il colpo di stato alle 
Figi, la rivolta dei tamil nello 
Sri Lanka (ex Ceylon) e le 
sanzioni contro il Sud Africa 
dell'apartheid. 

L'azione di forza del colon- 
nello Rabuka, il capo della 
neonata repubblica di Figi, 
viene condannata all’unani- 
mità dai paesi membri del 
Commonwealth che dovran- 
no adesso decidere il «futuro 
status del governo ribelle in 
seno, alla loro ‘’famiglia in- 
ternazionale’’», nonché 
eventuali sanzioni. 

Più complessa si configura 
la situazione nello Sri Lanka, 
dove le truppe indiane sono 
impegnate nella sanguinosa 
repressione della rivolta dei 
tamil. 

Dure sanzioni nei confronti 
del Sud Africa vengono sol- 
lecitate a gran voce dai paesi 
di colore del Common- 
wealth, che accusano il.go- 
verno Thatcher di eccessiva 
debolezza o addirittura di 
connivenza verso Pretoria. 

Il primo ministro indiano Ra- 
jiv Gandhi è esposto al dupli- 
ce rischio di attentati, 

In coincidenza con l'apertura 
della conferenza, Amnesty 
International ha pubblicato 
un rapporto da cui risulta che 
più di trenta governi del 
Commonwealth sono attual- 
mente responsabili di viola- 
zioni dei diritti umani nei 
confronti delle opposizioni 
interne, a':cominciare dallo 
Zimbabwe e dallo Zambia 
che sono in prima linea nella 


lotta contro l’apartheid. [If] 


COLOMBO — Le truppe 
indiane, presenti nello Sri 
Lanka per garantire il ri- 
spetto dell'accordo di pa- 
ce firmato il 29 luglio per 
por fine a quatiro anni di 
guerra civile, hanno stret- 
to d'assedio la città di Jaff- 
na, ultimo caposaldo dei 
guerriglieri tamil che non 
intendono deporre le ar- 
mi. La città, capitale del- 
l'omonima penisola che si 
trova nel Nord del paese, 
è stata circondata dalle 
forze indiane dopo una 
giornata di violenti scon- 
tri. 

Ora nel territorio imme- 
diatamente circostante il 
centro abitato i militari di 
Nuova Delhi, giunti a Sri 


Lanka all'indomani della 
firma del patto tra il primo 
ministro Rajiv Gandhi e il 
Presidente Jayewardenie, 
stanno concentrando trup- 
pe e paracadutando alcu- 
ni commando per quello 
che dovrebbe essere l'as- 
salto finale. 

A difendere la citta, 
150.000 abitanti, centro 
per anni della guerriglia 
separatista tamil e per al- 
cuni mesi anche vera e 
prorpria capitale di un 
nuovo stato indipendente 
da Colombo, sono circa 
2.000 uomini delle «Tigri 
per la liberazione del ta- 
mil eelam». 

Secondo fonti indiane, i 
‘guerriglieri rispondono al 


«. E' CONFRONTO FINALE NELLO SRI LANKA une = i 
Jaffna, città dei tamil, assediata dagli indiani 


Duemila separatisti asserragliati nell’abitato - Si teme una battaglia casa per casa 


fuoco dei mortai degli as- 
salitori con rapidi raid 
condotti grazie alla coper- 
tura di un fuoco che parte 
dalle abitazioni civili e fa- 
cendosi scudo con i corpi 
degli abitanti. 

La situazione viene consi- 
derata particolarmente 
difficile dagli stessi india- 
ni perché probabilmente i 
soldati di Nuova Delhi sa- 
ranno costretti a combat- 
tere casa per casa in mez- 
zo alla popolazione civile, 
e nessuno azzarda previ- 
sioni su quanto.ci vorrà 
per avere ragione dei ta- 
mil. 3 
Inoltre gli indiani si trove- 
rebbero ad affrontare al- 


cune difficoltà di carattere 


GLI SVILUPPI POLITICI NELLE FIGI DI RABUKA 
E intanto il golpista guadagna terreno 


Il rappresentante di Elisabetta favorevole a i della costituzione 


SUVA — Anche il governa- 
tore generale delle Figi, Sir 
Panaia Ganilau, si è pro- 
nunciato, per la prima vol- 
ta, in favore di una riforma 
‘| costituzionale, propugnata 
in primo luogo dal colon- 
nello Sitiveni Rabuka; lea- 
der del recente colpo di sta- 
to nell'arcipelago. 

Quale rappresentante della 
Regina Elisabetta, il gover- 
natore si era finora opposto 
alla riforma e Rabuka ave- 
va deciso la settimana 
scorsa di proclamare la re- 
pubblica, anche a costo di 
un'espulsione del Paese 
dal Commonwealth. 


Ma in un'intervista alla 
«Bbc», il governatore ha 
ora ammesso che «la costi- 
tuzione del 1970 deve esse- 
re emendata per accogliere 
le rivendicazioni degli indi- 
geni figiani, secondo i quali 
i loro interessi non sono 
adeguatamente salvaguar- 
dati». 

Ganilau ha aggiunto di rite- 
nere ancora possibile che il 
colonnello revochi la di- 
chiarazione di indipenden- 
za ed eviti una secessione. 
Se il Paese resterà calmo, 
ha detto il governatore, sa- 
rà allora possibile venire 
incontro alle rivendicazioni. 


_ be stata capitata nel corso 


logistico, e non sisa anco- 
ra se per lanciare l’assal- 
to all'ultima roccaforte 
delle «tigri» attenderanno 
o no l’arrivo dei riforni- 
menti che secondo alcune 
voci sono già stati inviati 
da Colombo. È È 
Fonti militari della capita- 
le dell’isola affermano che 
in questi utlimi tre giorni 
di combattimenti i morti 
da parte tamil sòno stati 
250. La notizia, che sareb- | 


delle trasmissioni radio... 
degli stessi ribelli, non | 
trova conferma da parte. . 
dei militari dell'esercito + 
indiano. | 
«Siamo nel pieno di una 
situazione di guerra», 


Il colonnello Sitiveni Rabuka, leader golpista 


Spettacoli 


a) 


Stabile propone, nella versione di Claudio Magris, 
®%9gi e domani a Monfalcone e da giovedì a Trieste. 


N) 


PROSA /NOTA DEL REGISTA |. _____ 
Quasi un «viaggio di iniziazione» 


Scontro tra due modi d’intendere e consumare l’esistenza 


nista quasi nordica, e Flaminia, Santis e 
Casanova ha appunto tutto l'aspetto di un 
viaggio di iniziazione. 

«E il.dialogo finale tra Casanova e Andrea 
è anche: in questa prospettiva molto indi- 
cativo: si tratta di una lezione di scanzona- 
to fatalismo che Casanova impartisce ad 
Andrea, giovane e freddo intellettuale. 

«E' lì che si confrontano i due mondi: quel- 
lo tutto cultura, nozionismo libresco di An- 
drea e quello caotico, turbolento, istintua- 
le e naturale di Casanova, che la vita l’ha 
imparata facendola. 

«Ed è questo rapporto, questo scontro tra i 
due.mondi di intendere e consumare l'esi- 
stenza, che si evidenzia in questo testo di 


Dal «quaderno» sulla commedia pubblica- 
. to dal Teatro Stabile, riportiamo di seguito 
1 Un brano tratto da una conversazione, a 
. Cura di Mario Brandolin, con il regista di 
| «Casanova a Spa» Luca De Fusco. 
|, «Casanova è una figura emblematica. Non 
| Solo Casanova è simbolo di una civiltà al 
|, tramonto, una civiltà che si spegne in una 
| frivola aura di sensualità ed edonismo (...), 

Ma nel ‘Casanova a Spa’’, 
\\nel racconto lungo "Il ritorno di Casano- 
è Va”, ScAnitzler sembra affrontare un altro 
ì tema che "da sempre” ha affascinato il 
i Mondo tedesco: quello del rapporto con il 
* mondo mediterraneo, la latinità; il tema 
bi del '’viaggio in Italia”, per dirla macchero- 

Nicamente, come viaggio di iniziazione. 


| «Infatti, una battuta chiave del testo 
| Schnitzieriano è quella detta da Flaminia, 
| la‘ donna donna, l'amante esperta e disin- 
|’ cantata, ad Anina, la giovane innamorata 
tutta slanci e rigore morale. "Pensate, 
‘avevo sedici anni quando ho visto la prima. 
\ Neve. E già, a Palermo non nevica mai, da 
Voi invece a Mantova nevica spesso, no? E 
| Sì, voi del Nord siete quasi tedeschi”. 
| «E' una battuta significativa, perché il rap- 
| Porto. tra Andrea e Anina, che hanno visio- 
ne della vita più razionale, libresca, calvi- 


molto più che 


Schnitzler. 


Canzoni triestine 


î 
gi alle ore 14 sui program- 
R.adiofonici regionali della 
ai andrà inonda la seconda 
Untata della trasmissione 
*Molighe 1 fil che I svoli», 
anzoni triestine in libertà a 
Ura di Liliana Bamboschek, 
On la regia di Euro Metelli. 
ma rgomento odierno è «Il 
are». In una città come 
plleste non potevano man- 
“are le barcarole e i canti 
varinari. Fra le canzoni d'e- 
ca di cui la radio sta facen- 
IE Un prezioso recupero c'è 
Ru arcarola» di Cornet Guisa 
altre di rara esecuzione co- 
‘è «Bordizando col traboco- 
® e «Le stele in ciel», che 
panno proposte accanto a 
ARtvI più popolari come 
toriva el mar» e «Marinare- 


an 
Ta da controcanto una re- 
tolte ballata del composito- 
triestino Giorgio Kriegsch, 
i '® ha musicato una estrosa 
‘ala di Carolus Cergoly, 
i no capissi el mar». Co- 
8 in ogni puntata, sono di 
dea Laura e Luciano, due 
e'Sonaggi che animano la 
{emissione coni loro dialo- 
IR commenti e curiosità a 
typPosito dì barche, pesca- 
| ! e pescherie d'un tempo 
a llerpreti Luciano Delmestri 
iNaura Bardi, introdotti dal- 
î noce di Giorgia Vignoli co- 

i Sfilo conduttore). 


ù Giusto 
Utori triestini 


ap Mani 14 ottobre alle ore 
Geo nella cattedrale di S. 
dato il ciclo «Musica sinfo- 
NS di autori triestini fino al 
qua; organizzato dalla pro- 
t Cia in'collaborazione con 
tp Sociazione Promusica, si 

Neluderà con l'Oratorio 
iS soli, coro e orchestra 
agpolas» di Giuseppe Fari- 

ì, eseguito dalla Cappel- 
dhe IVica di Trieste e dall'Or- 
Pegi tra da camera di Buda- 


alla radio regionale 


Scuole al cinema 
«Dottor Stranamore» 


Le scuole-interessate alle 
mattinate loro riservate al ci- 


nema Ariston, per la proie-. 


zione del film sul problema 
nucleare «Il dottor Strana- 
more» di Stanley Kubrick in 
programma oggi e domani 
alle ore 11 possono prenota- 
re i posti telefonando al 
304222 dalle ore 17 alle 20. 


Teatro sloveno 
Stagione di prosa 


Oggi alle ore 11 alla Casa di 
cultura slovena di via Petro- 
nio 4 sarà presentata la sta- 


gione di prosa 1987/88 deli 


teatro Stabile sloveno di 
Trieste, 


A Monfalcone 
Niente proiezioni 


Dal 15 al 18 ottobre al teatro 
Comunale di Monfalcone le 
proiezioni cinematografiche 
saranno sospese per motivi 
tecnici. 


Teatro sloveno 
Persona sospetta 


Venerdì 16 ottobre alle ore 
20.30 nella Casa di cultura di 
via Petronio 4 s'inaugurerà 
la stagione di prosa del tea- 
tro Stabile sloveno con la pri- 
ma della commedia di Brani- 
slav Nusic «Persona sospet- 
ta» (Sumljiva oseba). 


Al Palasport 
Il «Gen verde» 


Il 20 ottobre alle 20.30 al Pa- 


lasport di Chiarbola ritorna il 
«Gen verde»; un gruppo di 
venti ragazze di tutti i conti- 
nenti che professano l'ideale 
dell'unità tra gli uomini: 
un'esperienza di.vita che di- 
venta musica, danza, spetta- 


colo. La tournée del «Gen « 


verde» toccherà anche Gori- 
zia (il 24 ottobre alle 21 al Pa- 
lazzetto dello sport), 


«Casanova vi appare qui nel momento di 
massimo splendore della sua vita e della 
sua carriera di libertino, anche se l'errore, 
lo scambio di letti, che è il motore di tutta 
l’azione, rappresenta un.tipico lapsus in 
senso freudiano, un atto mancato, un cam- 
panello d'allarme, il segnale di un disagio 
e malessere interiori, un sinistro scric- 
chiolio, una. nota stonata nell'edificio ap- 
parentemente efficace e compatto di una 
forza vitale solare e tra volgente. 15) 


«Casanova è qui maestro di vita, involon-. 
tario forse, certamente ironico». 


PROSA /LO STABILE OGGI A MONFALCONE 


Casanova è d’un altro mondo 


La commedia di Schnitzler, inedita per l’Italia, è la metafora di una civiltà al tramonto 


MONFALCONE — «Casano- 
va a Spa» di Arthur Schnitz- 
ler arriva nella regione. La 
nuova produzione del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, che ha debuttato que- 
st'estate a Villa Campolieto, 
nell'ambito del festival delle 
Ville Vesuviane, ed è reduce 
da una fortunata serie di re- 
pliche a Roma, inaugurerà 
questa sera alle 20.30 la sta- 
, gione di prosa al teatro Co- 
munale di Monfalcone, dove 
sarà replicata domani. 
Giovedì 15 ottobre lo spetta- 
colo inaugurerà la 34.a sta- 
gione di prosa al Politeama 
Rossetti (reduce da un accu- 
rato «lifting») con una serata 
di gala a inviti, mentre ve- 
nerdì sera, per le «prime tur- 
no fisso», ospiterà l'avan- 
guardia dei 13 mila abbonati 
dello Stabile. AI Politeama lo 
spettacolo sarà quindi in 
scena fino a domenica 1, no- 
vembre. 
«Casanova a Spa» fu pubbli- 
cato da Schnitzler nel 1919. 
L'anno prima quello che. è 
considerato uno dei più 
grandi scrittori della «Gran- 
de Vienna», autore di straor- 
dinaria finezza e forza intro- 
spettiva, aveva dato alle 
stampe «Il ritorno di Casano- 
va». Nato a Vienna nel 1862 e 
morto nel 1931, quando l’im- 
pero austro-ungarico è defi- 


» 


Giovedì 


inaugurerà 


la stagione 


per antonomasia, l'individuo 
dissoluto, ossia refrattario 
agli affetti e ai legami. 

Alla figura di Casanova, il 
peccatore di libero pensiero 
del '700, Schnitzler conferi- 
sce però uno spessore psi- 
cologico e una problematica 
esistenziale che — rileva 


al Rossetti 


nitivamente scomparso, lo 
scrittore austriaco è stato — 
come scrive Claudia Sonino 
nell'elegante «quaderno» 
pubblicato per l'occasione 
del Teatro Stabile a cura di 
Mario Brandolin— è stato si 
diceva «il notevole evocato- 
re e narratore di quel mon- 
do, di cui ha rappresentato la 
crisi epocale attraverso la 
crisi del soggetto individua- 
le, cogliendo nelle labili 
strutture psichiche della per- 
sona i processi e i sintomi di 
una società avviata al tra- 
monto». 3 
«In un mondo così comples- 
so», scriveva allo stesso 
Schnitzler.il grande critico 
danese George Brandes, 
«qualsiasi fiducia è impossi- 
bile, tutti cercano di liberarsi 
dai loro affetti e legami». Non 
a caso, dunque, Schnitzler 
ha scelto la figura di Casano- 
va; il seduttore e libertino 


Sonino — vanno oltre il to- 
pos letterario, facendo intra- 
Vedere nella sua decadenza, 
la fine di ognuno. 

«La parabola di Casanova è 
il destino dell’uomo che, co- 
me soggetto biologico e psi- 
cologico, naturale e storico, 
invecchia e si avvia alla mor- 
te». Nel raccontare la disav- 
ventura amorosa — uno 
scambio di persona e di letto 
— di cui è protagonista Ca- 
sanova, Schnitzler ritrae me- 
taforicamente un mondo e 
una società ormai al tramon- 
to, in agonia; ne svela le ipo- 
crisie e le falsità. 

Un'altra piccola (preziosa) 
tessera di quel variegato 
mosaico che l’autore di «Gi- 
rotondo», con. tutta la sua 
opera, ha composto sul tra- 
monto del «mondo di ieri» e 
che si è rivelato strumento 
prezioso per capire le radici 
di quel malessere e di quel 
disagio che caratterizzano 
parte della cultura contem- 
poranea. 

Per concludere, con Carl E. 


PROSA / CASANOVA ; È 
Cosa dicono di lui? 


Due «giudizi» durante il rodaggio 


Cosa dicono di lui? Un primo rodaggio scenico il «Casa- 
nova a Spa» lo ha avuto questa estate al Festival delle 
Ville vesuviane di Ercolano, dove l'avventuriero del se- 
colo dei lumi è stato il vero protagonista, visto che ha 
chiuso la manifestazione un «Casanova al Castello 
Dux», novità del tedesco Karl Gassauer. 

Ma al Festival di Ercolano la commedia di Schnitzler è 
stato lo spettacolo che forse più di altri ha tenuto desta 
la curiosità dei critici in trasferta. 

Vuoi perché è la prima volta che viene rappresentato in 
Italia, vuoi perché la traduzione di Claudio Magris fa da 
marchio di garanzia, l'allestimento del nostro Teatro 
Stabile è stato un po' l'argomento principe scelto dalla 


critica. 


Se pure, come ha rivelato Maurizio Giammusso sul Cor- 
riere della Sera, «Casanova a Spa» è e resta «non più di 
una deliziosa operina da camera» rispetto-agli: altri la- 
vori di Schnitzler, Rodolfo Di Giammarco ha riconosciu- 
to, sulle pagine di «Repubblica», uno «Schnitzler impor- 
tante, che dall’introspezione passa ad additare un’alie- 
nazione anche moderna, del '900». Tanto che l'acutezza 
dell'indagine psicologica e l'eleganza maliziosa delle 
situazioni, motivi ricorrenti nelle opere del drammatur- 
go austriaco, hanno fatto individuare a Giammusso 
«una dialettita degna di Pirandello e un manierismo di 


scuola goldoniana». 


«La vera sostanza della commedia — ha poi scritto 
Giammusso — non è nel paradosso dialettico, ma piut- 
tosto nel ricorrente cambio di prospettiva psicologica, 
dall’uno all’altro personaggio», e ciò nonostante l'auto- 
re rimanga «al di sotto dei suoi capolavori»; 


Liza e il suo pianista 


MILANO— La cantante americana Liza. 
Minnelli, reduce dal successo personale 
ottenuto a «Fantastico» sabato scorso, insieme 


al suo pianista Michael Feinstein, con il quale si 


esibirà questa sera a Milano. (Ansafoto) 


Mariano 
Rigillo 
nei panni 


del seduttore 


Schorske («Vienna fin de sié- 
cle»), che «Schitzler aspira 
alla tragedia, ma approda 
solamente alla tristezza». 

Lo spettacolo'«Casanova a 
Spa» (il cui titolo originale è 
«Die Schwestern oder Casa- 
nova in Spa») si va così ad 
aggiungere al già lungo 
elenco di realizzazioni di te- 
sti di autori d'area mitteleu- 
ropéea, nel quale consiste 
dalla sua fondazione la pe- 
culiarità culturale dello Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Accanto allo spettacolo 
sono in programma, in colla- 
borazione con il Consolato 
generale d'Austria di Mila- 
no, la proiezione di film tratti 
da opere di Schnitzler e ine- 
diti in Italia e l'allestimento 
di una mostra documentaria 
di Arthur Schnitzler, la sua 
epoca e le sue opere. 
Regista di «Casanova a Spa» 
è Luca De Fusco (di cui pub- 


Mariano Rigillo è il protagonista di «Casanova a Spa» pubblicata da Schnitzler 


blichiamo a parte una con- 
versazione), mentre ne sono 
interpreti Mariano Rigillo 
(nel ruolo di Casanova) e, in 
ordine di entrata, Antonella 


{Fattori (Anina), Giampiero 


Becherelli (Gudar), Mascia 

Musy (Tito), Anna Teresa 

Rossini (Flaminia), Vittorio 

Franceschi (Santis), Federi- 

co Pacifici (Andrea) e Simo- 

na Caramelli (Teresa). 

Le scene e.i costumi sono di 

Sergio d'Osmo. Si tratta del- 

la prima produzione del Tea- ‘ 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia per la nuova stagione 
al Politeama. 

La traduzione della comme- 
dia di Schnitzler, inedita per 
l’Italia, è stata affidata a 
Claudio Magris. 

La vicenda si svolge a Spa, 
località turistica belga, dove 
è ambientata l'ennesima av- 
ventura amorosa di un Casa- 
nova trentaduenne, che pro- 
voca una serie di reazioni a 
catena. Ma il tutto, proprio 
come in una commedia degli 
equivoci, tende a risolversi 
in un lieto fine, con Casano- 
va che, chiamato a fungere 
da arbitro, deve decidere 
quale delle due donne sia 
stata la più ingannata. Ma il 
più ingannato, in tale circo- 
stanza, non sarà stato che 
lui, l'uomo «d'un altro mon- 
do». 


PROSA /IL TESTO 


Le «chiavi di lettura» 


«Un vero Casanova non esistel...)) 
Vi proponiamo alcune battute/chiave di «Casanova a 
Spa» che potranno:;agevolare la «lettura» della comme- 


dia di Schnitzier. 


GUDAR: «Da bambini, stando vicini al caldo e sicuro 
focolare, sognavamo l'ebbrezza dell'avventura, ma 
quando quest'ebbrezza è sfiorita, al gelido vento della 
terra straniera, allora come si torna volentieri indie- 


tro...» 


FLAMINIA: «O Casanova o vero, ma tutte e due le cose 
no. Un vero Casanova non esiste!» 
FLAMINIA: «Il mondo è stupido. Gli uomini poi lo sono in 


special modo». 


SANTIS: «Ah, che malalingua in una così bella bocca!». 
ANDREA: «In certi momenti si vede qualcosa così, guar- 
dandola quasi senza accorgersene». 

ANDREA: «Scrivere una lettera a Casanova? Sciocca, 


pazza bambina!». 


ANINA: «Come è facile mentire, sì facile, perché la men- 


zogna è bene accetta». 


ANDREA: «Nessuna ora ritorna, Ma di ogni ora che è 
stata ti rimane per sempre il sapore. E quell’ora c'è sta- 


ta». 


ANDREA: «Vi piacciono le finestre, n0?». 
CASANOVA: «Non mi piace fare l'eroe delle mie impre- 


se». 


CASANOVA: «Un legame stretto molto presto è il lega- 
me più forte, guai a chi continua eternamente a cercarlo 
e beato colui che lo ha trovato». 

ANDREA: «Che strane sentenze in bocca a Casanova». 
CASANOVA: «Non sono certo nato per tenere sempre 
gli occhiali sul naso e per vedere, al tristo modo dei 
filosofi, il mondo sempre uguale e cioè per vederlo in 


modo sbagliato». 


“(Foto Le Pera) 


nel 1919. L'autore, considerato 


uno dei più grandi scrittori della «Grande, Vienna», nacque nel 1882, figlio di un falegname ungherese, e morì 
nell'ottobre del 1931. Tra le sue opere ricordiamo «Girotondo» (1900) e «La commedia della seduzione» (1924). 


QUARTA EDIZIONE DEL «PREMIO VENEZIA» 


La triestina Milic brilla alla Fenice 


Seconda ex aequo insieme alla veneziana Michielon - Non assegnato il primo premio 


‘Servizio di 
Marco Maria Tosolini 


VENEZIA — Quarta edizione 
‘del «Premio Venezia», ras- 
segna pianistica tra i diplo- 
mati a pieni voti nei Conser- 
vatori di Musica del Trivene- 
to nell’anno 1986 al Teatro 
«La Fenice» organizzato dal 
teatro stesso e dall’associa- 
zione «Amici della Fenice »: 
una rassegna che ha anche 
caratteristiche competitive e 
che, di fatto si pone come un 
concorso pianistico in piena 
regola. 

E se l'area è circoscritta al 
Triveneto la giuria è di taglio 
più che professionale, ve- 
dendo, affiancati dalla giuria 
popolare dell'associazione 
«Amici della Fenice», nomi 
quali quelli di Marcello Ab- 
bado, Duilio Courir, Vincen- 
zo Balzani, Gino Gorini, Fa- 
bio Vacchi, Davide Liani (de- 
signato dal teatro venezia- 
no). 

Primo premio non assegnato 


Alla rassegna 


hanno concorso 


| i diplomati 
del Triveneto 


e secondo ex-equo alla trie- 
stina Katia Milic e alla vene- 
ziana Letizia Michielon: que- 
sto è.il verdetto di una giuria 
che ha lungamente discusso 
prima di. giungere a selezio- 
nare solo due finalisti invece 
di tre come abitualmente 
prevede il regolamento. 

| pianisti che hanno parteci- 
pato provenivano dai con- 
servatori di Bolzano, Castel- 
franco Veneto, Padova, 
Trento, Trieste, Udine e Ve- 
nezia. x 
Le selezioni sono avvenute 
nei due giorni precedenti, 


con ritmi sostenuti, visto il 
numero di partecipanti e 
l'impegno dei programmi 
proposti, che corrispondono, 
in ogni caso alla ricostruzio- 
ne di un vero e proprio reci- 
tal solistico di taglio profes- 
sionale. 

E in questo va ravvisata la 
positività di esperienze del 
genere, più che nel concorso 
vero e proprio. Fra le caren- 
ze più evidenti della didatti- 
ca musicale italiana, così 
travagliata attualmente, c’è 
la sua sostanziale incapacità 
di abituare gli studenti a con- 


frontarsi con il pubblico, con. 


gli operatori, con quelle si- 
tuazioni che dovranno costi- 
tuire il loro futuro mondo 
professionale. 

Paolo Cognolato, Giovanni 
Della Libera, Letizia Michie- 
lon, Alessandra Fabio, Katia 
Milic, Anna Baratella, Anna- 
lisa Scarda, Claudio Currò 
Tossi, Fulvio Turissini, Peter 
Paol Kainrath, Federica Re- 
pini, Alessandro Buoso, Pao- 


Un programma 


} solistico 
di taglio 
professionale 


lo Tosetto, Dimitri Romano, 
Marco Porcelli, Luca De 
Marchi, Martina Stauble, Cri- 
stina Groppion costituivano 
il gruppo di selezionati emo- 
tivati partecipanti al «Premio 
Venezia» che per i vincitori 
prevede l’assegnazione di 
una somma in denaro, una 
borsa di studio la cui desti- 
nazione operativa viene in- 
dicata dalla commissione; 
due concerti da effettuarsi in 
alcuni comuni della provin- 
cia di Venezia. 

Le due vincitrici hanno dato 
prova di possedere un livello 


di rimarchevole sicurezza 
esecutiva e interpretativa 
nella pur riconosciuta diver= 
sità stilistica. 

Katja Milic, nata a Trieste nei 
1966 si è diplomata al « Tarti- 
ni» sotto la guida della pro- 
fessoressa Neva Merlak, 
mentre Letizia Michielon, 
nata a Venezia nel 1969, pro- 
viene da una scuola altret- 
tanto prestigiosa, essendosi 
diplomata al «B. Marcello» 
con Eugenio Bagnoli. 
Mozart, Haydn, Skrjabin, 
Brahms per la Milic e Beet- 
hoven, Chopin, Ravel per la 
Michielon nel segno di un 
pianismo già esperito e de- 
stinato a progredire in attesa 
di pregnanti risultati perl fu- 
turo. Successo nel finale de- 
cretato da un folto pubblico. 


n 

SORELLINA. John Hurt e Ka- 
ren Young sono la coppia 
protagonista di «Little Si- 
ster» (Sorellina) di Anthony 
Simmons, tratto dal romanzo 
di Arthur Wise. 


DA STASERA SU RAITRE 


Ricchi? Si, ma di minoranze 


TRIESTE — Va in onda que- 
sta sera su Raitre alle 19.30 


circa, la prima puntata del ci- . 


clo di trasmissioni dedicato 
alle minoranze europee. 
«Minoranze, ricchezza d'Eu- 
ropa» è il titolo degli undici 
programmi televisivi della 
durata di mezz'ora ciascuno, 
realizzati dalle televisioni di 
altrettanti paesi europei. 


L'iniziativa non è nuova, ma- 


quest'anno il consorzio in- 
ternazionale degli organismi 
televisivi aderenti al proget- 
to si è notevolmente allarga- 
to, tanto da essere riuscito a 
portare a termine un’indagi- 
ne etnico-sociale che copre 


gran parte d'Europa. 

Originale la formula di rea- 
lizzazione della serie: per 
consentire uno studio disin- 


‘teressato e obiettivo sulle. 


singole minoranze, ogni en- 
te televisivo si è occupato di 
realtà etniche diverse. 

Così la tv tedesca ha realiz- 
zato un documentario sui 
lapponi, la Mtv ungherese 
sugli albanesi in Italia, la Tv 
del Galles sui turchi, quella 
di Skopje sui valdostani e 
così via, 

La sede Rai di Trieste ha 
prodotto un filmato sui cata- 
lani in Spagna, in collabora- 
zione con la S4C di Cardiff. 


Il documentario, diretto da 
Fabio Malusà, offre un chia- 
ro panorama della storia, 
della cultura, delle abitudini 
di vita del popolo catalano, 
una «minoranza» (circa 
quattro milioni di persone) 
che ha mantenuto le sue ra- 
dici etniche grazie anche a 
uno statuto autonomo che 
regola la regione della Cata-, 
logna. 

Le musiche del programma 
sono state appositamente 
composte da Gino D'Eliso, e 
contribuiscono a rendere an- 
cora più suggestive le imma- 
gini del filmato. 

Oltre ai catalani di Spagna, 


la serie televisiva prevede 
documentari sui turchi in 
Macedonia, i lapponi in Sve- 
zia, gli italiani in Jugoslavia, 
i ruteni nella Voivodina, i so- 
rabi nella Germania Orienta- 
le, gli albanesi in Calabria, i 
francesi nella Val d’Aosta, i 
gallesi, le minoranze etniche 
in Ungheria. 

La puntata sulla condizione 
degli italiani in Istria è stata 
realizzata della Euskal Tele- 
vizia, in collaborazione con 
la televisione di Lubiana. 

[| ; 
COLORI. Dennis Hopper ha 
terminato «Colors» (Colori) 
con Sean Penn. © i 


Dizi. 


VENEZIA 
Terza l' «arpa» 
triestina 


VENEZIA — La quattordicen» 
ne Tatiana Donis, allieva del 
la prof.ssa Giuliana Stecchi+ 
na al Conservatorio «G. Tar- 
tini» di Trieste, ha ottenuto 
un prestigioso terzo premio 
al sesto Concorso nazionale 
d’'arpa di Venezia di fronte a 
una giuria formata dai nomi 
più significativi dell’arpismo 
mondiale, da Elinor Bennet & 
Jacqueline Borot, da Pierick 
Houdy a Joko Nagae. 

Tatiana era la più giovane 
concorrente e ha interpreta- 
to con sicurezza e professio 
nalità brani di Dussek, Tour- 
nier, Flothuis, Glinka, Guridi, 


BUCHMESSE 


Tra sogni e soldi 


Chi fa da sè, 
chi fa «scena» 
e chi fa solo 


i suoi affari 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


FRANCOFORTE — Herr Tho- 
mas Ebersberg ha preso tut- 
to alla lettera e, come acca- 
de in questi casi, non ha ca- 
pito nulla. Alla Buchmesse si 
comprano e si vendono libri, 
e così l'anno scorso ha com- 
piuto un paziente pellegri- 
naggio da un editore all’altro 
con il suo manoscritto sotto- 
braccio, e ha ricevuto corte- 
si, ironici rifiuti. 

La Fiera del libro è il posto 
meno opportuno per implo- 
rare la lettura di un'opera. 
Qualcuno più gentile degli 
altri si è spinto perfino a un 
giudizio («Il manoscritto era 
buono, ma non adatto al pro- 
gramma della casa») e Tho- 
mas ha creduto a questa fru- 
sta forma di cortesia. Non 
trovando un editore, ha crea- 
to la sua casa editrice, la «Ei- 
roneia Verlag», e si è affittato 
quattro dei 92 mila metri 
quadrati della Buchmesse, 
Halle 5, primo piano, stand 
F137. E ha esposto un solo li- 
bro. ll suo. 

Sulla parete ha incollato la 
sua foto.con la scritta: «Un 
nuovo autore mordace, con 
ironia», e ha adornato il pavi- 
mento con una moquette ro- 
sa come la copertina. Gli ab- 
biamo chiesto: come trova 
questa sua esperienza da 
editore, e di se stesso? «La 
cosa più difficile è stata tro- 
vare la carta adatta a un li- 
bro. E non sapevo che fosse 
necessario ottenere un nu- 
mero di pubblicazione, come 
per un'auto, ma il mio ro- 
manzo adesso ce l’ha, ed è 
quindi un vero libro, non è 
vero?». 

Thomas, ex insegnante di te- 
desco, lo chiede con una 
punta di paura. Che qualcu- 
no possa arrivare-a distrug- 
gere il suo sogno, con qual- 
che complicazione burocra- 
tica. Non sappiamo se abbia 
venduto anche una delle sue 
tremila copie, ma questo è il 
particolare che conta meno. 
Non è poi che vendita e lettu- 
ra siano così facili per i colle- 
ghi più grandi di Thomas. 
Con molta ironia, la gloriosa 
«Rowohlt» di Amburgo ha 
pubblicato un annuncio a pa- 
gina intera: «Perle per i por- 
ci: questi libri non li vuol leg- 
gere nessuno. Perché non 
volete entrare nell’élite di 
quei pochi che l'hanno fat- 
to?» E la «casa» aggiunge le 
cifre: «La vita del poeta» di 
Doctorow, 593 copie, «Musil, 
lettere, volume primo», 99 


saputo impersonare la figura 
dell'autore, con tutto il suo 
talento pubblicitario. Nessu- 
no sarebbe stato capace co- 
me lui». 

lronica che sia la «rivelazio- 
ne», Wallraff sarebbe l’auto- 
re ideale per quasi tutti di 
7100 editori. della Buchmes- 
se: uno scrittore che invece 
di impoltrire davanti alla 
macchina da scrivere (o ma- 
gari davanti al computer) ab- 
bia fisico scattante e fascino. 
da attore per dominare la te- 
levisione e imporsi nei cock- 
tail-party a Francoforte, 
spesso più decisivi delle re- 
censioni. 

La «Ullstein» è riuscita a riu- 
nire allo stesso tavolo il pro- 
fessor Nolte, «colpevole» 
della nuova interpretazione 
del periodo nazista, lo scala- 
tore Messner che cerca lo 
Yeti, mademoiselie Valerie- 
Anne (figlia dell’ex presiden- 
te francese Giscard d’E- 
staing), la principessa Met- 
ternich e l’umorista Ephraim 
Kishon che ha venduto tren- 
ta milioni di copie, in tutto il 
mondo tranne che in Italia 
grazie al suo humour ebrai- 
co. 

Shirley Mc Laine è comparsa 
in un talk-show insieme con 
lo scopritore di extraterrestri 
Erich von Daeniken. L'attrice 
ha appena pubblicato il suo 
secondo libro, «It's all in the 
playing», che si potrebbe tra- 
durre con «Fa tutto parte del 
gioco», in cui sostiene che 
siamo noi soli i padroni della 
nostra vita, e che di vite non 
ne abbiamo una sola: «lo ri- 
cordo di essere già vissuta in 
India e di essere morta cal- 
pestata da un elefante». E i 
tedeschi premurosi le hanno 
subito regalato un elefante di 
pelouche. 

Più scettico von Daeniken, 
anche se la sua ultima fatica 
si intitola «Wir alle sind goet- 
terkinder», (Siamo tutti figli 
degli dei): «Non credo alla 
reincarnazione — ha preso 
le distanze —. E poi Shirley 
ha visto gli Ufo, mentre a me 
non è mai capitato». 

Helmut Schmidt ha invitato a 
una gran festa al «Plaza» 
Henry Kissinger per la pre- 
sentazione del primo volume 


-delle sue memorie, «Men- 


LUTTO 
R. L Green 
ele favole 


LONDRA — E’ morto a 
Londra all’età di 68 anni 


Il successo 
di Gorbacev 


«comprato» 
da Mondadori 


schen und Maechte» (Uomini 
e poteri). Inuna settimana ha 
venduto in Germania 150 mi- 
la copie, e da noi Massimo 
Pini della SugarCo che lo ha 
acquistato non si attende al- 
trettanto: «Ma anni fa nessu- 
no voleva sborsare un dolla- 
ro per le memorie di Kissin- 
ger, considerate troppo volu- 
minose, ed è stato invece un 
successo anche di vendita». 
Le memorie di Walesa le ha 
comprate invece De Agosti- 
ni, che se ne era assicurato i 
diritti già due anni fa, igno- 
rando la noncuranza con cui 
il leader di Solidarnose con- 
sidera i contratti (ne ha fir- 
mati con tre editori diversi). 
Ma l’autore che ha «strappa- 
to» di più è stato Gorbacev. 
Per il suo «Perestrojka», che 
pubblicherà in novembre 
con il titolo italiano «La mia 
vita», Mondadori ha pagato 
«appena» 140 mila dollari 
(ma prima della Buchmes- 
se), mentre la tedesca 
«Droemer» ha sborsato un 
milione e mezzo di marchi 
(un miliardo di lire) e un altro 
milione e centomila marchi 
(770 milioni di lire) li ha pa- 
gati «Der Spiegel» per pub- 
blicare l'anticipazione. 
Memorie e saggi, come av- 
viene ormai da anni, preval- 
gono sulla narrativa, anche 
se spesso i «generi» tendono 
a confondersi. «Danubio» di 
Claudio Magris è stato ven- 
duto all'americana «Farrar», 
alla francese «Denoel», al- 
l'inglese Farrar, all’olande- 
se «Batter», e alla spagnola 
«Anagrama». n 


La «Sei», che con-molto co- 
raggio potenzia il settore 
«varia» pur essendo la più 
forte casa scolastica, ha 
comprato da «Privat» la 
«Grande storia della religio- 
sità contemporanea», un'o- 
pera in più volumi, e ha avu- 
to diverse richieste per il 
sorprendente album fotogra- 
fico su Don Bosco. 


La Federico Motta ha pre- 
sentato con successo i quat- 
tro volumi dei «Decenni di 
storia contemporanea», dal 
1940 al 1979, accompagnati 
da dischetti di plastica inse- 
riti nelle pagine: basta po- 
sarvi sopra una minuscola 
scatola sonora per udire la 
voce di Mussolini o quella di 
Nilla Pizzi. 

La «Eri» con le sue edizioni 
prova paradossalmente — 
ma hon poi tanto — che la tv 
non condanna il libro, anzi. Il 
romanzo tratto dalla «Pio- 
vra» viene richiesto ovunque 


TEATRO 


Cultura e Spettacoli 


Martedì 13 ottobre 1987 


GENETICA /PROGETTO 


Inventario dell’«eredità» 


Quanti geni nei nostri cromosomi? Non si sa. Ma Dulbecco ha un'idea i 


Servizio di 
Fabio Pagan 


ROMA — «Oggi conoscia- 
mo sì e no l'uno per cento 
dei geni che costituiscono il 
nostro patrimonio eredita- 
rio. E questo è inconcepibi- 
le. Tanto più che abbiamo i 
mezzi per studiare l'intero 
genoma umano. E° un’im- 
presa che merita affrontare 
sia per ragioni di pura cono- 
scenza scientifica, sia per 
motivi pratici. Basti pensa- 
re che si potranno valutare 
inimodo radicalmente di- 
verso le malattie che hanno 
una base genetica. E anche 
le ricerche sui tumori rice- 
veranno impulso nuovo». 
La scorsa settimana, a Ro- 
ma, alle «Giornate della 
scienza e della tecnologia» 
organizzate dal Consiglio 
nazionale delle ricerche, 
Renato Dulbecco ha ribadi- 
to le motivazioni che stanno 
alla base del «progetto ge- 
noma» da lui lanciato ormai 
un anno fa. Premio Nobel 
per la. medicina nel '75 per 
le.sue scoperte nel campo 
dei virus oncogeni, nato. a 
Catanzaro 73 anni fa, allie- 
vo a Torino della grande 
scuola dell'anatomista trie- 
stino Giuseppe Levi (il pa- 
dre di Natalia Ginzburg), 
dove ebbe per colleghi e 
amici Salvador Luria e Rita 


Levi Montalcini, anch'essi 


futuri Nobel, Dulbecco vive 
e lavora da quarant'anni in 
America, a parte una breve 
‘parentesi londinese. 

‘ Dal suo laboratorio al Salk 
Institute di La Jolla, in Cali- 
fornia, Dulbecco ha propo- 
sto un'avventura scientifica 
che sta cominciando a coa- 
gulare le forze di genetisti, 
biochimici e biologi mole- 
colari d'America e d'Euro- 
pa. Si tratta di individuare la 
disposizione e la struttura 
delle centinaia di migliaia 
di geni che si succedono 
lungo i 46 cromosomi che 
caratterizzano le cellule 
della nostra specie. 

Questi geni, in quanto depo- 
sitari dell'informazione ere- 
ditaria che si trasmette da, 
individuo a individuo, sono 
in fondo una testimonianza 
della storia biologica del- 
l’uomo, contengono il no- 


Sfro passato ma anche il no- ‘ 


stro futuro. 

Ciascun cronosoma è for- 
mato da un involucro protei- 
co e dal Dna, l'acido desos- 
siribonucleico, in cui si suc- 
cedono quattro tipi di quat- 
tro basi azotate: adenina, 
guanina, timina e citosina. 
A seconda della loro se- 


Un Goethe 
italiano 
ROMA — Al Teatro Ar- 


quenza, attraverso il mec- 
canismo del codice geneti- 
co esse determinano l’as- 
semblaggio delle proteine 
neccessarie alla vita, a par- 
tire dagli aminoacidi pre- 
sente nella cellula. 

Ogni proteina viene codifi- 
cata da un singolo gene, va- 
le a dire da un tratto del Dna 
che agisce dunque come 
una specie di stampo. Nel 
1953 Watson e Crick scopri- 
rono che il Dna ha una strut- 
tura a «doppia elica», con 
due filamenti accoppiati a 
formare una specie di scala 
achiocciola. 

Nessuno sa esattamente 
quanti geni siano contenuti 
nei nostri cromosomi: forse 
100 mila, forse 200 mila. Og- 
gi come oggi conosciamo la 
struttura di appena quattro- 
cento o cinquecento geni; di. 
altri quattromila sappiamo 
l’esistenza o magari la po- 
sizione, ma non la struttura. 
Tutte le sequenze geniche 


note (pari a circa novemila, 


segmenti di geni) sono con- 
servate nella banca dati del. 
Laboratorio europeo di bio- 
logia molecolare di Heidel- 
berg e nella GenBank ame- 
ricana. E il resto? Terra di 
nessuno, tutta da esplora- 
re; 


«La proposta di Dulbecco ha 


provocato tra gli specialisti 
reazioni molto diverse: ora 


Fisica e biologia insieme 


per ricostruire una «mappa». 


| L'impresa potrebbe costare 


molti miliardi di dollari... 


di entusiasmo, ora di scetti- 
cismo. Due soprattutto i 
punti in discussione: la 
complessità di questa ope- 
razione di mappatura del 
genoma e il costo di un pro- 
getto del genere. C'è chi di- 
ce che per condurre a com- 
‘pimento l'impresa sarebbe- 
ro necessari dieci o ven- 
f’anni, con una spesa di for- 
se 100 15 miliardi di dollari. 
Dulbecco, però, è più ottimi- 
sta: «Fino a un anno fa pen- 
savo che per sequenziare 
tutto il genoma umano sa- 
rebbero stati necessari for- 
se 100 mila anni-uomo: co- 
me dire l'equivalente del la- 
voro di 100 mila persone 
per un anno, a tempo pieno. 
Ma ora molte cose stanno 
cambiando, americani e 
giapponesi stanno metten- 
do a punto dei sequenziato- 
ri automatici di Dna che uti- 
lizzano un raggio laser col- 
legato a un computer. La 


È. 


Seiko: giapponese avrebbe 
già realizzato una macchi- 
na capace di sequenziare 
fino a 300 mila basi al gior- 
no e punta ad arrivare a un 
. milione. Comprimendo i 
tempi, anche i costi si ridu- 
cono enormemente. lo pen- 
so che un miliardo di dollari 
potranno essere sufficienti, 
sfruttando un’ampia colla- 
borazione internazionale». 
Anche se Dulbecco vuole ri- 
dimensionare la vastità del 
progetto, si tratta pur sem- 
pre di un’impresa da far tre- 
mare i polsi. Qualcuno ha 
fatto un bel paragone, capa- 
ce di dare una vaga idea di 
quel gigantesco puzzle che 
é il nostro genoma. Volendo 
Stampare l’intera sequenza 
del Dna umano sulle pagine 
di un giornale, occorrereb- 
bero centomila fogli per 
contenerla tutta: una inter- 
minabile successione di so- 
le quattro lettere (A, G, Te 


€, le iniziali che identificano 
le quattro basi), variamente 
assortite per codificare gli 
aminoacidi, i «mattoni» del- 
le proteine. 

L'obiettivo della mappatura 
del gene ha sedotto fin dal- 
l’inizio anche Walter Gil- 
bert, biologo molecolare a 
Harvard, premio Nobel per 
la chimica nel 1980-per le 
sue ricerche sugli acidi nu- 
cleici (particolare curioso: 
Gilbert proviene dalla fisica 
e ottenne il Ph. D. in fisica 
teorica a Cambridge assie- 
me ad Abdus Salam, che lo 
ha citato più volte nei suoi 
scritti e discorsi come 
esempio lampante dell’o- 
smosi possibile tra fisica e 
biologia). 

Negli ultimi anni Gilbert si è 
avvicinato alla biotecnolo- 
gia e ha fondato una società 
in proprio: la Genome Cor- 
poration, il cui scopo princi- 
pale è quello di attivare ri- 
cerche a fini commerciali 
per contribuire a disegnare 
la mappa del genoma uma- 
no. 

Ora al nastro di partenza 
del «progetto genoma» (che 
altri chiamano «progetto 
Homo sapiens») si è alli- 
neata anche l'Italia. La 


« Scorsa primavera una deli- 


bera del consiglio di presi- 
denza del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche ha ratifi- 


Renato Dulbecco, premio Nobel per la medicina nel 1975, ha lanciato l’idea del «progetto genoma», per la 


ricostruzione capillare della disposizione e della struttura dei geni nei cromosomi umani. E’ 


TEATRO / FESTIVAL 


Goldoni a Parigi, firmato Ronconi 


copie, l’opera omnia di Frie- 
do Lampe, 924 copie, «Elise» 
di Marcel Jouhandeau, 939 
copie. E così via. 


Il critico Hermann Gremliza 
ha assegnato il premio «Karl 
Kraus» di 30 mila marchi (21 
milioni di lire) allo scrittore e 
giornalista Guenter Wallraff, 
che ha venduto milioni di co- 
pie del suo ultimo libro, 
«Ganz unten», pubblicato da 
noi da Pironti con il titolo 
«Testa di turco». Ma i soldi 
vengono consegnati solo al 
patto che il vincitore si impe- 
gni a non scrivere più nem- 
meno una riga. Nel caso di 
Wallraff, neanche a farne 
scrivere. 

Infatti, Gremliza ha rivelato 
di essere lui l'autore di tutte 
le inchieste di Wallraff, insie- 
me con altri collaboratori 
della rivista «Konkret», e il 
solo a non rendersene conto 
è Wallraff, accusato da molti 
collaboratori di plagio, e di 
aver sfruttato il loro lavoro. 
«Wallraff — ha spiegato iro- 
nicamente Gremliza — ha 


troiani». 


lo scrittore per l'infanzia 
Roger Lancelyn Green, 
massima autorità in ma- 
teria di letteratura giova- 
nile vittoriana; si ignora- 
no le cause del decesso 
(avvenuto l’8 ottobre e 
reso noto solo ieri). 


Green diede alle stampe 
quasi cento libri di favole 
e racconti per grandi e 
piccini, tra i quali vanno 
annoverate le sue ri- 
scritture di classici quali 
«Re Artù e i cavalieri 
della Tavola rotonda», 
«Le avventure di Robin 
Hood», «Eroi greci e 


Nel ’79 pubblicò una edi- 
zione in due volumi delle 
lettere di Lewis Carroll, 
creatore di «Alice nel 
paese delle meraviglie»; 
fu autore di biografie di 
Carroll, Andrew Lang, 
J.M. Barrie e altri autori 
per l'infanzia. 


yenga trasmessa la serie, 
come in questi giorni, con 
gran successo, in Germania, 
e'sono giunte opzioni anche 
per «Il generale» la biografia 
di Garibaldi scritta da Gero- 
sa, e per «L'isoa del tesoro» 
nella versione fantascientifi- 
ca con Anthony Quinn. 


Duecentomila visitatori, due- 
mila miliardi di lire d’affari: 
anche questa edizione ha 
battuto ogni record, che re- 
golarmente verrà superato 
al prossimo appuntamento. 
Se il libro muore, la sua ago- 
nia è grandiosa e intermina- 
bile. Ma il libro non muore, 
solo costringe a cambiare 
chi lo produce. Con un com- 
puter e una stampante ognu- 
no-è ormai in grado di com- 
prarsi casa editrice e tipo- 
grafia al prezzo di un'utilita- 
ria, e farsi ii libro in casa. 
Agli editori resterà domani il 
compito di imbonitori 0, per i 
pessimisti, di «spacciatori»? 
Forse é proprio Thomas 
Ebersberg l’unico ad avere 
capito tutto. 


[m.i] 


MOSTRA 


Michelucci, un secolo 


FIRENZE — Sarà una mostra al Beaubourg 
di Parigi a consacrare la rilevanza di livello 
internazionale dell'opera di Giovanni Miche- 
lucci, l'architetto novantaseienne autore del 
progetto della stazione di Firenze-Santa Ma- 
ria Novella (1932/'35) e capo riconosciuto 
della scuola toscana di architettura fin dalla 
sua fondazione, avvenuta nel 1926. 

La mostra parigina — intitolata «Un viaggio 
lungo un secolo», in programma dal 27 otto- 
bre al 4 gennaio, e che successivamente sa- 
rà presentata in Palazzo Vecchio a Firenze 
(febbraio-aprile 1988) — è curata da Marco 
Dezzi Bardeschi ed è incentrata sul forte ca- 
rattere testimoniale dei disegni (ne saranno 
presentati circa 250) dell’architetto pistoie- 
se. 

Ciò consentirà di ripercorrere il processo 
creativo di Michelucci, la cui attività, nei suoi 


vari periodi a partire dagli anni ’30, ha in- 
fluenzato direttamente almeno cinque gene- 
razioni di operatori. Un'attività che, con i più 
recenti progetti (Colle Val d'Elsa e Fiesole) e 
con gli ultimi studi dei più urgenti temi sociali 
(sulla nuova città, sulle istituzioni repressive 
come il carcere), offre un ulteriore contributo 
alla costruzione della città del futuro. 

La mostra presenterà inoltre varie riprodu- 
zioni in bronzo e in legno di progetti: oltre 
alla stazione di Firenze, quella della famosa 
chiesa dell'Autostrada del Sole. 

Giovanni Michelucci può essere considerato 
l’ultimo maestro del movimento moderno in 
architettura ed è perciò significativo che la 
sua opera venga presentata a Parigi, nel- 
l'ambito del centro «Georges Pompidou», in 
concomitanza con la mostra dedicata, nel 
centenario della nascita, a Le Corbusier. 


gentina di Roma sarà 
rappresentato da doma- 
ni fino al 18 ottobre il 
«Torquato Tasso» di 
Wolfgang Goethe. L'ope- 
ra è pressoché scono- 
sciuta in Italia, nono- 
stante l'argomento e l'’i- 
spirazione siano derivati 
a Goethe proprio dal suo 
soggiorno italiano. 

Il desiderio di scoprire e 
regalare al pubblico ita- 
liano una novità si è dun- 
que unito alla consape- 
volezza di allestire lo 
spettacolo ideale per ce- 
lebrare il bicentenario di 
quel viaggio, svolto tra il 
1796 e il 1798. «Torquato 
Tasso» è divenuto, così, 
il secondo momento di 
quel progetto dedicato a 
Goethe che il Centro tea- 
trale bresciano ha inizia- 
to sul palcoscenico della 
biennale di Venezia con 
«Urfaust». 


«La vicenda narra una pa- 


rabola umana e artistica: 
Tasso, scrittore irrequie- 
to e sensibile, è ospite 
alla corte di Alfonso d’E- 
ste, dove conosce la 
gioia e il trionfo riceven- 
do la corona d'alloro dei 
poeti quando consegna 
al principe il manoscritto 
della «Gerusalemme li- 
berata». 

Lo spettacolo è stato 
realizzato da Cesare e 
Daniele Lievi (regista e 
scenografo rispettiva- 
mente) proseguendo 
una ricerca poetica e 
spaziale che affonda le 
proprie radici nei primi 
lavori laboratoriali. 
Cesare e Daniele Lievi, 
fondatori insieme a Ma- 
rio Braghieri del «Teatro 
dell’acqua» di Gargna- 
no, hanno lavorato in Ita- 
lia e in Germania. Nel 
1984 hanno ricevuto. il 
Premio «Ubu» per la ri- 


un’esplorazione di straordinaria complessità, che ha suscitato. consensi e perples: 


‘do di conoscere la propri? 


3 


cato uno stanziamento ini 
ziale di un miliardo e mezzQ 
di lire, prelevandolo dal 
fondi dei progetti strategic! 
e assegnando a Dulbecco il 
ruolo di coordinatore. ‘ — 
L'altra settimana il presi: 
dente del Cnr, Luigi Rossi 
Bernardi, ha confermato 
che a partire dall’88— e per 
almeno un quadriennio — 
saranno investiti a tale sco” 
po 10 miliardi all'anno. «Nel 
progetto verranno coinvolti 
una decina di laboratori, 
per un totale di un centinaiò 
di ricercatori. Abbiamo glé 
assegnato a tal fine uNa 
ventina di borse di studio, @ 
altre quindici sono in lista 
d'attesa». 

L'orientamento generale é 
che ogni nazione (0 almen0 
ogni gruppo di laboratori)! 
specializzi su un cromoso 
ma particolare. Dopo aVél 
esaminato varie alternati 
ve, in Italia si sarebbe deck 
so di focalizzare le ricerché 
sul.cromosoma X, uno del 
due cromosomi sessuali 
esistenti nel nostro patri 
monio genetico, respons4: 
bili delle caratteristisch@ 
sessuali dell'individuo. — 
Perché questa scelta? Spie” 
ga Rossi Bernardi: «Perch! 
da noi, in particolare a N&4- 
poli, esistono già comp& 
tenze specifiche sul crom0” 
soma X, forse il più cond” 
sciuto, sul quale vi sono tr8 
l’altro dei geni che determi 
nano malattie quali la dl 
strofia muscolare». 

Non mancano — come si. 
già accennato — i critici de! 
«progetto genoma», color? 
che vedono con malcelato 
timore l'ingresso della bio 
logia in quel regno della 
«big science» che finora ef4 
terreno quasi esclusivo del 
la fisica. Altri si chiedon9 
invece se la mappatura de 
Dna non sia altro che 1'&° 
strema conseguenza di 4 
riduzionismo esasperat9 
trasformando l’uomo in un4 
semplice «somma genetl” 
ca» e facendo perdere di VI” 
sta la sua complessità bio 
logica globale, anche SU! 
‘piano psichico. i 
Ma vi è anche'chi, al contra” 
rio, sostiene che un proge 
to del genere tiene fede ÎN 
fondo al celebre ammoni 
mento dell'oracolo di Delfi 
predicato successivamenle 
da Socrate: «Conosci! 
stesso». Quale miglior MO 


natura biologica più profo 
«da che mettere in fila, l'UNO 
appresso all’altro, i comp?" ‘ 
nenti molecolari della N9° 
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«La serva amorosa» oggi all’«Automne», dopo duecento repliche in mezzo mondo 


ROMA — «Ho privilegiato un 
rapporto col teatro pubblico 
chiedendo (e non sempre ot- 
tenendo) chiarezza sulla 
commissione: richieste pre- 
cise su quel che si vuole, se 
un lavoro agile o un avveni- 
mento che lasci ilsegno». 
Parole severe e precise, da 
parte di Luca Ronconi, che 
con «La serva amorosa» di 
Goldoni (interprete Anna 
Maria Guarnieri) ha già rea- 
lizzato duecento recite da 
New York ad Amsterdam, da 
Parigi a Madrid e un po' in 
tutta Italia. Il lavoro sarà rap- 
presentato oggi a Parigi, al 
«Festival d'’Automne». 
«Prima produzione di un or- 
ganismo regionale umbro, 
l'Audac, che si era solo oc- 
cupato di distribuzione, con 


. la partecipazione particolare 


del Comune di Gubbio, è un 
lavoro che si può condivide- 
reo meno nella sua imposta- 
zione, ma di grande qualità e 
professionalità e sono que- 
ste caratteristiche che he 
hanno fatto uno spettacolo 
con un incredibile ritorno di 
mercato», spiega lo stesso 
Ronconi, che ha potuto lavo- 
rare con tempi lunghi e tecni- 
ci particolari sin dall'inizio 
delle prove. 

Una situazione che, dice, 
non trova riscontri in Italia, 
dove altri teatri pubblici si 
sono rifiutati di entrare an- 
che solo in coproduzione 
con la «Comedie Francaise» 
per il «Mercante di Venezia», 
che il regista sta per prepa- 
rare a Parigi (già un mese di 
prove e altri due sono in pro- 
gramma), «con diciotto attori 
giusti, nelle parti giuste», co- 
me sottolinea. È 

Una Parigi dove va molto il 
teatro italiano (tra l’altro an- 
che la Asti è al lavoro su una 
«locandiera»), «ma più che 
una moda o una ventata è — 
per Ronconi — una contro- 


Parole severe 


del regista. 


sul teatro 
italiano 


ventata», con riferimento for- 
se, ai molti francesi visti in 
Italia. 

Ma in Italia un progetto esi- 
ste. Nel programma dell’Ater 
— l'organismo regionale 
dell'Emilia e Romagna — c'è 
per il prossimo marzo «I dia- 
loghi delle Carmelitane», di 
Bernanos, scelto perché, 
spiega il regista, «è un ro- 
manzo che permette un di- 
scorso particolare sulla rivo- 
luzione francese». 

, Gli attori si stanno sceglien- 
do e dovrebbre essere un la- 
voro di eleganza e qualità di 
dimensioni molto ridotte, ri- 
spetto a quanto Ronconi ci 
ha dato in alcune ultime sue 
prove (specie durante la col- 
laborazione col Teatro to- 
scano e il Comune di Prato). 
«Il mercante di Venezia», per 
esempio, avrà bisogno di 
due giorni ogni volta solo per 

“montare le scene, firmate da 
Margherita Palli, ed è una 
delle ragioni addotte dai tea- 
tri italiani per rifiutarlo: «E° 
un dato amaro. Se chi fa tea- 


tro, e teatro pubblico in parti- .. 


colare, non ha il coraggio 
per: pensare in grande, è la 
fine», commenta Ronconi. 

Da studente all’accademia, 
Ronconi ricorda di aver fatto 
la comparsa nei «Dialoghi» 
allestiti a suo tempo da Ora- 
zio Costa, ma con un'ottica 
diversa: «lo punto sulla pau- 
ra del mondo e delle sue tra- 
sformazioni da parte dei per- 


sonaggi, attento alla loro vita 
interiore». 

«Il mercante di Venezia» è 
stato scelto invece «per 
spiazzare una certa storica 
lettura di questo testo». 


Per Ronconi «è una storia di 
rapporti amorosi distorti, 
che lo interessa più del di- 
battito sul filo o antisemiti- 
smo della vicenda. Il punto di 
vista scelto sarà così quello 
di Porzia, dei suoi sentimen- 
ti, della sua fantasia, della 
sua intelligenza, Ciò senza 
dimenticare il tema dei soldi, 
dell'oro, tanto che motore 
della scena sarà una bilan- 
cia che, quando uno dei due 
piatti verrà inclinato dal peso 
delle monete, aprirà porte o 
altri meccanismi. L'oro ge- 
nera, afferma Shylock, of- 
frendo lo spunto preciso per 
questo rapporto sesso-dena- 
ro». 

Christine Fersen sarà così la 
protagonista, mentre il mer- 
cante sarà Jean Luc Boutet. 
Tornando invece alla più vi- 
cina «serva amorosa», il re- 
gista la presenta come «una 
specie di commedia contem- 
poranea, più vicina a noi, for- 
se ottocentesca, per certo 
sapore che esclude l'incanto 
settecentesco». 


«Ho puntato sul realismo, 
con suppellettili tanto vere 
da cancellare quasi il con- 
cetto di epoca, per sostituirlo 
con quello di vissuto — con- 
clude Ronconi — un vissuto 
che elimina anche la con- 
venzione di ritenere sconta- 
to l'intreccio, e, con essa, 


. una recitazione ammiccante , 


fastidiosissima. Ugualmente 
antitradizionale è il rapporto , 
con le maschere, conoscen- 
za abbastanza astratta nella 
memoria degli spettatori 
d'oggi, da presentare quindi 
come personaggi, con un 
proprio spessore». 

[p.p.] 


TEATRO / «ROSA»_ 
Carolina dei peccati 


Invernizio: un collage di storie 


ROMA— Il rosa e il nero, | due generi letterari più tradi- | 
zionali e popolari, hanno trovato in Carolina Invernizio,. 
forse la più nota scrittrice di «feuilleton» italiani, un’abi-* 
le manipolatrice. Orale storie della «gallina di Voghe:, 
ra», come venne definita per sfregio, hanno trovato la. 
via del palcoscenico grazie a Riccardo Reim che firma, 
una riduzione di suoi racconti per le scene, assieme ad | 
Aldo Trionfo, e cura anche la regia. 

«Carolina del peccato» ovvero «Una settimana di bon: 
tà», verrà presentato oggi al Delle Arti di Roma. Tra gli 
interpreti, Alessandra Panelli, Gianfranco Candia, Gian: 
nina Salvetti. © 

Le buone e fintamente innocenti donne della Invernizio; , 


‘ seviziate dalla vita e dagli uomini, che spesso solo nella | 


morte trovano liberazione, verranno presentate in uN 
allestimento che si ispira ai famosi «collages» di MaX 
Ernst, realizzati con figurine ritagliate da illustrazion! 
dei romanzi d’appendice di fine Ottocento. È 

In occasione dello spettacolo, la «Società per attori»; 
che produce «Carolina del peccato», allestirà nel. 
«foyer» la mostra «Carolina e Max», con le riproduzion!. 
dei «collages» di Ernst, messe al confronto con le storie 
e i personaggi della Invernizio. e savla 


TEATRO / CABARET 
Su con l’«AlleGoria»! 


Roma, riapre lo storico «Bagaglino» : 


ROMA — Compie 23 anni il «Bagaglino», veterano dell 
«cabaret» romani, ma non si chiama più in questo mod0:, 
Comunque il gruppo che lo rappresentava, salvo quale, 
che defezione, è rimasto immutato, e il vecchio deside-? 
rio di satira e di ironia ha suggerito lo spettacolo inaugU”, 
rale della stagione 1987-'88, che dal 19 ottobre si svolg@*' 
rà, così come da un po’ di tempo a questa parte, ne 
Salone Margherita. a 
Titolo: «AlleGoria di famiglia», con la «G» maiuscola iN" 
«allegoria», tiene a precisare uno degli autori, Castel: 
lacci, perché il riferimento all'attuale presidente dei 
Consiglio Goria fosse preciso. d 
Lo spettacolo è articolato in due parti: la prima mette, 
l'accento sulla teledipendenza. Sh 
Del secondo tempo, la protagonista è la radio, che pro”. 
vocò una dipendenza, sia pure non diffusa come quella, 
di oggi, dalla parola, attraverso le canzonette; e sopra È 
tutto in quanto portavoce del consenso del regime. PIO 
tagonista, come sempre, Oreste Lionello. 
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GENETICA /PARERI 


centri quali Pavia, Napoli, 
Roma, Chieti, Padova, Mi- 
lano. Sembra che anche gli 
inglesi abbiano manifesta- 
to le loro preferenze per il 
cromosoma X. Ma non ci 
sono problemi: con i suoi 
50 milîoni di basi, su questo 
cromosoma c'è davvero 
posto per tutti». 


intervenendo lo scorso 
aprile a una tavola rotonda 
alla Fiera di Milano su «L'e- 
splorazione del genoma 
umano», Sydney Brenner, 
uno dei «maghi» della ge- 
netica inglese che lavora a 
Cambridge, si schierava su 
posizioni abbastanza simili 
a quelle di Falaschi, soste- 
nendo la necessità di pun- 
tare su quella parte del Dna 
(forse il dieci per cento del- 
l’intero genoma) che è 
coinvolta nella sintesi e 
nella regolazione delle 
proteine indispensabili al 
nostro organismo. 


Ma inche modo si procede- 
rà per determinare la posi- 
zione di un gene lungo il 
cromosoma? Spiega Dul- 
becco: «Prima bisogna iso- 
lare un cromosoma, colti- 


Fotremmo definirlo il «fron- 
È dei minimalisti». Vale a 
ire, coloro che, magari 
l'accordo.in linea di princi- 
Dio con il «progetto geno- 
Ma», temono:che l'impresa 
sd gonfi a vista d'occhio nel- 
.l8mani degli scienzati, che 
ll prevedibile oceano di se- 
îuenze geniche che nei 
Drossimi anni verrebbe ri- 
\ersato nelle memorie dei 
Computer si dilati eccessi- 
Vamente, fino al punto di 
Mettere in dubbio il rag- 
 Jiungimento dello stesso 
Obiettivo finale. E che i co- 
Sti divengano esorbitanti, 
“anto da prosciugare i fi- 
Nlanziamenti per altri setto- 
didella ricerca biologica. 
‘A questo fronte appartiene 
ad esempio Arturo Fala- 
Schi, già collaboratore in 
merica dei Nobel Korn- 
erg e Khorana, già diretto- 
ell’Istituto di genetica e 
chimica evoluzionistica 
«di Pavia, dall'anno scorso 
‘esponsabile della sede 
Triestina del Centro di inge- 
Ineria genetica e biotecno- 
logia dislocato all'Area di 
licerca, destinato a opera- 
le in parallelo con un.ana- 


hé logo centro in fase di rea- vandolo in un mezzo sinte- 
la | lizzazione a Nuova Delhi. tico per ottenerne una 


quantità rilevante. Poi si 
spezza il cromosoma e si 
isola il Dna puro. Mediante 
specialivenzimi si fram- 
menta quindi il Dna in tanti 
tratti, formati ciascuno da 
qualche migliaio di basi. 
Quindi si prova a sovrap- 
porre a questi frammenti 
apposite ’’sonde di Dna!’, 
vale adire brevissime ca- 
tene di, Dna di sequenza 
nota: le basi complementa- 
ri si appaiono tra loro. Ciò 
consente di individuare a 
poco a poco la sequenza 
del Dna in esame, preci- 
sando la posizione dei sin- 
goli geni. Infine, di tutti que- 
sti geni va mappata la se- 
quenza delle basi». 
Uno degli elementi più affa- 
scinanti del «progetto ge- 
noma» sarà rappresentato 
dalla decifrazione della po- 
sizione e magari della 
struttura dei geni respon- 
sabili di varie forme di tu- 
more. Geni maligni.che in 
condizioni normali riman- 
gono silenti, «in sonno», 
che non danno segno di vi- 

| ta: ma che possono invece 
scaricare la loro oscura po- 
tenzialità oncogena una 
volta sottoposti alle più 
svariate sollecitazioni 
esterne, dalle radiazioni io- 
nizzanti all'abuso prolun- 
gato del fumo. 

[ Fabio Pagan] 


| Quando, nei mesi scorsi, il 
Progetto di Renato Dulbec- 
«o cominciò a prendere 
Consistenza, Falaschi non 
| Mancò di esprimere pub- 
blicamente certi suoi dub- 
bi. Suggerendo, in sostan- 
Za, che anziché affrontare 
‘Blobalmente l’intero geno- 
ma umano meglio sarebbe 
‘forse concentrarsi su alcu- 
he particolari frazioni del 
‘Dna. ù 
{Dice oggi Falaschi: «Mi pa- 
‘fe che l’attuale progetto 
(Strategico del Cnr intenda 
‘Percorrere proprio questa 
Strada, orientando le ricer- 
Che su unobiettivo ben pre- 
Ciso qual è ilcromosoma X. 
“Intendiamoci: la mappatu- 
Îfa del genoma umano sarà 
‘Un'impresa enorme, a li- 
Vello internazionale, che io 
titengo vada comunque fat- 
‘ta. Puntando contempora- 
\Neamente in'due direzioni: 
da una parte vanno miglio- 


late le tecnologie attuali 

iper la determinazione del- 

1 îÎle sequenze geniche, rea- 

Ì ilizzando strumentazioni e 

(Software più sofisticati; dal- 

| l'altra bisogna individuare 

gin dall'inizio quelle zone 

‘del Dna che appaiono più 
ficche di informazioni». 

Îl'eromosoma X è una di 

Queste? «Direi proprio di sì, 

tenendo conto degli studi 

| attualmente in corso in 

| | 
% 

È 


' Il. disegno di Federico Fellini (che riecheggia Giulietta 
\ Masina ne «La strada») rappresenterà il regista a New 
“York per l'apertura del cinema «italiano». 


CINEMA /SORRENTO i 0 
E, alla fine, premiati 


Ugo Tognazzi «per la carriera» 

SORRENTO — La rassegna «Incontri internazionali.del 
cinema» quest'anno dedicati all'Argentina, si sono chiu- 
si con l'assegnazione dei premi «De Sica». Per il suo 
contributo alla rinascita del cinema italiano — quale 
promotore, quarant'anni fa, della rifondazione di Cine- 
città —, il premio «Vittorio De Sica 1987» è stato asse- 
gnato a Giulio Andreotti. Gian Luigi Rondi, nel. conse- 
gnarglielo, ha sottolineato anche il fatto che Andreotti fu 
l'ideatore della legge sulla cinematografia. 

Un premio «alla carriera» è andato a Ugo Tognazzi. 
Quelli per il cinema argentino sono stati assegnati ai 
registi Mario Sabato, Hector Olivera e Manuel Antin e 
alla sceneggiatrice Beatriz Guido. 

Per iligiovane cinema italiano sono stati premiati i regi- 
sti Giuseppe Piccioni, Giovanni Veronesi e Piero Natoli. 
Andreotti: ha approfittato dell'occasione per rimarcare 
che De Sica non è:stato mai al centro di certe sue dichia- 
razioni considerate denigratorie. 


Scusi, io dubito 


Il «fronte dei minimalisti» esprime riserve 


Dentro i misteri della vita: la boccia contiene allo 
stato puro uno dei componenti fondamentali del 
Dna, il depositario dell’informazione genetica. 


GENETICA /SCOPERTE 
Pi m DI 

‘Caccia ai segnaposti 
Un passo avanti importantissimo 

Lo studio dettagliato appare sull'ultimo numero della rivi- 
sta scientifica «Cell». Ma la notizia si è già guadagnata la 
prima pagina del «New York Times». Dopo cinque anni di 
lavoro, un gruppo di ricercatori del Whitehead Institute di 
Cambridge, Massachusetts, che è diretto dal premio No- 
bel David Baltimore e che fa parte delfamoso Mit, è riusci- 
to a mettere insieme una mappa cromosomica composta 
da quattrocento frammenti di Dna: ciascuno di questi 
«pezzi» rappresenta una specie di «segnaposto geneti- 
co», che può venire utilizzato come punto di riferimento 
per localizzare i geni contenuti nelle ventitrè coppie di 


cromosomi umani. 


Fino ad ora, di questi «segnaposti» erano noti soltanto un 
centinaio: tutti gli altri sono stati ora determinati dall’équi- 
pe del Mit d'intesa con una società di biotecnologia, la 
Collaborative Research Inc. Si tratta di una pietra miliare 
della genetica, come è stata giustamente definita: una 
mappa del genere rappresenta infatti una sorta di'carta 
segnaletica stradale destinata ad aiutare ricercatori e me- 
dici a trovare e magari isolare il gene ritenuto ri 


le di una malattia ereditaria. 


| punti di riferimento fin qui conosciuti avevano già portato 
alla luce l’importanza del fattore genetico di varie malat- 
tie: la fibrosi.cistica (che attacca i polmoni), una forma del 
morbo di Alzheimer (che provoca la demenza senile), al- 
cune sindromi maniaco-depressive. Ma le forme morbose 
che direttamente o indirettamente dipendono. dai nostri 
geni sono tantissime, forse migliaia. Comprese certe ma- 
lattie cardiache, le più importanti manifestazioni di malat- 
tia mentale, alcune forme di cancro. 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK = Federico Fel- 
lini ha mandato un disegno. 
Si tratta di un ragazzino dai 
capelli biondi: in realtà è il 
richiamo a un famoso perso- 
naggio di Giulietta Masina 
con tanto di tamburo e ba- 
stoncini. Robert De Niro e 
Martin Scorsese verranno di 
persona all’inaugurazione 
giovedì 15. A New York, gio- 
vedì si aprirà il «Cinema Ita- 
lia Roberto Rossellini», la 
prima sala cinematografica 
del genere esistente in Ame- 
rica, nella quale verranno 
proiettate esclusivamente 
pellicole nostrane. 
Lo scapestrato personaggio 
di Fellini trattato dalla «Stra- 
da», diventato anche il sim- 
bolo dell'iniziativa, guarda 
con l'occhio fuori-del foglio. Il 
progetto, secondo Gian Pao- 
lo Cresci, amministratore 
delegato della Sacis (la so- 
cietà per la distribuzione nel 
mondo del cinema italiano) 
nelle intenzioni della Rai 
Corporation guidata da Re- 
, nato Pachetti, dovrebbe pun- 
tare lontano. 
Il:nuovo cinema è nel cuore 
di Manhattan, nella presti- 
giosa «Carnegie Hall», la 
grande struttura considerata 
un autentico tempio della 
musica, al n. 887 della setti- 
ma Avenue. Funzionerà, 
questo l'elemento interes- 
sante, come un normalissi- 
mo cinema commerciale di 
New York con quattro proie- 
zioni giornaliere. 
Per lanciare l'iniziativa de- 
stinata a dare un forte contri- 
buto alla penetrazione del 
nostro cinema sul mercato 
Usa, e a consolidare una 
presenza di pubblico intorno 
al film di qualità, New York è 
stata tappezzata con cinque- 
mila manifesti. 
Per le giornate inaugurali 


‘esponsabi- 


rite. Pur non essendo andato 
a Venezia, Ermanno Olmi 
sbarcherà a Manhattan per 
assistere alla prima del suo 
«Lunga vita alla signora». 
Così pure dovrebbe fare Co- 
mencini con «Un ragazzo di 
Calabria». 

«Ci serviva uno strumento 
efficace agile e aggiornato 
per avere su New York, e 
presto anche su molte altre 
forti piazze americane, 
un'autorevole vetrina delle 
cose che produciamo — ha 
detto Cresci —. Il «Cinema 
Italia-Rossellini» risponde a 
queste caratteristiche e arri- 
Va proprio nel momento in 
cui più forte è diventata la 
nostra produzione da dedi- 
care non solo al mercato in- 
terno ma all'esportazione». 
Se il progetto in tutte le sue 
parti decollerà in tempi brevi 
le programmaziòni finiranno 
per essere date in simulta- 
nea con le sale italiane. 
Un'occasione.in più per ri- 
mettere di nuovo (se mai si 
fosse spostata un pochino) 
New York al centro del mon- 
do dello spettacolo. Un poker 
di attori come Vincenti Sopa- 
no, David Linch, Robert De 
Niro e Martin Scorsese terrà 
a battesimo la manifestazio- 
ne d’apertura giovedì sera. 
Il grande intervento della Rai 
nel cinema, a Roma, si è ri- 
velato vincente. Il rilancio e 
la ripresa sono sotto gli oc- 
chi di tutti. Adesso «Cinema 
Italia-Rossellini» ha un'am-. 
bizione in più. Si propone co- 
me punta avanzata dall’e- 
sportazione. Non per inse- 
gnare agli americani, ma per 
rubare a questo grande mer- 
cato d’oltre Atlantico qual- 
che fetta del suo enorme 
«portafoglio interessi». Un'o- 
perazione offensiva sul pia- 
no culturale, insomma, che 
vale la pena di essere segui- 
ta. 


Cultura e Spettacoli 


LIRICA / VERONA 


li divo e la sua Mimi 


Servizio di 

Gianni Gori 

VERONA — Attesa frenetica 
per la «prima» di «Bohème» 
che andrà in scena questa 
sera al «Filarmonico». Non 
già per la popolarissima 
opera pucciniana, ricorrente 
nei teatri a ogni latitudine, 
bensì per la presenza:di Lu- 
ciano Pavarotti, il quale can- 
terà soltanto la «prima», la- 
sciando poi il ruolo al tenore 
Pietro Ballo, e lasciando so- 
prattutto una folla delusa in 
«lista d'attesa»; si calcolano 
6000 richieste al teatro vero- 
nese. 

Pienamente soddisfatti inve- 
ce i 300 modenesi ai quali il 
cantante ha voluto — con un 
colpo di testa tale da spiaz- 
zare persino l’ente lirico ve- 
ronese — «regalare» la pro- 
va generale dell'opera, per 
festeggiare così il suo 52.0 
compleanno. Sicché le rap- 
presentazioni di «Bohéme» 
sono diventate improvvisa- 
mente due: quella «ufficiale» 
di stasera in un teatro che si 
prevede letteralmente preso 
d'assalto, e quella «ufficio- 
sa», privata (si fa per dire) 
che domenica ha visto ag- 
gregarsi ai 300 amici mode- 
nesi del tenore, folle di invi- 
tati convenuti dai luoghi più 
incredibili. C'era persino il 
«Pavarotti club» di Vienna, i 
cui membri esibivano îl 
«santino» del loro idolo co- 
me il contrassegno-lascia- 
passare di un congresso me- 
dico. È 
Ma l'atmosfera di questa im- 
prevista «anteprima» aveva 
una temperatura singolare, 
ideale per tradurre in imma- 
gini .il divismo dello «star-sy- 
stem» (termine che Pavarotti, 


odia, ma del quale è incon- 


trastato protagonista) ridotto 
però in chiave popolaresca, 
più emiliana — date le circo- 
stanze — che veneta, come 
si addice al.«romanzo popo- 
lare» del melodramma. 

Al di là, però, del gruppo di 
famiglia modenese, guidato 


varotti, padre'‘di Luciano e 
qui tornato a condividere le 
‘emozioni sceniche del figlio, 
interpretando il ruolo di Par- 
pignol; al di là del rituale per 
l'eccezionale rimpatriata, 
c'è un aspetto «manageria- 
le» che Pavarotti mostra di. 
saper gestire con il talento di 
un capitano d'industria. 

Come Karajan e Michelan- 
geli, ha gia legato il suo no- 
me a un ambitissimo concor- 
so; è il «supervisore» di una 
potente ‘agenzia artistica 
controllata dalla moglie 
Adua; è una sorta di bonario 
ma esigente Giove, che sa 
imporre l'olimpico «entoura- 


dalgongolante Fernando Pa- - 


La «prima» di stasera al «Filarmonico» 


è stata anticipata per trecento modenesi: 


manifestazione degna dello «star system» 


che ruota attorno a quest’artista-manager 


ge» a lui gradito, dettando 
condizioni alla stessa pro- 
grammazione teatrale. 

E' il caso di questa «Bohéè- 
me», nata lo scorso anno a 
Modena per festeggiare le 
sue «nozze d'argento» con la 
lirica, portata persino in Ci- 
na, e ancora palestra pucci- 
niana per i «suoi» giovani. | 
quali finiscono'per acquista- 
re rilievo — anziché sfumare 
nelle retrovie — dalla solari 
tà carismatica del suo canto. 
Ricordate il basso sedicenne 
di un baudiano «Fantastico» 
di qualche anno fa? Adesso 
Roberto Scaltriti, non ancora 
diciannovenne, «si fa le 0s- 
sa» cantando Schaunard. E 
Mimî, Marcello e Colline 
sembrano usciti da un'edi- 
zione d'epoca della «Vie de 
Bohème» illustrata. 

E lui stesso — con il suo nuo- 
vo' «look» ‘alleggerito di ben 


‘37 chili — è perfettamente a 
suo agio in una «Bohème» 
straordinariamente giovane, 
non peri dati anagrafici degli 
interpreti, ma perché le voci 
che vi cantano son davvero 
le voci della giovinezza: 
quella della Mimì così auten- 
tica di Fiamma Izzo, quella 
della intensa Musetta di Da- 
niela Mazzucato, e soprattut- 
to quella dello stesso Pava- 
rotti, prodigio di freschezza 
in quest'opera del suo lonta- 
no debutto. i 

Lo smalto luminoso è ancora 
integro, come la sensibilità 
del suo fraseggio, del gusto 
nel «porgere», dell'articola- 
re la:parola. Ed è questa sua 
capacità di cantare la giovi- 
nezza che dà. immagine cre- 
dibile anche al suo Rodolfo; 
‘specie un Rodolfo dimagrito, 
Seppure ancora imponente. 
Sulla scena Pavarotti cerca 


adesso di uscire dalla immo- 
bilità cui lo costringeva la 
mole: l'intelligenza espressi- 
va aiuta il movimento, persi- 
no qualche audace tentativo 
di «gettarsi nella mischia», di 
vivere alla pari il gioco sca- 
pestrato dj «Bohème». 

Il pubblico, si capisce, è tutto 
per lui; ma lui non viene me- 
no ai suoi doveri di regista 
più o meno occulto, alla stra- 
tegia di «operatore» cultura- 
le. E l’ultimo applauso del 
teatro lo vuole per Mimi, che 
è di fatto la protagonista. 

Per Pavarotti, spentisi | cla- 
mori deliranti del «Filarmo- 
nico», la festa dell'anteprima 
continua nei camerini, asse- 
diati da folle incontenibili: 
sgomitano gli avamposti dei 
«Pavarotti club», fra emiliani 
a'frotte e risoluti cacciatori di 
autografi. Il personale del 
teatro ha bisogno di rinforzi 
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Luciano Pavarotti e Fiamma Izzo in «Bohéme» che va in scena stasera a Verona. 
Sarà un allestimento straordinariamente giovane: oltre alla Izzo, Daniela 
Mazzucato (ma anche il «dimagrito» Pavarotti contribuisce a quest'immagine). 


(Foto di Franco Fainello). 


Anteprima di «Bohéme»: e Pavarotti è assediato dai fan 


per frenare il traffico. 

Lui, l’ancora opulento Rodol- 
fo zazzeruto, riceve amabil- 
mente tutti con la diplomazia 
del sorriso che più bianco e 
più fotografato non si può. 
Arriva la mamma, ed è subi- 
to abbraccio fulminato da 
centinaia di scatti fotografici; 
mentre il papà confessa di 
essere più emozionato di un 
esordiente: lui, che ha avuto 
l’onore di cantare accanto a 
Gigli e Pertile. 

Troneggiante su uno sgabel- 
lo, con un vistoso camicione 
made in Usa ma.con la par- 
rucca di Rodolfo ancora in 
testa, Pavarotti trova anche il 
tempo per scambiare qual- 
che idea con i giornalisti. 

La dieta diventa tema di fon- 
do, fatalmente, perché dai 
prossimi chili perduti dipen- 
derà quel rinnovamento di 
repertorio che si è imposto. 
Mi da per certo, fra due anni, 
il Canio di «Pagliacci» in 
Germania: un personaggio 
che potrebbe fin d'ora mime- 
tizzare sotto la «giubba» l'ec- 
cedenza di peso, ma la pro- 
fessionalità di Pavarotti è in 
tal senso molto scrupolosa. 
E non sarà facile raggiunge- 
re il peso forma del «Wert- 
her» di cui si parla. «Vedre- 
mo, vedremo: per adesso 
siamo ancora lontani... fisi- 
camente. La vocalità di Wert- 
her mi interessa, ma la sce- 
na ha esigenze di gusto che 
intendo rispettare». 

Certo è che questo idolo del- 
le folle, generoso e giovialo- 
ne, accumula simpatie non 
meno di ricchezze. E si com- 
prende perché: fin dalle pri- 
me frasi cantate in «Bohé- 
me», senza il minimo accen- 
no al «risparmio», per la 
gioia dei fans, ma anche — 
direi — per un piacere del 
canto conservato intatto per 
tanti anni e non strumentaliz- 
zato dal «sistema». 

La bellezza, lachiarezza e la 
risonanza del suo canto re- 
stano esemplari, e senza an- 
tagonisti, purtroppo. Proprio 


per questo si incominciano a . 


desiderare approdi nuovi: 
«Werther» e «Manon» per 
esempio, alla luce di quella 
eleganza flessuosa di fra- 
seggio che.sempre colpisce 
in lui: ben più dell'irruenza 
tenorile, alla quale pur dovrà 
tornare, a furore di popolo 
americano, nel «Trovatore» 
al Metropolitan. za 
Questa sera intanto il «Filar- 
monico» invidierà gli spazi 
della vicina Arena; ma nella 
dimensione più raccolta e 
nella «presenza» acustica 
del teatro, l'opera del «primo 
amore» pavarottiano ritrove- 
rà certo la parte migliore del- 
lasua fragrante magia. 


LIRICA / VENEZIA 


Beatrice, drammatico belcanto 


Alla «Fenice» il debutto (ritardato) dell’opera di Bellini, con un’ottima Gasdia 
«forfait» della Anderson 


non ha pesato sulla riuscita 


Servizio di 
Marco M. Tosolini 


VENEZIA — «Beatrice di 
Tenda» di Vincenzo Bellini, 
con un fiero e appassionato 
libretto di Felice Romani, è 
un'opera di rara esecuzione 
ma anche di rara bellezza e 
il teatro «La Fenice» ne ha 
prodotto un allestimento di 
apprezzabilissima efficacia. 
Un allestimento che ha cono- 
sciuto non pochi momenti di 
travaglio, tanto che la previ- 


sta «prima» di giovedì scor-_ 


so è slittata a domenica. 
Protagonista di «Beatrice di 
Tenda» non è stata June An- 
derson, come precedente- 
mente previsto, ma Cecilia 
Gasdia. La Anderson, indi- 
sposta per una affezione alla 
faringe (veramente), potrà 
essere presente in recite 
successive. 

In quest'opera belliniana, 
poco conosciuta, affascinan- 
te e, per certi versi, anomala, 
si è potuto assistere a un’o- 
perazione che tende a sinte- 
tizzare l’«antico» e il «nuo- 
vo» dell'allestimento operi- 
stico. La direzione, di Gian- 
franco Masini, è condotta 
con apprezzabile sicurezza 
e buona dose di sensibilità 
musicale; in sintonia con 
l'orchestra e il'coro diretto 
da Ferruccio Lozer; la regia 
porta la firma di Francesca 
Zambello, mentre le scene 
sono di Pet Halmen e i costu- 
mi di Bruno Schwengl. 

Il cast ha visto primeggiare 
la professionalità della Ga- 


sdia impegnata a tradurre. 


musicalmente una scrittura 
vocalistica tutt'altro che faci- 
le, rivelatrice di un Bellini 


certamente ispirato, ma an-' 


che attento alle preziosità di 
procedimenti complessi, do- 
ve recitativi e ariosi si fonde- 
vano con profetica concezio- 
ne del melodramma. Î 

E’ un'episodio reale della 


di un lavoro davvero egregio 


e filologicamente corretto 


storia italiana che ha ispirato 
il libretto di Felice Romani, 
scritto proprio per il primo 
allestimento veneziano della 


‘ «Fenice» del 16 marzo 1833. 


Narra del travaglio di Beatri- 
ce, contessa di Tenda, vedo- 
va del potente Facino Cane, 
e poi sposa del duca Filippo 
Maria Visconti, assetato di 
potere e cinicamente disa- 
morato della moglie acquisi- 
ta (molto ben voluta, invece 
dai suoi sudditi). Egli deside- 
ra invece Agnese, a propria 
volta segretamente innamo- 
rata di Orombello, il quale, 
come da tipico intreccio me- 
lodrammatico, ama invece 
Beatrice, ° 

Agnese decide così di vendi- 
carsi, Beatrice e Orombello 
— che le promette la sua fe- 
deltà e quella del suo popolo 
nel caso la situazione preci- 
piti, vista anche l'intenzione 
del duca Visconti di ripudiar- 
la per sospetta infedeltà — 
vengono sorpresi a colloquio 
da Filippo, Agnese e alcuni 
cortigiani. Per il potente è la 
prova. Beatrice e Orombello 
vengono tratti in catene e 
sottoposti a tortura. Orom- 
bello cede, Beatrice, con for- 
za tutta «feminina», no. 
Nonostante in Filippo si insi- 
nui il dubbio dell’orrendo er- 
rore, egli firma la condanna 
a morte per Beatrice (quella 
per Orombello ci appare 


scontata) poiché i fedeli di 


Facino Cane si stanno riu- 


nendo per batterlo e per libe- 
rare Beatrice. - 

Ma la situazione precipita e 
la nobildonna affronta sere- 


namente il supplizio, mentre». 


il popolo canta la sua inno- 
cenza e la vendetta divina 
per Filippo e i suoi. Agnese, 
nel frattempo, s'era avvedu- 
tamente pentita: non si sa 
mai. 

Uno spettacolo, quello della 
«Beatrice di Tenda» che tro- 
va la sua bellezza soprattut- 


to nella creazione dramma-. 


turgico-musicale che ha vi- 
sto i cantanti esprimere un 
notevolissimo livello com- 
plessivo. La Gasdia ha af- 
frontato la difficile parte gio- 
cando con abilità sui toni 
drammatici, e rendendo al- 


+ cune asperità della scrittura 


assolutamente percepibili e 
«naturali». Altamente positi- 
va anche la.prova di Elena 
Zilio, che ha conferito al per- 
sonaggio di Agnese del .Mai- 
no, sia vocalmente sia tea- 
tralmente, le chiaroscurali 
modalità di un soggetto dalla 
personalità controversa. 

Armando Ariostini ha inter- 
pretato Filippo Maria Viscon- 
ti con tipica vigoria melo- 
drammatica, immedesiman- 
dosi'nella cupa atmosfera 
degli intrighi di palazzo. 

Dom Bernardini interpretava 
l’innamorato, ma pavido e 
sfortunato, Orombello e an-\ 
che questa era una figura di 
pregnanza poetica, anche se 


va detto che le parti maschili 
hanno sofferto di un leggero 
«subtono» rispetto alle sma- 
glianti e altamente dramma- 
tiche parti femminili. Dignito- 
se anche le prove di Aldo 
Bottion (il ministro Anichino, 
difensore di Beatrice) e di 
Ferrero Poggi nella parte di 
Rizzardo, fratello di Agnese. 
La soluzione registica, a par- 
te qualche corrusca ingenui- 
tà (l'assalto del popolo a Fi- 
lippo, le torture e i «boia» 
cremisi) sorretta da sceno- 
grafie e costumi suggestivi 
(ma che, forse, ricordano un 
po' eccessivamente la linea 
futuribile, nelle avveniristi- 
che armature, dei «cult-mo- 
vies» alla «Mad Max») ha co- 
munque convinto per la so- 
stanziale correttezza. 

La sollecita risposta dell’or- 
chestra e del coro al gesto di 
Masini, la professionalità del 
cast, i ritmi corretti della nar- 
razione sostenuti dalla re- 
gia, una spettacolarità sce- 
nografica e coloristica che, 
‘al di là dei gusti personali, 
disponeva di una sua forza 
espressiva, la riscoperta di 
un Bellini non solo appassio- 
nato ma esperto — tanto che 
andrebbe approfondita la ri- 
cerca dei motivi che ne de- 
cretarono l'insuccesso alla 
prima veneziana del 1833 


‘con, addirittura, Giuditta Pa- 


sta nella parte di Beatrice — 
hanno fatto si che il pubblico 
apprezzasse gradatamente 
l'allestimento. 

Una dimostrazione di come il 
ripristino musicologico — 
poiché si è ricostruita la ver- 
sione originale — possa fon- 
dersi con la più convincente 
spettacolarità. Applausi ca- 
lorosi per tutti, con vere e 
proprie ovazioni per la Ga- 
sdia che continua, così, nel 
suo inarrestabile processo 
di maturazione artistico-pro- 
fessionale orientandosi in un 
repertorio non banale. 


MUSICA 
La Scala 
dei trionfi 


BERLINO — Un trionfo 
per il complesso della 
Scala di Milano alla Phi- 
larmonica di Berlino 
Ovest. Venti minuti inin- 
terrotti di applausi han- 
no decretato un succes- 
so grandissimo per il 
«Requiem» di Giuseppe 
Verdi. A dirigere l’orche- 
stra Riccardo Muti. 
Non tutto è filato alla per- 
fezione. Ci sono stati pic- 
coli incidenti nelicanto, a 
esempio. 

In un primo tempo si era 
programmato di ripetere 
l'edizione del «Re- 
quiem», che nel giugno 
scorso aveva riscosso 
un successo clamoroso 
a Milano. 


MUSICA 
ll Ludwig 


di Accardo 


LONDRA — Salvatore 
Accardo e la Philarmo- 
nic Orchestra di Londra 
hanno presentato una 
versione «esemplare» 
del concerto per violino 


di Beethoven, ottenendo. 
dal pubblico della Royal 
Festival Hall perfino un 
applauso «a scena aper- 
ta». 

Il violinista italiano ha 
scelto un'edizione del- 
l'opera un po’ passata di 
moda: quella con le ca- 
denze di Fritz Kreisler. 
Ha però evitato sfoggi di 
virtuosismo... 


È 
Î 
i 


Varini 


Uno Mattina. Condotto da Livia Azzariti e 
Piero Badaloni. 

Collegamento con il Gr2. 

Tg1 Mattina. 

Professione pericolo. Telefilm. «Il cac- 
ciatore». 

Tg1 Mattina. 

Intorno.a noi. Condotto da Giosué Boetto 
e Sabina Ciuffini. 

La valle dei pioppi. 17.a puntata, con 
Rossano Brazzi, Philippe Leroy. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... E' la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Pronto.... è la Rai? 

Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. Il 
pianeta vivente, di David Attenborough. 
Le isole sperdute. 

Cronache italiane. A cura di F. Cetta. 

Tgi1 Sinodo. A cura di Dante Alimenti. 

Da Torino: Ciclismo. Milano-Torino. 
Rasmus e il vagabondo. 1.a parte. 
Spaziolibero: Is. |.A.-Istituto italiano per 
l'Asia. La Corea e le Olimpiadi. 

Oggi al Parlamento. 

Tg1 Flash. 

Loretta Goggi presenta: leri, oggi, doma- 
ni. Lo spettacolo dello spettacolo. 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale, 


Fantasticotto. Chiacchiere e sogni a ce- 
na, giochi e ricchi premi. Bis a gentile 
richiesta dall'Hotel «Fantastico», Con 
Massimo Boldi, Marisa Laurito, Maurizio 
Micheli ed Heather Parisi. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «LA SVIGNATA» (1978). Regia di Gerard 
Oury, con Pierre Richard, Victor Lanoux. 

23.50 Tg1 Notte — Oggi al Parlamento — 


10.15 
11.05 


11.30 
11.55 


13.00 
13.25 
13.30 
13.40 


14,30 
14.35 


15.25 
16.55 


17.00 
17.05 


d'oggi; 22.05: Presa diretta; 22.49: Og- 
gi in Parlamento; 23.05: La telefonata 
di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


Radiouno 

6.03: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di L. 
Matti; 6.40:Dse: Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento, Le com- 
missioni parlamentari; 7.15: Gr1 lavo- 
ro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni 
Bisiach conduce Raio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 Spazio 
aperto; 11.10: Via Asiago tenda-esta- 
te; 13.33: Premi letterari: "armata dei 
fiumi perduti, di C. Sgorlo, «Premio 
Strega '85», sceneggiatura di Lucia 
Bruni (7) regia di S. d. Raiteri; 14.03; 
Musica oggi; 15: Gr] BUSINES4 15.03: 
Radiouno per tutti: Oblò; 16: Il pagino- 
ne dell'estate; 17.30: Radiouno jazz 
'87; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.03: Spazio libero + programmi 
dell'accesso: Inca Cgil, Un Inps più 
autonomo per un servizio sempre più 
efficiente; 18.30: Concerto di musica e 
poesia: Destino di poeta; 19.15; Ascol- 
ta si fa sera; 19.20; Audiobox; 20: Ore 
venti, su il sipario: Testimonianze di 
Dmitrji Shostakovic (21); 20.47: Radio- 
ninna; 21.30: Musica notte, i musicisti 
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Radiodue 


Giornali radio: 
11.30, 12.30, 13.31 
19.30, 22.30. 


0, 


ché; 8.05: Radiodue 


tocca; 10: Speciale 


smissioni regionali; 


se, lettura integrale 


11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 

12.00 Quiz: Bis - Gioco condotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 
re Cadeo. 

15.00 Film: «/UDITH», con Sophia Loren, Peter 
Finch. Regia di Daniel Mann (G.B. 1965), 
drammatico. 

17.00 Telefilm: Alice. 

17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 


10.00 
11.00 
12.00 
12.55 


13.25 
13.25 


14.20 
15.05 
15.30 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26,22.27. 

|, 7.30, 8.30, 9.30, 
, 18.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Il bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 


quotidiana dei programmi; 8.15: An- 
cora Fantastico; dietro Te quinte; 8.45: 
Villa dei Melograni, di Tania Di Marti- 
no (12) regia di G.M. Compagnoni; 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi 
21.80: Radio Due 3131; 12.10, 14: Tra- 


regionali; 12.45: Perché non parli?; 
15: Quattro romanzi di Cesare Pave- 


tuoi; 15.30: Gr2 economia; 16.30, 
17.30, 18.30: Gr2 NOTIZIE4 18.32: Il fa- 


& 


zi condotto da Corrado Tedeschi. 
18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 
«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbo. 
Telefilm: Dallas - «Delirio». 
Miniserie: L'eredità dei Guldenburg», 
con Sidney Rome, Brigitte Orney. Regia 
di Jurgen Goslar (1987) - «Il segreto». 
«Blu notte, rosa shocking». Rubrica di at- 
tualità diretta da Fabrizio Pasquero. 
Show: Maurizio Costanzo show. Condu- 
ce Maurizio Costanzo con la partecipa- 


20.00 
20.30 
21.30 
22.25 
23.15 


18.00 
19.00 
20.00 
20.15 
20.30 


Televideo. Pagine dimostrative. 

DSE: chimica in laboratorio. A cura di Pa- 
trizia Todaro. Miscela e aria. 

Mostri in concerti. Cartoni. 
Mezzogiorno è... spettacolo in diretta 
ideato e condotto da Gianfranco Funari. 
Tg2 - Ore tredici. 

Tg2-Lo Sport. 

Mezzogiarno é... 

Quando si ama, con Perry Stephens e 
Susan Walters. 

Tg2 Flash. 

Bert D'Angelo superstar. 


Lo schermo in casa: «LA GRANDE AT- 
TRAZIONE».Film. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

La Rai presenta: | racconti del marescial- 
lo, di Mario Soldati. 1.0 episodio. «Sug- 
gestion diabolique?». Con Arnoldo Foà, 
Stefania Sandrelli, Lou Castel, Regia di 
Giovanni Soldati. 

Appuntamento al cinema. 

In due si ama meglio. Telefilm con Judy 
Dench, Susan Penhaligon. 

Tg2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. «In- 
terludio». Con Kari Malden. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg2- Telegiornale. 

Tg2-Lo sport. 

«DA QUI ALL'ETERNITA» (1958). Regia di 
Fred Zinnemann, con Burt Lancaster, 
Montgomery Clift, Deborah Kerr, Donna 
Read, Frank Sinatra, Ernest Borgnine. 
Tg2- Stasera. 

«Investigatori d’Italia». 


Tg2 - Notte flash. 

Cinema di notte. «CHE LA FESTA CO- 
MINCI» (1975). Regia di Bertrand Taver- 
nier. Con Philippe Noiret, Maria Vlady, 
Jean Rocheford, Jean-Pierre Marielle. 


sura. 


27, 13.26, 15.27, Radiotre 


11.43. 


presenta: Sintesi 


Gr2 sport; 10.30; 


Gr2 e Ondaverde 


‘a più voce: Paesi 


Telefilm: Tarzan 

Telefilm: Cannon - «I reduci». 

Telefilm: Agenzia Rockford - «30.000 dol- 
lari che scottano». 

Telefilm: Tre cuori in. affitto - «Sposi per 
un pelo». 

Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Telefilm: M.A.S.H. — «Una moglie per 
Welker». 

Musicale: Deejay television, con Linus, 
Jovanotti e D.J. Boy. 

Telefilm: La famiglia Addams:- Lurch e il 
clavicembalo». : 

«Bim Bum Bam», con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 

Telefilm: Star Trek - «L’inversione di rot- 
ta». 

Telefilm: Starsky e Hutch - «L'informato- 
re». 

Cartone animato: Piccola bianca Sibert - 
«Il richiamo per le foche». 

Cartoni: Maple Town - Un nido di simpa- 
tia: «Caccia al tesoro». 

Ciclo: Nati per vincere: Film: «PER VIN- 
CERE DOMANI — KARATE KID», con 
Ralph Macchio, Pat Noriyuki Morita, Eli- 
sabeth Shue. Regia di John G. Avildsen 


scino discreto della melodia: Oggi, i 
nuovi interpreti; 19.50: Fari accesi: Se 
sei in auto; 21: Radiodue sera jazz; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28 Chiù- 


Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.23, 9.43, 


4 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio: 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D: Dialoghi in diretta dedicata al- 
la donne; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Succede in Europa; 15.23: | fatti 
della cultura; 15.28: Dse: Leggiamo 
insieme; 17.30, 19: Terza pagina; 21: 
Appuntamento con la scienza; 21.30: 
Musiche di Brahms; 22.25: Perché tu 
mi dici poeta; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.59: Chiusura. 
I, 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30; Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Nazioni vicine; 14: Molighe el fil; 


TRITO 
8:30 Telefilm: Grande vallata - «Lotta silenzio- 


DSE: Sopravvivenza oggi. 

F. Fazio e S. Zauli in «Jeans». 

Fuori campo, a cura di F. Alunni. 

Derby. 

Folco Quilici presenta Geo. 

La famiglia Brady. Telefilm. 

Tg93. 

Rai Regione - Telegiornale regionale. 
TV3 - Parlamento. 

DSE: La medicina conquista. x 
Corrado Augias con Donatella Raffai ri- 
sponde:a «Telefono Giallo», La scompar- 
sa dell'avvocato Manuelle. 1.a parte. 
Ciclo «Fermi tutti è una rapina», a cura di 
Vieri Razzini. «COME RUBARE UN MI- 
LIONE DI DOLLARI E VIVERE FELICI». 
(1966). Film. Regia di William Wyler, con 
Audrey Hepurn, Peter O'Toole, Eli Wal- 
lach, Hugh Griffith. 1.o tempo. 

Tg3 Sera. 

«COME RUBARE UN MILIONE...» 2.0 
tempo. 

«Telefono giallo». Aggiornamento. 

T9g3- Notte. È 

Rai Regione - Telegiornale regionale. 


John Wayne (Retequattro, 20.30) 


14.45: Giornale radio. 

Programma per gli italiani în 
Istria.15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Altra frequenza. 


Programma in lingua slovena.7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.40: Tavolozza musicale; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì; 13: Segnale orario, Gr; 13.20 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale;(14.10: Contrap- 
punto a parole; 15: Romanzo d’'appen- 
dice: Fran Saleski Finzgar: «Nel sole 
della libertà», 12.a puntata. Interpreti; 
Maja Blagovic, Stojan Colja, Tone Go- 
gala, Vladimir Jurc e Alda Sosic. Dire- 
zione linguistica: Marija Cenda. Re- 
gia di Marko Sosic; 15.10: Rotocalco 
del martedì; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18 
«Joane». Commedia in due parti di Al- 
viero Negro; 18.50: Tavolozza musi- 
cale; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


sa». 


9.15. Film: «I FANATICI», con Pierre Fresnay, 


Francoise Fabian. Regia di Alex Joffe 
(Italia-Francia 1957), drammatico. 


11.00 Telefilm: Strega per amore - «Io sarei un 


genio». 


11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola e grande Nell- «Joey 


vaa New Orleans». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini - «Invito a, 


cena». 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 


ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.15 Telefilm: Il santo - «Vedova pericolosa». 


17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


berto Smaila. 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 


da Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy - «Duplice omicidio». 


20.30 Film. Ciclo western: «EL DORADO», con 
John Wayne, Robert Mitchum, Regia di 


Howard W. Hawks (Usa 1967). 


zione di Franco Bracardi. 


23.00 Film. Ultimo spettacolo: «L'OLTRAG- 


0.30 News: Premiere - | trailers della settima- 23.00 


na. 24.00 
0.40 Telefilm: Gli intoccabili - «Il caso di Nick 


(Usa 1984), drammatico. 

News: Antropos. 

Musicale: Rock a mezzanotte - «James 
Brown», 


GIO», con Paul Newman, Laurence Har- 
vey. Regia di Martin Ritt (Usa 1963), we- 
stern. i 


Moses», 


1.40 Telefilm: Bonanza - «Il gioco dell’atte- 


sa». 


TELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
presenta Cristina.Dori. 

11.30 Signore e padrone, tele- 
novela. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
novela. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

14.00 Ai confini della notte, te- 
lenovela. 

115.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Kenil guerriero, cartoni. 

‘17.00 Galaxy Express, cartoni. 


17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm, «Il metodo 
Caruso». 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni, «La nave fantasma». 

18.30 Roboiech, cartoni, 
«L'imboscata». 

19.00 Masters, i dominatori 
dell'universo, cartoni, 
«La maledizione della 
pietra magica». 

Baretta, telefilm, «Il pae- 
se dei balocchi». 


«CAMORRA». Film. Re- 
gia di Pasquale Squitie- 
ri, con Fabio Testi e 
Jean Seberg. 

Gioco di coppie, tele- 
film. 

Storie di donne. Kate Mc 
Shane, telefilm. 
«NOTTI DI FUOCO». 
Film. Regia di Jack 
Smight, con Claudia Mc 
Neil e Janet Mc Laghlan. 


RTA-TELEANTENNA 


11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. 

11.45 Il paese della cuccagna. 

‘12.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 

13.30 Sport News, Tg Sporti- 
vo. 

13.45 Rassegna arte, a cura di 
Gianni Cioccolanti. 

114.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Segni particolari: Genio, 
telefilm. 

115.00 ‘Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«CREDIMI», commedia. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

19.50 Tme Sport, Tg Sportivo. 

20.20 Cinema Montecarlo; 

Ù) «CLONAZIONE», fanta- 

scienza. Con Robert 
Forster, Ray Milland, 
Adrienne Barbeau. 

22.05 Notte News, Telegiorna- 
I 


e. 

22.10 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

22.20 Piazza affari: Settimana- 
lefeconomia. 

22.50 Scontri incontri. 

23.20 Ginema Montecarlo Not- 
te* «HELLO GOODBAY», 

7 commedia. 


1.10 Telefilm: La strana coppia - «La frase 
magica». 
1.40 Telefilm: Aiconfini della realtà. 


PANTV 


8.00 Cartoni animati, Forza 
Sugar. 

11.00. Redazionale. 

12.00 Telefilm, Skyways. 
12.30 Redazionale. 

13.00 Notizie oggi. 

13.30 Redazionale. 

14.00. Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

15.00 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

16.00 Cartoni animati, Gli an- 
tenati. 

18.00 Redazionale. 

18.15 Notizie oggi. 

18.40 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

19.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film drammatico, «IN 
CASO D'INNOCENZA»: 
Con U. Jacobsson, M. 
Schell, O. E. Hasse, re- 
gia R. Hansen. 2 

22.30 Telefilm, Skyways. 

23.00 Redazionale. 

0.30 Film notte, «DUE SU- 
PERMATTI AGENTI SE- 
GRETISSIMI. 


TELEQUATTRO 


13.00 Roberta Pelle. 

13.30 Telecronaca basket se- 
rie A1: Scavolini Pesaro- 
Enichem Livorno. 

19,30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


testimone». 


0.50 Telefilm: La legge di McClain - Il piccolo 


1.40 Telefilm: Il santo - «Una miliardaria vizia- 


ta». 


TELECAPODISTRIA 


RI 


20.20 Estrazione del lotto. 
20.25 Tg Notizie. 
20.30 «| FIGLI DEI MOSCHET- 
TIERI», film avventura. 
Con Cornel Wilde, regia 
Lewis Allen. 
22.00 Tg Tuttoggi. 
22.15 Ricatto internazionale, 
- sceneggiato, 1.a punta- 
ta. Tratto dal romanzo di 
Eric Ambler. Con Dante 
Guardamasna, Massi- 
mo Girotti, Renzo Pal- 
mer, Miranda Martino. 


ODEON TV-TRIVENETA 
e _ ——_ —_ 


14.00 Telenovela: li segreto di 
Jolanda. 

115.00 Rassegna tappeti «Se- 
ven carpet new». 

16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
‘anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 Game show: M'ama non 
m'ama. 

20.00 Aeroporto internaziona- 
le. Con Adolfo Celi, Ora- 
zio Orlando, Dalila Di 
Lazzaro, Lina Volonghi. 
Film: commedia (1980). 
«RAG. ARTURO DE 
FANTI, BANCARIO PRE- 
CARIO». Con Paolo Vil- 
laggio, Catherine 
Spaak, A. M. Rizzoli. 

22.30 Miniserie: Lulù. 

23.30 Rubrica: il Leonardo. 

1.00 Spyforce. 

2.00. Programmi non stop. 


TVM 


UO 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18,30 Telefilm, Girls. 

18.55 Incontro con... 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «LA LUNGA CA- 
VALCATA DELLA VEN- 
DETTA». 

21.50 Incontro con... 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Presentazione promo. 
zionale Pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.20 Telefilm. 


TELEBARBARA 


8.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

9.45 Telenovela. 

110,30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige story, telefilm. 

0.30 Video non stop. 


i 
| 
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TTALIA UNO 


Il karate, 
un sogno 


. Daniel è un giovane orfano 


italoamericano che vive per- 
fettamente a suo agio nel 
New Jersey, dove pratica a 
tempo perso la nobile arte 
del karate. Trasferitosi con- 
trovoglia in California, per 
via del nuovo lavoro della 
madre, Daniel cerca subito 
di iscriversi alla locale scuo- 
la di karate, quella dei «Co- 
bra», dove viene però re- 
spinto e malmenato. 

Per Daniel cominciano i guai 
e la California da sogno di 
tramuta in incubo; finché in 
suo aiuto non interviene il 
portiere-custode dello stabi- 
le dove abita, il quale è in 
realtà un maestro delle arti 
marziali. 

In breve è questa la trama di 
«Per vincere domani», in ori- 
ginale «The Karate Kid», il 
film diretto da John G. Avild- 
sen, che Italia 1 trasmette al- 
le 20.30. Non a caso è stato 
definito una specie di «Roc- 
ky» per adolescenti, firmato 
dallo stesso regista che ha 
lanciato il pugile italoameri- 
cano di Sylvester Stallone. 
AI posto del pugilato, gene- 
razionalmente «datato», 
questa volta però c'è il kara- 
te, inteso però non solo co- 
me sport ma come vera e 
propria filosofia di vita, che 
permetterà al ragazzo (inter- 
pretato dal giovanissimo 
Ralph Macchio) di maturare 
e di sconfiggere al tempo 
stesso i suoi antagonisti del 
«Cobra». 

Macchio, che è uno dei «Ra- 
gazzi della 56/ma strada» di 
Coppola, col suo fisico graci- 
lino ben rappresenta l'idea 
del film, quella della potenza 
che nasce dal cervello e non 
dai muscoli, e quando, alla 
fine, vincerà l'ultimo dram- 
matico incontro con il miglio- 
re dei «Cobra», lo farà con 
un colpo «segreto» basato 
sull'abilità. 

Pat Morita, noto ai telespet- 
tatori con il volto di «Arnold» 
il proprietario della cafeteria 
di «Happy Days», è l’inter- 
prete del vecchio maestro: di 
karate che insegna l'arte al 
giovane Daniel. Su di lui, che 
per i «titoli di testa» è stato 
«giapponesizzato» in Noryu- 
ki Morita, poggiano quasi tut- 
te le «gags» del film, ma an- 
che gran parte del dramma. 
Di certo «Karate Kid» è stata 
una grande occasione per 
entrambi: il film ha infatti su- 
perato negli Stati Uniti la so- 
glia dei 200 milioni di dollari 
in incassi al lordo, e ha de- 
cretato il successo sia di Mo- 
rita sia di Macchio. 

Per Morita soprattutto ha si- 
gnificato una svolta nella sua 
carriera e a poco più di cin- 
quant'anni l'attore nippoa- 
mericano che aveva al suo 
attivo solo una lunga serie di 
piccole parti, oltre a Happy 
Days, è diventato uno dei ca- 
ratteristi del suo genere più 
richiesti. 

Macchio e Morita si sono poi 
ritrovati insieme nel secon- 
do episodio, «Karate Kid Il», 
nel quale sono ritornati sul- 
l'isola natia del maestro, 
Okinawa, per sconfiggere 
vecchi e nuovi amici; e do- 
vrebbero interpretare anche 
il terzo episodio che è stato 
annunciato ma non è ancora 
definito. i 


Raitre, 21.30 
Hepburn cleptomane 


Edda Van Heemstra Hep- 
burn-Ruston, in arte Audrey 
Hepburn, figlia di un ban- 
chiere inglese e di una baro- 
nessa olandese, a una quin- 
dicina d'anni dal suo esordio 
nel cinema con «Racconto di 
giovani mogli» (1951), diven- 
ta per esigenze di «fiction» 


“cleptomane. Alle spalle di un 


successo teatrale come «Gi- 


gi» (per interpretare questa 
«piece» la scelse personal- 
mente Colette) e la popolari- 
tà ottenuta con il film di Wy- 
ler «Vacanze romane», per 
fare la ladra, si prende una 
vacanza. 

«Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici» (1966), 
in onda in due tempi, su Rai- 
tre (alle 21.30 e alle 22.35), 
non è infatti uno dei film più 
felici della incantevole Hep- 
burn. Ciuffo ribelle, capelli 
corti, aspetto superficial- 
mente androgino, in realtà di 
una raffinata femminilità, 
Audrey indossa, sentendosi 
a proprio agio, le vesti della 
figlia di un mercante famoso. 
Ma non è attratta dalla «high 
society» questa ragazza, 
quanto piuttosto da una sta- 
tuetta di Benvenuto Cellini 
donata da suo padre a un 
museo di Parigi. Ne è attratta 
come una cleptomane: vuole 
appropriarsene, con l'aiuto 
di un giovane astuto. 

Gratta gratta, l'analista (al- 
l'epoca la scienza di padre 
Freud cominciava a essere 
di moda) scopre che l'istinto 
di possesso non giustificato 
è scattato nella fanciulla in 
seguito a frustrazioni legate 
alla prima infanzia. Singola- 
re che la psicanalisi avrebbe 
trovato spazio nella vita pri- 
vata Hepburn, la quale, inse- 
conde nozze, dopo Mel Fer- 
rer, sposò l'analista prof. An- 
drea Dotti. 


Raidue, 20.30 
«Da qui all’eternità» 


Otto premi Oscar coronaro- 
no, forse inaspettatamente, 
il grande successo di «Da qui 
all'eternità», intenso melo- 
dramma a sfondo militare di- 
retto dall’europeo Fred Zin- 
nmemann nella Hollywood del 
1953. Il film, scelto per.la se- 
rata cinematografica di Rai- 
due (alle 20.30) è certamente 
familiare a tutti'gli spettatori 
che abbiano superato i 40 
anni, poiché rappresenta 
uno dei primi travolgenti 
successi americani giunti in 
Italia dopo la guerra. Intera- 
mente ambientato alle isole 
Haway nei giorni che prece- 
dono l’attacco giapponese a 
Pearl Harbour, propone il 
conflitto di passioni e carat- 
teri tra alcuni soldati e le loro 
donne, mostrando con cru- 
dezza le deformazioni della 
vita militare .e il disagio pro- 
fondo della giovane genera- 
zione «Montgomery Clift) 
che sarebbe stata travolta 
dalla furia della guerra. 

Clift è il soldato Prewitt, che 
viene trasferito a una caser- 
ma di Honolulu (Haway) pro- 
prio da Pearl Horbour. Egli 


sarà testimone delle violen- 


ze e dei conflitti tra il soldato 
Maggio (Frank Sinatra) tiran- 
neggiato dal sergente «Fat- 
so» (Ernest Borgnine) e della 
pericolosa passione tra il 
sergente Warden (Burt Lan- 
caster) e Karen (Deborah 
Kerr), moglie del suo capita- 
no. Prewitt conoscerà a sua 
volta l'amore, incontrando 
Alma (Donna Reed) che è la 
donna di Maggio. 

Gli Oscar premiarono, giu- 
stamente, il film, il regista, 
Sinatra, Donna Reed, la sce- 
neggiatura, le immagini, il 
montaggio e il suono. Tra- 
scurarono invece un ecce- 
zionale Montgomery Glift. 


Italia 1,24 
James Brown 


«Rock a mezzanotte» propo- 
ne (Italia 1, ore 24), uno dei 
concerti più belli di James 
Brown, quello che il «voca- 
list» di colore ha fatto all'«- 
Hammersmith Odeon» di 
Londra nel 1984. 


“ipsa 


TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione ’87/88: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Gentrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Un biglietto da mille 
corone - Maldobria di terra e 
di mare» di Carpinteri e Fara- 
guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio. Prevendita: Utat, 
Galleria Protti 2; al. Cristallo 


un'ora prima dello spettacolo. © 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22. Il 
nuovo film-capolavoro sul 
Vietnam di Francis Coppola: 
«Giardini di pietra», con Ja- 
mes Caan, Anjelica Huston. 
Presentato al Festival di Mo- 
sca '87. Ultimi giorni. 


EDEN. 16 ult. 22.10: «Il profumo 

del male». Perversione e orge 

. sataniche in un'hard core del- 
la serie Cuoio nero. V.m. 18. 


FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: l'accoppiata Villaggio- 
Boldi colpisce ancora in 
«Scuola di ladri.- parte secon- 
da» con E. M. Salerno e Flo- 
rence Guerin. Seconda setti- 
mana. 


GRATTACIELO. 17.30, 20, 22.15: 
Timothy Dalton è il grande 
nuovo interprete nel ruolo di 
James Bond di Jan Fleming 
«007 Zona pericolo» con Ma- 
ryan D'Abo. 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oci ciornie». Il film che a 
Cannes '87 ha meravigliato e 
‘conquistato i critici di tutta Eu- 
ropa. Regia di Nikita Mikhal- 
kov con Marcello Mastroianni, 
Elena Sofonova, Silvana Man- 
gano. Terza settimana. 


SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.10, 19.50, 21.45. Continua- 
no le repliche di «Giulia e Giu- 
lia» di Peter Del Monte con 
Kathleen Turner, Sting, Ga- 
briel Byrne, Gabriele Ferzetti. 
Una follia d'amore a Trieste... 
V. m. 14. Sesta settimana. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Quarto 
protocollo» dal best seller, di 
Frederick Forsyth un film 
sconvolgente con Michael 
Caine e Pierce Brosnan. Un 
diabolico piano del K.G.B. per 
annientare la Nato. 


TEATRO COMUNALE” 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa '87/'88 
Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 


presenta 


«Casanova a Spa» 
di Arthur Schnitzler 
regia di Luca De Fusco 
con Mariano Rigillo, Federico Pacifici, 
Antonella Fattori, Vittorio Franceschi. 
Turno di abbonamento A. Domani tur- 
no B. Vendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


== ga = 
UN BIGLIETTO" 
DA MILLE CORONE 


Maldobria di terra e di mare 
di Carpinteri e Faraguna 
Regia di Francesco Macedonio 


Feriali 20.30 - Dom. 16.30 - Lun. riposo 
Continua fa vendita abbonamenti 


LACONTRADA 


Michael Caine («Quarto Protocollo») : 


RISTORANTI E RITROVI 


i 


TEATRI E CINEMA DI TRIESTE È 


NAZIONALE 1.16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La casa 2». Dal 
genio maledetto di Sam Raimi | 
il film che sta frantumand0 — 
ogni record d'incassi in tutto il I 
mondo. E' consentito l'ingres" 
so ai minori.solo sotto la rer | 
sponsabilità degli accompa” 
gnatori. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; | 
20.15, 22.15: «Gli occhiali d'o | 

ro» di Giuliano Montaldo con 


Philippe Noiret, Rupert Eve- | 


rett, Valeria Golino, Stefania 
Sandrelli, Dal romanzo di 
Bassani il film che ha trionfato 
alla Mostra di Venezia. î 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. Risate a non fini 
re con «Una notte ìn Transilva= 
nia». Jeff Goldblum, lo straot= 
dinario interprete de «La mo: 
sca», in un film ultracomico. , 

NAZIONALE 4. 16.15, 18, 20, 22. 
Grande prima: «Lunga vita al- * 
la signora!». IHilm di Ermanno 
Olmi vincitore del Leone d'afr 
gento a Venezia. 

CAPITOL. 16; 18, 20 22: Marle@ 
Matlin (Oscar '87 per la mi- 
gliore attrice protagonista) ne! 
bellissimo technicolor «Figli 
di un dio minore», con W. Hurt. 
Straordinario technicolor. 

VITTORIO VENETO. Riposo. Da 
domani: «Le avventure di Per 
ter Pan» di Walt Disney. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22. In diretto 
proseguimento dalla | visione 
il capolavoro dei fratelli Tavia” 
ni «Good Morning Babilonia» 
(Italia '87)/con V; Spano, G: 
Scacchi, O. Antonutti. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Telefono 
rosso». Se nel mondo xe/casil 
do telefoni fa drin! | se disi do 
monade e le crisi vien studa- 
de! Ma 'co xe unfinterferenza 
su.'sta linea d'emergenza Xe 
de zerto intervenuda Ciccioli- 
na... tuta nuda! Che in 'sto mo- 
do originale la ghe tira su el 

“morale! Viet. sev. min. anni 
18. ; 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Oggi alle 
ore 20.30 si inaugura la sta: 
gione di prosa '87/'88 con:l0 
spettacolo del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia «Ca: 
sanova a Spa» di Arthuf , 
Schnitzler, regia di Luca D® 
Fusco con Mariano Rigillo, Fe- 
derico Pacifici, Antonella Fat 
tori, Vittorio Franceschi. Tu 
no di abbonamento A. Doman! 
turno B. Vendita biglietti alla 
‘cassa del Teatro ore 10-12, 17: 
19. 


LizA1 


VOLA AL CINEMA 
ARISTON 


ABBONAMENTO A 10 

INGRESSI LIRE 50.000 

{valido fino al 30 giugno 1988) 
000 

Nell'atrio del cinema sono in distribuzione: 


- PROGRAMMA «8.0 Festival dei Festivab 
(settembre ’87 - giugno '88) 


- PROGRAMMA «Ariston Mattinate» 
(ottobre ‘87 - aprile '88) 
- PROGRAMMA «Mattinate. per le SCUOLE» 
(ottobre '87 - aprile '88) 
DOO 
..@ tra qualche giorno, sullo schermo 
«FULL METAL JACKET» 
di Stanley Kubrick, il regista di 
«Orizzonti di gloria», «Barry Lyndon», 
«Arancia meccanica», «2001 Odissea 
nello spazio», «Shining»... 


Al Fapabrù 


Serate musicali mercoledì e giovedì con il Trio Damiani Cer- 
ne Vattovani. Cucina scelta. Prenotazioni, tel. 411185. 


fono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tele- 


tutte le sere. 


Music Club Tor Cucherna 


Una sera nuova al «Jazz Club», fino alle 02 musica dal vivo 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


prenotare. Tel. 0481/711920. 


Ristorante Alle maschere $ 

Isola Morosini, Strada provinciale per Grado. Mercoledì 14, 
giovedì 15, venerdì 16 ottobre serate dedicate alla cucina 
spagnola, viaggio gastronomico in terra iberica. Si consiglia 


Osteria Romana 


Via Nordio 20. Spaghettate e pizzeria. 


Venerdì cabaret. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì 15 revival anni '60 e gare ritmi moderni. Dal 30 tutti i 


Festa del vino nuovo 


mercoledì 14 alla Posada. Prenotazioni 811226. 
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ONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


fl mese (10,625/11,125); 2 mesi (11,250/11,7‘ 
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OGGI IL «CDA» DELL'IRI 


Operazione Mediobanca 


Anton! 


Economia 


Entra in dirittura d’arrivo il progetto di privatizzazione 


Maccanico, presidente di Mediobanca, seguito da Enrico Cuccia, «past president» ed eminenza grigia 


dell’istituto di via Filodrammatici. Il terzo è Romano Prodi, presidente dell’Iri, chiamato oggi.a dare il via al 


processo di privatizzazione della più grande banca d’ 


affari del nostro paese. Accanto a lui il triestino Sergio 


Trauner, membro del comitato di presidenza dell’istituto, che prende parte oggi allo «storico» consiglio 


d’amministrazione dell’Iri. 


ROMA — Entrerà in dirittura 
d’arrivò, con la riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell’Iri convocata per questo 
pomeriggio, il progetto di 
«privatizzazione» di Medio- 
banca elaborato dalle tre 
«Bin» e messo a punto dal 
presidente dell'istituto di via 
Filodrammatici Antonio Mac- 
canico. 

| consigli di amministrazione 
delle tre banche di interesse 
nazionale (quello del Banco 
di Roma si riunirà dopodo- 
mani, quelli della Comit a del 
Credito italiano sono convo- 
cati per venerdì) daranno poi 
il loro avallo al piano che fa- 
rà scendere dall'attuale 
55,6% al 20% la quota azio- 
naria di Mediobanca in mano 


ai tre istituti di credito con-. 


trollati dall’Iri e che oggi è 
così ripartita: 19,26% rispet- 
tivamente in portafoglio del- 
la Banca commerciale italia- 
na e del Credito italiano, 
16,10% in possesso del Ban- 
co di Roma. 

Il cda dell'Iri; presieduto da 
Romano Prodi e composto 
— a'norma dell'articolo 8 
dello statuto — dal vicepre- 
sidente Pietro Armani (Pri), 
da De Vergottini (Psdi), Pini 
(Psi), Trauner (Pli) membri 
del comitato di presidenza 
dell’istituto e, in veste di 
esperti, del consiglio di am- 


ministrazione nonché di altri 
8 rappresentanti della ragio- 
neria generale dello stato e 
di vari dicasteri, dovrà pro- 
nunciarsi sui criteri generali 
della «privatizzazione» di 
Mediobanca. 

Anche gli organi direttivi del- 
le tre «bin» dovranno dare il 
loro via libera, in questa fa- 
se; al cosiddetto «scheletro 
dell'operazione» avendo poi 
almeno due mesi di tempo 
per definire i particolari del- 
la privatizzazione prima del- 
la.sua piena operatività dal- 
l’inizio del prossimo anno. 
L’avallo atteso per questa 
settimana riguarda, quindi, 
la dimissione del 35,6% del- 
le azioni di Mediobanca in 
portafoglio di Comit, Credit e 
Banco di Roma. Sui partico- 
lari del progetto (alcuni dei 


quali a quanto si è appreso, 


ancora da definire) viene 
mantenuto all’Iri e alle tre 
«bin» il più assoluto riserbo, 
ma nessuna smentita è inter- 
venuta sinora dalle stesse 
fonti circa le numerose ipo- 
tesi da tempo formulate in 
merito ai criteri di massima 
del programmato riassetto. 

Il 35,6% «dismesso» dalle 
tre «bin» sarebbe ripartito — 
secondo le informazioni da 
tempo circolate in merito e 
che dovrebbero risultare 
confermate dalle riunioni de- 


gli organi direttivi — in misu- 
ra pari al 14% tra i privati e 
per il restante circa 20% col- 
locato sul mercato. 

In tal modo al 20% che reste- 
rà in mano ai tre istituti di 
credito si affiancherà un 
20% distribuito in una platea 
di privati più ampia rispetto a 
Fiat, Pirelli, Fondiaria, Gene- 
rali, Lazard Freres, Berliner 
Handelsbank che attualmen- 
te posseggono circa il 6%. 
Questa fase dell'operazione 
di privatizzazione, che;dovrà 
essere perfezionata e defini- 
ta nei dettagli entro la fine 
dell’anno, prevederà — se- 
condo le stesse fonti — an- 
che una serie di patti paraso- 
ciali destinati a garantire il 
funzionamento di questo 
«nucleo» di Mediobanca e 
fissare i criterî gestionali 
dell’istituto presieduto d 
Antonio Maccanico. pi: 
Il via libera ufficiale del cda 
dell’Iri alla «privatizzazione» 
di Mediobanca apre, conte- 
stualmente, un altro proble- 
ma sul fronte della già intri- 
cata questione Telit e al qua- 
le il vertice dell'istituto pre- 
sieduto da Romano Prodi do- 
vrà dare rapida soluzione. 


Il mantenimento in mano. 


pubblica della nuova holding 
delle telecomunicazioni sul- 
la base degli impegni presi 
dall’Iri e dalla Stet in Parla- 


li 


tegoria; 


LL 


ALLEANZA ASSICURAZIONI sa 


ALLEANZA | 
*«#) ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO, 37 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
DA L. 120.000.000.000 A L. 144.000:000.000 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 


Si informano i Signari Azionisti che a partire dal 15 ottobre 1987 
verrà data esecuzione all'aumento del capitale sociale da L. 
| 120.000.000.000 a L. 144.000.000.000 con le seguenti modalità: 
- emissione gratuita di n. 2.000.000 azioni di risparmio e n. 
10.000.000 azioni ordinarie da nominali L. 2.000 da assegnare 
agli Azionisti di risparmio e agli Azionisti ordinari in ragione di 
n.1 azione nuova per ogni 5 vecchie possedute della stessa ca- 


— godimento delle nuove azioni: 1° gennaio 1987. 

La quotazione ufficiale del diritto è stata richiesta a decorrere 
dalla predetta data del 15 ottobre sino a tutto il 16 novembre p.v. 
Ai fini della negoziazione del diritto verranno emessi, a cura de- 
gli Istituti incaricati, buoni di assegnazione. 

| | Le operazioni saranno effettuate presso la Sede Sociale in Mila- 
no - viale Sturzo n. 37 - oppure presso le consuete Casse incari- 
cate fino al 30 novembre p.v. 
Dal 1° dicembre 1987 le operazioni di assegnazione gratuita, da- 
to che trattasi di operazioni non prescrittibili, continueranno ad 
essere eseguite solo presso la Sede della Società. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
‘tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


mento, in linea con le delibe- 
razioni assunte da Cipe con- 
fermate dall'allora ministro 
delle partecipazioni statali 
Darida alle Camere, era as- 
sicurato attribuendo proprio 
a Mediobanca un 4% del 
pacchetto azionario della 
Telit. 

Una quota decisiva visto che 
il:96% del capitale deriva in 
misura paritetica dal conferi- 
mento di Italtel da parte del- 
l'Iri e di Telettra da parte Fiat 
rispettivamente per il 48%. 
Già in occasione del dibattito 
parlamentare si prospettò la 
possibilità di trasferire, quel 
4% — in caso di privatizza- 
zione — da Mediobanca ad 
altri istituti di credito pubbli- 
co (Imi o Crediop). Probabil- 
mente la soluzione è già sta- 
ta individuata e se ne parle- 
rebbe oggi-in sede Iri prima 
del consiglio. di.amministra- 
zione. 

E' stato infatti lo stesso Ato- 
nio Maccanico a condurre la 
mediazione tra Iri e Fiat do- 
po la presa di posizione di 
corso Marconi. La mediazio- 
ne, secondo alcune fonti, sa-, 
rebbe prossima a un esito 
positivo sciogliendo (ancora 
è impossibile prevedere co-° 
me) il nodo della designazio- 
ne di Marisa Bellisario ad 
amministratore delegato 
della Telit. 


RIUNIONE 
Attesa 

in Borsa 
MILANO — Il progetto di 
privatizzazione di Me- 
diobanca elaborato nei 
mesi scorsi dal presi- 
dente Maccanico e ag- 
giornato dalle control- 
lanti Banco di Roma, 
Credito Italiano e Banca 
Commerciale, che sarà 
discusso oggi dal consi- 
glio di amministrazione 
dell’Iri, è all'origine del 
rialzo registrato nelle ul- 
time tre sedute borsisti- 
che dai titoli delle socie- 
tà interessate dall’ope- 
razione. 

Prezzi e scambi hanno 
registrato una significa- 
tiva impennata: da gio- 
vedì, giorno in cui Mac- 
canico ha affrontato la 
questione in un collo- 
quio con il ministro del 
tesoro, Giuliano Amato, 
le Mediobanca sono sa- 
lite del 6,06 per cento a 
269.400 lire portandosi 
nel dopolistino di ieri fi- 
no a 272 mila lire. , 

Le Comit hanno guada- 
gnato il 15,04 per cento 
portandosi a 3.250 lire, le 
Credit il 14,04 per cento 
(a 1.990 lire) e le Banco 
Roma il 14,6 per cento (a 
10.300 lire). > 
Gli scambi di titoli dell'i- 
stituto di via Filodram- 
matici, più che raddop- 
piati nella scorsa setti- 
mana rispetto alla pre- 
cedente, si sono mante- 
nuti tra giovedì scorso e 
ieri su una media di 82 
mila azioni per un con- 
trovalore di 21 miliardi. 
Venerdì scorso sono sta- 
te scambiate 886 mila 
Comit pari a 1,655 miliar- 
di, contro 179.500 azioni 
per 507 milioni di merco- 
ledì scorso, 891.500 Cre- 
dit per 2,739 miliardi 
(contro le 137 mila.azio- 
ni, pari a 239 milioni di 
mercoledì) e 72.100 Ban- 
co Roma per 685,526 mi- 
lioni (contrg 31.400.azio- 
ni pari a 280 milioni). 

Il piano di privatizzazio- 
ne di Mediobanca e le’ 
eventuali osservazioni 
che scaturiranno dalla 
riunione di oggi saranno 
poi oggetto della riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione del Banco di 
Roma, che si terrà gio- 
vedi nella capitale, e di 
quelle dei consigli di Co- 
mit e Credit convocati 
per venerdì a Milano. 


PRODI 
Il futuro 
dell’Iri 


LONDRA — L'Iri è pronto 
a un «secondo round» di 
interventi sulla siderur- 
gia, che potrà comporta- 
re tagli di capacità pro- 
duttiva e di occupazione, 
ma ritiene essenziale 
provvedere impieghi al- 
ternativi per i lavoratori 
siderurgici esuberanti. 
Lo afferma il presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, in 
un’intervista — nella 
quale affronta anche, i 
casi Bagnoli e Telit — 
concessa al «Financial 
Times». L'intervista è in- 
titolata la «Guerra dei 
sette anni», perché Prodi 
afferma di considerare 
la sua esperienza al ver- 
tice dell’istituo come una 
battaglia provvisoria che 
potrà durare sei.o proba- 
bilmente sette anni. Pro- 
di prevede poi di tornare 
alla vita accademica. 

Su Bagnoli, Prodi affer- 
ma: «Se dovrò chiudere 
l'impianto siderurgico 
napoletano di Bagnoli, lo 
chiuderò. Ma è un pro- 
blema nazionale trovare 
altri posti di lavoro a Na- 
poli». Parlando della Te- 
lit, frutto di una joint ven- 
ture tra la Italtel e la Fiat, 
Prodi ne ha sottolineato 
l'interesse in quanto 
crea una società di tele- 
comunicazione di di- 
mensioni tali da invo- 
gliare a un'eventuale 
collaborazione giganti 
come Siemens e Erics- 


son. 


Prodi ha anche delineato 
il futuro dell’Iri nel pros- 
simo decennio. L’Iri po- 
trà gestire alcuni fonda- 
mentali servizi pubblici, 
come quello telefonico e 
di telecomunicazioni, 
anche in posizioni di mi- 
noranza (ma — si preci- 
sa all’Iri a questo propo- 
sito — purchè si possa 
conservare un controllo 
anche attraverso un isti- 
tuto. come le «golden 
shares» o'azioni privile- 
giate). 

L’Iri conserverà anche 
«settori come le autostra- 
de e i grandi progetti ci- 
vili che non possono es- 
sere realizzati dalla pub- 
blica amministrazione. 
Resteranno all’Iri anche 
i sistemi di difesa tramite 
Fincantieri, Aeritalia e 
Selenia. 


VERSO IL CONTROLLO DELLA BURGO 


Carlo Bonomi, il pretendente al trono Slitta l'intesa Cee 
del regno italiano della carta. 


MILANO — Persa la Bi-In- 
vest per le scorrerie di Mario 
Schimberni, a Carlo Bonomi 
erano rimaste due cose: una 
consistente liquidità e la pro- 
tezione di Enrico Cuccia, che 
si era battuto sino in fondo 
per salvare almeno la faccia 
a uno dei suoi pupilli. 

Dopo un periodo passato 
sull’Aventino, a meditare 
sulla ingratitudine della Bor- 
sa italiana, Carlo Bonomi da 


‘ qualche tempo è ritornato 


con determinazione sulla 
scena finanziaria italiana. 

Infatti ora si appresta a pren- 
dere il controllo della Burgo, 
il principale gruppo cartario 
italiano. Perso l’impero, in- 


© somma, Bonomi vuole ricon- 


quistarsi almeno un regno. 

Così probabilmente tra poco 
sarà incoronato re della car- 
ta italiana. L'efficienza della 
Saffa, ilsuo rafforzamento e i 
buoni profitti degli ultimi an- 
ni, e la liquidazione presa 
per la perdita della Bi-Invest 
(circa 200 miliardi, ma poca 


cosa se si pensa a cosa han- 
no poi fatto i suoi titoli in Bor- 
sa a cavallo.tra.l'85 e l'86) gli 
hanno spianato la strada 
verso traguardi più ambizio- 
Sie 

La benevolenza di Enrico 
Cuccia, che a Mediobanca 
ha conservato la sua grande 
influenza anche dopo l’arri- 
vo di Maccanico, lo incoro- 
nerà re della Burgo. 

A fine agosto Bonomi ha già 
dichiarato alla Consob che la 
Saffa possedeva il 2% della 


Burgo. Gli acquisti sono poi 


continuati in Borsa, tramite 
sia la Safta sia l’Isfina, la hol- 
ding di casa Bonomi che 
sembra aver ritrovato una 
nuova Vitalità. 

Ora la trattavia per l'acquisto 
di una quota consistente di 
Burgo è stata già intavolata 
con Mediobanca e pare sia 
già arrivata a buon punto. 
Mediobanca é il maggior 
azionista singolo della Bur- 
go (con il 14,5% circa del ca- 
pitale ordinario) ed è sempre 


n 
Sabaudia cresce 
‘editori 
nell’editoria 
MILANO -. «Nel primo semestre 1987 il gruppo che fa capo 


alla Sabaudia finanziaria ha registrato un andamento soddi- 
sfacente delle operazioni in una situazione di mercato non 


favorevole». 


Così esordisce la relazione del consiglio di amministrazione 
della società del gruppo de Benedetti sul primo semestre '87. 
I mezzi propri, sottolineano gli amministratori, si sono incre- 
mentati a 769,5 miliardi (+77,2% rispetto al 31 dicembre 
1986)con un miglioramento di 58,4 miliardi. 

«La composizione del portafoglio azionario, caratterizzata 
da un'elevata incidenza degli investimenti nel settore edito- 
riale (29,2% se valutata ai compensi medi del.secondo trime- 
stre), unitamente ad una attenta politica di trading sulle par- 
tecipate e sui titoli dì largo mercato, hanno permesso - rileva 
la relazione - di chiudere il semestre con un risultato econo- 


mico positivo». 


AI 30 giugno scorso la plusvalenza tecnica sul portafoglio 
risultava di 223 miliardi (233 al 28 settembre) contro i 212 


miliardi di fine ‘86. 


la garante degli equilibri 
azionari del gruppo cartario 
come è stata l'artefice finan- 


ziaria del suo rilancio indu- © 


striale. 

Gli altri azionisti di rilievo 
sono tutti legati piùo meno al 
salotto buono di Enrico Cuc- 
cia: la Pirelli Spa, che ha il 
7,5% circa delle Burgo ordi- 
narie (le erano pervenute at- 
traverso il conferimento alla 
Burgo della Cartiera di Tol- 
mezzo), la Gemina, l’Italmo- 
biliare di Giampiero Pesenti. 
Un blocco di sindacato e di 
voto, coordinato da Mebio- 
banca, che raccoglie circa il 
30% del capitale Burgo. 
L'obiettivo di Carlo Bonomi è 
ora quello di rilevare la quo- 


ta di Mediobanca (il 14,5) che © 


unita alla partecipazione già 
comprata sul mercato fareb- 
be della Saffa l’azionista di 
gran lunga più forte nell’am- 
bito del sindacato di control- 
lo. 

L'acquisizione si potrebbe 
realizzare sia attraverso l’u- 


Tessile: la Benetton 
naviga tranquilla. 


MILANO — Nel primo seme- 
stre 1987 la Benetton Group 
ha registrato un utile netto 
consolidato di 76,7 miliardi, 
con un incremento di 24 mi- 
liardi sul corrispondente pe- 
riodo del 1986. 

| primi sei mesi dell'eserci- 
zio in corso, presi in esame 
dal consiglio di amministra- 
zione del gruppo tessile-ab- 
bigliamento di Treviso, han- 
no evidenziato ricavi per 
654,6 miliardi (+103,5), un 
utile lordo industriale di 
242,4 miliardi (+33,4). 

Le spese di vendita generali 
e amministrative sono am- 
montate a 111,2 miliardi 


‘.Nel primo semestre 1987 l’at- 


Martedì 13 ottobre 1987; 


DA 


HERSANT-BERLUSCONI 


La «Cinq» naviga 


in cattive acque 


C'è un grande nervosismo in vista del consiglio 
d’amministrazione che si terrà oggi alla «Cin». 
La rete francese di Berlusconi (con Hersant) un 
mese dopo l’avvio dei nuovi programmi fa 
registrare una «audience» bassissima: fra il 4 e il 
9 per cento. Le armi non sono pari con «TE 1» 
che può trasmettere in tutta la Francia. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — C'è un grande nervosismo in vista del consiglio di 
amministrazione che si terrà oggi alla «Cinq», La rete televi- 
siva francese gestita in tandem da Hersant e Berlusconi, un 
mese dopo l'avvio dei nuovi programmi, non naviga in buone 
acque. La «audience» resta bassa: fra il 4 e.il9 per cento. 

La supremazia di «TF 1», la rete controllata dal «re del ce- 
mento» Bouygues, non pare nemmeno scalfita. Eppure è pro- 
prio per far concorrenza a «TF 1»:che la «Ging» si è accapar- 
rata, pagandole a peso d'oro, le maggiori «vedettes» dello 


che Berlusconi ha varato una «griglia» di tutto rispetto (rap- 
portati alla durata di un anno, secondo i calcoli del settimana- 
le «Le Point», i nuovi programmi della «Cinq» dovrebbero 
venire a costare quasi due miliardi di franchi); è infine in 
competizione con «TF 1» che Hersant ha voluto lanciare un 
telegiornale nazionale, peraltro ben poco seguito dagli 
ascoltatori. ) 

C'è da dire che la.lotta non si svolge:certo ad armi pari. «TF 
1» trasmette in tutta la Francia, da sempre; i suoi programmi 
si possono ricevere anche nella più isolata casa di campa- 
gna. La «Ginq» viene captata invece in meno della metà del 
territorio francese, e può raggiungere solo un terzo della po- 
polazione. La «Commissione nazionale della comunicazione 
e delle libertà», organo assimilabile alla nostra Commissio- 
ne parlamentare di vigilanza sulla Rai-Tv, non ha ancora ac- 
consentito .ad allargare le vie dell'etere a Berlusconi-Her- 
sant. Proprio in questi giorni «TF 1» ha deposto ricorso da- 
vanti al Consiglio di stato contro la «estensione di antenna» 
per la «Cinq»: evidentemente Bouygues, commenta Le 
Monde», vuole inchiodare a terra i suoi concorrenti privati (la 
«Cing» e la «Six»). È 
Quali che siano le ragioni del mancato decollo della «Cing», 
gli inserzionisti pubblicitari scalpitano, denunciando i man- 
cati introiti conseguenti alla scarsa «audience»: in un mo- 
mento di euforia Hersant aveva promesso loro un ascolto del 
25 per cento; adesso è costretto a rivedere le tariffe, a prati- 
care «sconti», se non addirittura a restituire quattrini (si parla 
di 76 milioni di franchi). 

A fine‘anno, secondo le stime di\ «Le Point» e del quotidiano 
filosocialista «Le Matin», le perdite della «Cing» ammonte- 
ranno a 1 miliardo di franchi. Chi paghera? Hersant è già 
fortemente indebitato: oltretutto alcuni affari vanno male nel 
suo «impero di carta»; i supplementi sulla televisione abbina- 


mezzo fiasco ed Hersant, detto «il papivoro», $i trova esposto 
con le banche per 250 milioni di franchi. Quanto a Berlusconi, 
proprietario del 25 per cento delcapitale della «Cinq», ritiene 
di aver già anticipato abbastanza quattrini; il terzo socio, 
Seydoux (10 per cento della «Cinqg») non si mostra a sua Volta 
entusiasta all’idea di metter mano al portafogli. 

Le difficoltà in cui versa Hersant preoccupano il governo 
francese, e in particolare il ministro dell'economia e delle 
finanze Balladur, che in periodo di precampagna elettorale 
per le presidenziali tengono ovviamente d'occhio le vicende 
della stampa e della televisione. Si parla di un ingresso nella 
«Cinq» di Ambroise Roux, vecchio amico di Chirac, oggi al 
comando della «Génerale occidentale», attraverso cui con- 
trolla il gruppo editoriale «Presses de la Cité» e il settimanale 
«L'express». Sarà un consiglio di amministrazione «caldo», 
quello di oggi alla «Cing». Fra l’altro bisognerà decidere se 
continuare con i programmi d'informazione, cari a Hersant, o 
se puntare soprattutto sull’evasione, come sostiene Berlu- 
sconi. È 


spettacolo francese; è per strappare pubblico a Bouygues . 


ti il sabato al «Figaro» e a «France-Soir» si sono rivelati un” 


DEREGULATION agi y 


tilizzo della liquidità disponi- 
bile nelle casse di Saffa e 
Isfina, sia attraverso un'ope- 
razione di aumento di capita- 
le della Saffa, magari ac- 
compagnato da qualche pre- 
stito obbligazionario di serie 
speciale com'è nelle migliori 
tradizioni di via Filodramma- 
tici. 
L'operazione Burgo, se da 
una parte rappresenterebbe 
una rivincita di Enrico Cuc- 
cia nel rilanciare un giocato- 
re della sua squadra, dall’al- 
tra sarebbe per Mediobanca 
un affare tale da far lievitare 
i risultati economici dell’e- 
sercizio 1987/'88. 
La valutazione fatta dalle 
azioni Burgo è infatti netta- 
mente superiore ai valori di 
carico iscritti nel bilancio 
Mediobanca e ben distante 
anche dalle attuali quotazio- 
ni della Borsa. 
Si avvicinerebbe infatti alle 
20 mila lire per ogni azione 
ordinaria. i 

[ Gianfranco Monti] 


(+.18,55). 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive per l’intero eserci- 
zio — è detto inuna nota—il 
fatturato dovrebbe raggiun- 
gere i 1.250/1.270 miliardi 
(1.079 nel 1986) con un utile 
netto consolidato di circa 135 
miliardi (113). 


tività della Benetton Group 
ha registrato una crescita di 
oltre il 15% pur in presenza 
— è detto ancora nella nota 
— di «un andamento piutto- 
sto difficile del comparto tes- 
sile-abbigliamento italiano 
nel suo complesso». 


sui trasporti aerei; 


BRUXELLES — La riunion@ © 
dei ministri dei trasporti del, 
«Dodici», che si sarebbe d0*, 
vuta tenere il 26 ottobre pel 
discutere le possibilità di av- * 
‘viare la liberalizzazione def | 
trasporti aerei nella Gee, è. 
stata annullata «in assenz4 
di prospettive positive». Lo” 


\ presidenza di turno danes@.. 
del consiglio dei ministri del 
la Cee. È 
Così — si rileva in ambienti* 
comunitari — è stata di fatto" 
‘abbandonata la speranza di 
mettere in moto entro l’anno; 
sia pure in via informale» 
l'accordo di avvio della libe*, 
ralizzazione dei trasporti a@“' 
rei raggiunto dai governi del*’ 
la Cee nel giugno scorso. 


massima solo una riunione‘ 
dei ministri il 7 dicembre: 
troppo tardi, si osserva, pe' 

sciogliere i nodi che blocca* 
no l'intesa raggiunta nei me* 
si scorsi. è 
Rimane intanto — informan9* 
fonti diplomatiche — il co 
trasto Spagna-Gran Breta"' 
gna sul regime da applicare» 
nel quadro della liberalizza” 
zione, all’aeroporto di Gibil* 
terra, per cui Madrid ha sol 
levato una questione di s0” 

vranità, impedendo il 30 giu 
gno la formalizzazione de! 
l'accordo sulla prima fas®! 
dello smantellamento dell& 
intese che regolano il mel: 

cato dei trasporti aerei, I 

violazione delle norme di 


europea. di 
Il commissario europeo allà» 
concorrenza, Peter Suthel® 
land, ha minacciato di des: 
nunciare alla Corte di giusti, 
zia le compagnie che non Sl 
metteranno presto in regol& 
con le norme comunitarie. 
In favore dell'entrata in vigO” 
re dell'accordo di giugno si & 
dichiarato l'insieme dell®. 
compagnie aeree della Cee 


hanno indicato ieri fonti della. 


E’ infatti prevista in linea dî - 


concorrenza della Comunità: — 


mR 
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È 


D’ALESSANDRO MOLLA? 


Genova 


Economia 


Ridda di ipotesi sulle voci di dimissioni in questo momento difficile 


D’ALESSANDRO 


fl 


Tradito dai suoi? 
ostilità dei dipendenti del Cap 


autonomo del porto. 


i) 


Suoi progetti». 


‘GENOVA — Perché lasciare il porto nel momento più 
idelicato? Un primo tentativo di risposta può venire da 
(Quella conflittualità latente nello scalo genovese e raf- 
fiorata in queste ultime settimane con gli scioperi indetti 
dagli stessi dipendenti consortili invece che da i «ca- 
‘Malli», itradizionali rivali del vertice del consorzio. 
(Forse potrebbe stare proprio quì, in questa inattesa 
Iguerra alle spalle che D'Alessandro è stato chiamato a 
Irintuzzare, la risposta ai tanti «perché». Un D’Alessan- 
idro cioé preoccupato dall’ostilità dei suoi stessi dipen- 
[denti, inun momento in cui avere tutto il consorzio unito 
‘Poteva servirgli per affrontare meglio i problemi ancora 
In'piedi con l’agguerita compagnia dei portuali. 

Fatto sta che, sia in un caso che nell'altro, già segnali 
istecnici» di crisi si erano levati in porto in queste ultime 
ISettimane. Importanti compagnie internazionali come 
ll'Evergreen e la Yang Ming avevano deciso di saltare lo 
îScalo genovese e altre si accingevano a farlo. Probabil- 
(Mente nel momento dell'ultimo sforzo a D'Alessandro è 
{Mancata l’organizzazione alle spalle, quella sulla quale 
‘(aveva tanto baldanzosamente fondato le sue trionfalisti- 
{che ‘previsioni. E su questo «tradimento» forse egli si è 
(Giocato l’immagine di manager invincibile. 

file annunciate dimissioni di Roberto D'Alessandro non — 
(Possono che destare sorpresa. Prima di fare commenti 
\Credo tuttavia che sia opportuno attendere un chiari- 
‘mento: siamo tutti utili e nessuno è indispensabile». 
{Questo il sibillino commnento a caldo di Paride Batini, 
iConsole della compagnia dei portuali, alla notizia del 
*Proposito di abbandono del presidente del consorzio 


(Alla Culmv.fanno peraltro rilevare che per la fine della 
‘Settimana in corso è già in programma un incontro con- 

orzio-compagnia per proseguire il confronto sui pro- 

lèmi relativi alla nuova organizzazione del lavoro sulle 
(banchine.‘Alla sorpresa della controparte di D'Alessan- 
{dro fa eco il «no comment» del fronte degli utenti dello 
(Scato: nessuna dichiarazione ufficiale al termine di un 
\ungo vertice al quale hanno partecipato il presidente 
Mell'Associazione industriali Giorgio Gai, il presidente 
della Camera di commercio Gian Vittorio Cauvin, Giulio 
Batistelli (spedizionieri) e Enrico Scerni (agenti maritti- 


\«Evidentemente nell'ultimo periodo la situazione nel 
ÎPorto è andata degradandosi molto più di quanto lo stes- 
iso D'Alessandro volesse ammettere pubblicamente»; 
ha detto soltanto «Non credo che il mondo imprendito- 
triale possa accettare una decisione di questo tipo senza 
\[sagire e la reazione non contro D'Alessandro, Certo — 
tha concluso in tono amaro il presidente della Camera di 
Commercio — che D'Alessandro poteva quanto meno 
Preventivamente fare conoscere le sue intenzioni a chi 
È questo periodo ha collaborato per la realizzaione dei 


VERSO GLI ANNINOVANTA 


Servizio di 
Fulvio Bertamini 


GENOVA — C'è molto stupo- 
re e molta perplessità a Ge- 
nova sul «giallo» delle pre- 
sunte future dimissioni del 
presidente.del consorzio au- 
tonomo portuale, Roberto 
D'Alessandro, che starebbe 
per rimettere il proprio man- 
dato nelle mani del ministro 
della marina mercantile, il 
democristiano Giovanni 
Prandini. 

leri mattina il Consorzio por- 
tuale ha diramato un comu- 
nicato stampa che non 
smentisce le illazioni al ri- 
guardo, anzi, tende ad ali- 
mentare il clima di attesa in- 
torno a un caso che avrebbe 


‘pochi precedenti su scala 


nazionale: «Il presidente del 
Cap — recita il testo — an- 
nuncia che ogni decisione 
relativa al mandato ricevuto 
dal governo quale responsa- 
bile dell’amministrazione 
dell'ente sarà comunicata 
negli organi istituzionali del 
consorzio, dopo avere debi- 
tamente consultato il mini- 
stro della marina mercanti- 
le». 


Parole che non spiegano ma 
che non smentiscono alcun- 
ché, come si può notare, e 
che in qualche modo giustifi- 


Da Palazzo San Giorgio 


un «no comment) 


che tutti interpretano 


come una conferma 


cano lo stupore di Prandini. 
«Non ne so nulla, vedrò di in- 
formarmi» ha dichiarato in- 
fatti l'onorevole democristia- 
no, colto di sorpresa dalla 
notizia delle possibili dimis- 
sioni del presidente del con- 
sorzio. ; 
Prandini comunque venerdì 
prossimo sarà a Genova, in 
occasione dell’inaugurazio- 
ne del salone nautico inter- 
nazionale, e sicuramente 
‘parlerà anche dei problemi 
del porto più discusso d'Ita- 
lia, problemi che sono lonta- 
ni dall'essere risolti, nono- 
stante la vertenza sullo scalo 
ligure che è cominciata qua- 
si un anno fa. 

Anche tra le forze economi- 
che e imprenditoriali della 
città si registra stupore e in- 
credulità. Si cerca di valuta- 
re, insostanza, se dietro l'in- 
discrezione si celi davvero la 


ACCORDO ITALO-AUSTRIACO _ 
Trieste intanto avvia l'operazione hinterland 


Punto nodale le tariffe ferroviarie - Alleanza «logistica» fra operatori? > 


VIENNA — Scatta domani a 
Vienna |’ «operazione hin- 
terland». AI «Kontaktkom- 
mittee» previsto dall’accor- 
do italo-austriaco i tecnici 
delle due parti dovranno 
verificare nei fatti quali 
spazi di incremento vi sono 
per i traffici fra il sistema 
portuale regionale e l’area 
centro-europea. L'incontro 
tecnico precede quello del- 
la commissione mista che a 
fine mese farà la verifica’ 
annuale dello stato di attua- 
zione dell'intesa Craxi-Si- 
nowatz. S 

La delegazione italiana non 
si limiterà a un'analisi del- 
l'esistente. Oltre a presen- 
tare una dettagliata docu- 
mentazione (targata Trie- 
ste Consult) sui traffici at- 
tuali e potenziali, a fare il 
punto sui lavori della ferro- 
via pontebbana e degli ulti- 
mi raccordi autostradali, 
Trieste potrà offrire i primi 
dati — sembra lusinghieri 
— sull’accordo interferro- 
viario per la gestione dei 
treni blocco. Ma soprattutto 


butterà sul tavolo le prime 
proposte operative concre- 
te. 

Il margine di convenienza 
dell'operazione è legato a 
doppio filo alla concorren- 
zialità delle tariffe ferrovia- 
rie su Trieste rispetto a 
quelle sui porti del Nord, 
sostenute in regime di 
«dumping» (l'ammissione è 
del cancelliere bavarese 
Strauss) dalla Deutsche 
Bundesbahn. L’operazione 
di sconto al traffico su ro- 
taia è complessa, e richie- 
de un’azione congiunta non 


solo italo-austriaca, ma an- ‘ 


‘ chebavarese. 
Per quanto riguarda la trat- 
ta austriaca, la Baviera ha 
già deciso di trattare dii 

‘ tamente con Vienna insie- 
me al Friuli-Venezia Giulia 
uno sconto, pare in cambio 
di un finanziamento del 
parco rotabile austriaco, in 
gran parte da rinnovare. 
Sulla tratta italiana il di- 
scorso è affidato al consor- 
zio Ferrovie dello Stato-Re- 
gione-Ente Porto di Trieste: 


volontà di D'Alessandro di 
gettare la spugna, oppure se 
si tratta soltanto di una vela- 
ta minaccia, 

leri mattina presso la sede 
della Cisl genovese si sono 
incontrati i segretari regio- 
nali dei sindacati confedera- 
li, esi è parlato soprattutto di 
questa notizia, che ha susci- 
tato «vivissima sorpresa». 
«Restiamo in attesa degli 
eventi — ha dichiarato Nico- 
la Pozzi, segretario della Uil 
— anche se siamo tutti molto 
perplessi. Certo che se D'A- 
lessandro volesse realmen- 
te rassegnare le dimissioni, 
saremo in presenza di un fat- 
to gravissimo, di un'autenti- 
ca doccia fredda. Noi del sin- 
dacato non ci possiamo per- 
mettere il lusso di abbando- 
nare la nave che sta affon- 
dando.'Può darsi che D'Ales- 
sandro abbia molte ragioni, 


lo statuto dell'organismo è 
già nelle mani del direttore 
generale delle FFSS, Liga- 
to, e si pensa che il nuovo 
organismo potrà entrare in 
azione entro la fine dell’an- 
no. Per parte regionale, i fi- 
nanziamenti sono già pre- 
disposti, all’interno della 
legge sui porti, da poco va- 
rata al termine di un lungo 
iter. 

Su tutto ilbacino danubiano 
austro-tedesco entra in gio- 
co a questo punto un terzo 
fattore di concorrenzialità: 
la possibilità di un’alleanza 
in grande stile‘fra operatori 
pubblici e privati (il Lloyd 
Triestino in particolare) per 
dar vita a un’azione logisti- 
ca per una più razionale 
movimentazione dei con- 
tainer. 

L’esasperata concorren- 
zialità delle tariffe su Am- 
burgo e Brema ha finora 
dissuaso spedizionieri e 
agenti marittimi a operare 
in quest'area dell’hinter- 
land, ma ora le premesse 
per un'offensiva ci sono an- 


E Friulia diventa banca d’affari 


x zio di 

i atbara Consarino 
KEANO — A vent'anni dalla 
iplituzione, la finanziaria 

Qionale Friulia intende raf- 
Mare un ruolo che già di 
Po. ricopre) cioè quello di 
fg Ichant bank al servizio 

l'economia locale. 

150 partecipazioni di mi- 
agranza (non superiori al 
0 del capitale sociale) di 
ti 120 in imprese manifattu- 
Un e, la Friulia è senz'altro 
{2 delle più dinamiche isti- 
agioni italiane in questo, 
Mpo, Passata la fase della 
it, Ssione e quindi degli in- 
algenti di salvataggio, non- 
n $ quella della ricostruzio- 
fi puccessiva al terremoto 
di 1976, la Friulia intende 
iirentare interlocutrice del- 
tigrenditoria non necessa- 
iù Mente locale, che voglia 

“estire nella regione a 


i toi, PI pi 
Vopdizioni certamente di fa- 
e, 


È Friulia partì nel‘1967 con 
‘lp apitale sociale di 500 mi- 
@ alche oggi è di 90 miliardi 
i Soa) il prossimo aumento 
in è portato a 107. L'87% è 
i lano alla Regione, men- 
\igll rimanente î3% è suddi- 
di tra. istituti di credito re- 
ajpllali e nazionali, assicura- 
Ugl rie altre finanziarie. 
‘2g 0Ua attività consta essen- 
le Mente di due linee distin- 
ita; 'hterventi di sviluppo at- 

| deli dopo la deliberazione 
a“ organi sociali e utiliz- 
Sia do il'proprio capitale so- 
pè con i quali si finanzia- 
la Mprese economicamen- 
‘ingene e in fase di crescita; 
‘uti Venti di rilancio attuati 
Ile;gzando un fondo specia- 
lia) fa ltuito con la legge regio- 
0g, numero 22 del 1975, che 
ha una consistenza di 

;, Miliardi; cui si deve ag- 
‘Pep gere il fondo speciale 
Porge Industrie Zanussi di 
©hone che è di 50 miliar- 


ll presidente Zanon: sta andando ab 


SG 
Vittorio Zanon 


di di lire. «Il nostro compito 
nella Zanussi è ormai giunto 
al termine — ha annunciato 
Zanon — la nostra parteci- 
pazione ‘che oggi è dell'8% 
scenderà presto a zero». 

L'ammontare del fatturato 
delle aziende-legate alla 
Friulia ha superato nel 1986} 
1.600 miliardi con circa 9 mi- 
la occupati. Il bilancio, chiu- 
so al 30 giugno 1986 eviden- 
zia un utile di 6,4 miliardi che 
sarà lievemente superiore, 
secondo le previsioni, alla 
chiusura dell'esercizio 1987. 
La velocità di rotazione delle 
aiende è piuttosto elevata. 
Nell'ultimo esercizio vi sono 
state 20 acquisizioni e 13 ri- 
scatti, in genere sempre 
compiuti dal proprietario 
dell’azienda aiutata. Gli in- 
terventi sono aumentati del 
6,4% con un incremento del- 


la presenza Friulia nella zo-. 


na del Pordenonese e una 
relativa ma contenuta fles- 
sione nelle altre tre provin- 
ce. 

Fiore all'occhiello in questo 
momento è la partecipazio- 
ne nella Elettra, la società 
presieduta dal premio Nobel 
Carlo Rubbia, che realizzerà 
un sincrotrone che si farà a 


uon fine la vicenda della Patriarca 


Trieste per gli studi più avan- 
zati sulle particelle fotoni- 
che: 

C'è anche un progetto per 
portare la finanziaria alla 
quotazione al listino ufficia- 
le. L'operazione consenti- 
rebbe di ridurre la partecipa-. 
zione della Regione, crean- 
do spazio,per un piccolo 
azionariato privato, ma per 
ora si procede con pruden- 
za. E allo stesso modo c'è 
cautela per quanto riguarda 
la possibilità della Friulia di 
accompagnare alla quota- 


* zione aziende delle Tre Ve- 


nezie: «Queste non mancano 
nel tessuto industriale, ma 
con le non sempre positive 
esperienze fatte in Borsa da 
società di medie dimensioni, 
gli imprenditori preferiscono 
per il momento stare alla lar- 
ga da Piazza Affari — ha sot- 
tolineato Zanon — anche 
perché si ricomincia a parla- 
re dei borsini regionali, dove 
forse si troverebbe la giusta 
dimensione». 

Zanon ha pure annunciato 
che sta andando a buon fine 
la vicenda della Patriarca, 
l'azienda produttrice di cuci- 
ne componibili oggi in liqui- 
dazione. Tra pochi giorni la 
Gespa, società che ha in'af- 
fitto le strutture produttive, 
partirà con un progetto di 
sub-ingresso. Dietro la Ge- 
spa ci sono due italo-ameri- 
cani, Magliana e Torielli. 
L'azienda, che prima del 
crollo sembrava avesse tutte 
le carte in regola per entrare 
in Borsa, occupa 100: perso- 
ne, mentre altre 300 sono in 
cassa integrazione da 4 an- 
ni. Su questi ultimi, se partirà 
-l’operazione rilancio, verrà 
fatto un censimento per ve- 
dere quanti siano ancora di- 
soccupati per decidere i 
rientri in azienda. Per il mo- 
mento la vicenda è seguita 
\passo passo dall'associazio- 
‘ne industriali. 


LA FIRMA IERIA MOSCA 
Italia e Urss, joint venture pilota 


Si farà un maxi impianto per la conservazione alimentare 


, dinuovo tempesta 


ma se rinunciasse al suo 
mandato si accollerebbe tut- 
tele colpe». 

Più o meno sullo stesso tono 
sono le dichiarazioni del vi- 
ceconsole della Culmv, la 
compagnia dei portuali, Ce- 
sare Zuccolini. «Per noi la 
trattativa continua — affer- 
ma Zuccolini — venerdì 
prossimo dovremo incontra- 
re D'Alessandro, un impe- 
gno che intendiamo onorare, 
e se il presidente del Cap vo- 
lesse davvero dimettersi sa- 
rebbe un'autentica iattura 
per tutto il porto di Genova». 


Nello scalo ligure si agita 
dunque un mare in tempe- 
sta. Restano da dirimere 
molti punti controversi, dalla 
protesta dei gruisti del con- 
sorzio, i «mancinanti», che 
pretendono un aumento sa- 
lariale, all’organizzazione 
stessa del lavoro in banchi- 
na, che continua a essere 
caotica, come testimoniano 
le proteste dell'utenza. 


C'è poi la recente polemica 
tra Cap e Comune di Genova 
in merito agli spazi del porto 
storico da assegnare all'e- 
sposizione colombiana del 
1992. Le dimissioni di D'A- 
lessandro cadrebbero dun- 
que nel momento più delica- 
to e difficile dell'intero man- 
dato. 


che per i porti del Nord 
Adriatico. 

A fronte di questa mobilita- 
zione di parte italiana, agli 
austriaci verrà chiesto un 
corrispettivo impegno in 
termini di traffico. Secondo 
i calcoli dell’Aiom, l’asso- 
ciazione regionale carica- 
tori, gli spazi di aumento 
sono notevoli, si aggirano 
sul trenta per cento. 

ll momento è anche psico- 
logicamente buono: la spet- 
tacolare manifestazione 
della volontà bavarese di 
servirsi del porto di Trieste 
avrà l’effetto — secondo gli 
esperti — di attirare l’inte- ‘ 
resse anche del resto dell’- 
hinterland, contribuendo 
soprattutto a vincere la ri- 
trosia viennese. 

Come ha ricordato il mini- 
stro bavarese ai trasporti, 
Anton Jaumann, bisogna 
arrivare a dei risultati entro 
sei mesi. Altrimenti l’Adria- 
tico — e Trieste in partico- 
lare — rischierebbe di per- 
dere anche quel poco che 


ha. [ Paolo Rumiz] 


MOSCA — Il gruppo europeo «Fata» e 
l’ente sovietico «Volzhskprodmash», han- 
no firmato a Mosca l’atto costitutivo di una 
«joint venture» che prevede la costruzione 
di uno dei maggiori complessi industriali 
esistenti per la produzione di impianti per 
la conservazione delle derrate alimentari. 
L’Urss e l’Italia, in considerazione delle 
grandi dimensioni che assumerà la nuova 
società, sono state rappresentate nella ce- 
rimonia della firma dal ministro per ilcom- 
mercio estero italiano, Renato Ruggiero, 
dal vicepresidente del consiglio dei mini- 
stri dell’Urss, Ivan Silalyev, dal ministro 
per il commercio estero sovietico, Boris 
Aristov, dal ministro per i macchinari del- 
l'industria leggera e alimentare, Lev Vas- 
silyev. È { 

La nuova società avrà sede a Volzhsk, nel- 
la repubblica autonoma dei Mari. La su- 
perficie coperta dagli edifici industriali sa- 
rà di 85 mila metri quadrati. Nella produ- 
zione saranno impiegate 2.050 persone e 
200 nell'’amministrazione. Il fatturato, 
quando gli impianti lavoreranno a pieno 
regime, sarà di 480 milioni di dollari l’an- 
no. L'Unione Sovietica ha voluto in modo 
particolare questa «joint venture» che è 
senz'altro una delle più grandi realizzate 
da quando è entrata in vigore all’inizio del- 
l’anno la nuova legge sulle società miste. 
In un settore dove l'Urss è particolarmente 
carente, la «joint venture» s’introduce con 
un programma di produzione annuale im- 
ponente: 153 mila armadi frigoriferi com- 
merciali, 70 mila celle frigorifere componi- 
bili, 105 mila monoblocchi per celle frigori- 
fere, 287 mila unità di condensazione per 
banchi e vetrine frigorifere, 120 mila eva- 
portatori per banchi frigoriferi, 65 macchi- 
ne di surgelazione frutta, verdura e pre- 
cotti. v 

Il presidente della «Fata», Gaetano Di Ro- 
sa, ha precisato le caratteristiche peculia- 
ri di questa «joint venture»: 1) alta percen- 
tuale del valore delle materie prime sul 
costo del prodotto. In questo caso si arriva 
‘al 70 per cento; 2) approvvigionamenti 
concentrati: soltanto materie prime come 


nastro d'acciaio e granuli (la necessità di 
una più ampia diversificazione di approv- 
vigionamento dall’indotto sarebbe difficile 
da gestire, almeno per ora, considerando 
la rigidità di un mercato a economia piani- 
ficata); 3) altissimi volumi produttivi dovuti 
alla grande domanda del mercato interno. 
Questo giustifica la realizzazione di im- 
pianti altamente automatizzati e, di conse- 
guenza: 1) semplificazione dei processi di 
trasferimento del «Know-how»; 2) garanzie 
di qualità e produttività; 3) riduzione dei 
costi di produzione che conferiranno com- 
petitività al prodotto rispetto ad analoghe 
produzioni occidentali fortemente parcel- 
lizzate. 

Joint venture nel settore alimentare anche 
fra l'industria italiana Lagostina e la jugo- 
slava Pretis. Le due aziende hanno infatti 
siglato un accordo per la realizzazione a 
Vagosca, in Bosnia, di un impianto per la 
produzione annua di circa 480 mila utensi- 
li da cucina in acciaio inossidabile, con un 
investimento di circa 6 milioni di dollari. 
La Pretis, che produce pentole a pressio- 
ne di alluminio e altri utensili da cucina in 
metallo leggero, è affiliata al gruppo Unis 
(185 milioni di dollari dall’export nel 1986) 
operante nel settore automobilistico e del- 
la relativa componentistica. 

In Jugoslavia, anche la Olivetti investirà 
tre milioni di dollari partecipando alla pro- 
duzione di un nuovo tipo di calcolatore 
elettronico. Partner dell'azienda italiana è 
la «Dinara» della capitale jugoslava e la 
«Rade Koncar» di Zagabria. Le due fabbri- 
che jugoslave assicureranno per un valo- 
re analogo a quello investito dall'Olivetti 
attrezzature e tecnici, oltre agli spazi di 
produzione. L'accordo dovrebbe essere 
firmato entro fine mese. 

Secondo l'agenzia jugoslava l’Olivetti as- 
sicurerà ai partner locali la tecnologia 
completa per la produzione dei calcolato- 
ri. Sarà inoltre consentita l'utilizzazione 
della rete commerciale della casa italiana 
per il collocamento della produzione, ec- 
cezion fatta per quei paesi in cui l'Olivetti 
ha già fabbriche proprie. 


errraLia ‘IR! finmecconica 


società 
aerospaziale 

italiana 
AERITALIA - Società Aerospaziale Italiana per Azioni, Sede Legale in Napoli, P.le Vincenzo Tec: 
chio 51/A, Capitale Sociale L. 300.000.000.000 interamente versato, iscritta al Tribunale di Napo- 
li, Reg. Soc. n. 777/69, ed alla CCIAA. di Napoli n. 269965, Codice Fiscale 00289450637 


Aumento del Capitale Sociale da L. 300 miliardi a L. 337,5 miliardi. 
AVVISO AGLI AZIONISTI 


In esecuzione delle deliberazioni assunte dall'Assemblea straordinaria degli Azionisti tenutasi il 
26 agosto 1987, il cui verbale è stato omologato ed iscritto ai sensi di legge, e dal Consiglio di 
‘Amministrazione tenutosi il 21 settembre 1987, viene dato corso, con inizio in data 15 ottobre 
1987, all'aumento del Capitale Sociale da L. 300.000.000.000 (trecentomiliardi) 
a L. 337.500.000.000 (trecentotrentasettemiliardicinquecentomilioni) e quindi per 
L.37.500.000.000 (trentasettemiliardicinquecentomilioni) a pagamento mediante emissione di 
37.500.000 (trentasettemilionicinquecentomila) azioni ordinarie del valore nominale di L. 1.000 
(mille) cadauna, godimento 1° gennaio 1987. 

Le azioni ordinarie saranno offerte in opzione agli Azionisti portatori di azioni ordinarie in ragio- 
nedi 1 (una) azione ogni 8 (otto) azioni possedute, al prezzo unitario di L. 2.700 (duemilasette- 
cento) di cui L. 1.700 (millesettecento) di sovrapprezzo. 

Il diritto di opzione per la sottoscrizione delle azioni di nuova emissione potra esseré esercitato, a 
pena di decadenza, esclusivamente nel periodo dal15 ottobre 1987 al16 novembre 1987 
compreso, contro lo stacco della cedola n. 3 che rappresenta il diritto di opzione, presso l'Ufficio 
Titoli della Società in Napoli - P.le V. Tecchio 51/A, nonché presso le seguenti Casse incaricate: 
Banca Commerciale Italiana; Credito Italiano; Banco di Roma; Banca Naziona- 
le del Lavoro; Istituto Bancario San Paolo di Torino; Monte dei Paschi di Siena; 
Banco di Napoli; Banco di Santo Spirito; Banca Nazionale dell'Agricoltura; 
Banca Popolare di Bergamo; Monte Titoli S.p.A.- Milano per i titoli dalla stessa 
amministrati. i 
Il sottoscrittore dovrà versare in unica soluzione, all'atto dell'esercizio dell'opzione, l'importo di 
L. 2.700 (duemilasettecento) per ogni azione sottoscritta. 

I diritti di opzione saranno negoziabili presso le Borse Valori di Milano, Napoli e Roma. 

I diritti di opzione non esercitati entro il 16 novembre 1987 saranno offerti in Borsa ai sensi 
dell’Art. 2441 - Il comma del Codice Civile. S 

Le azioni di nuova emissione saranno depositate presso la Monte Titoli S.p.A. con intestazione 
alla stessa ai sensi della L. 19.6.86 n. 289, alla data che sarà comunicata a mezzo stampa. 


p. il Consiglio. di Amministrazione 
il Presidente 
Ing. Renato Bonifacio 


AVVERTENZE 


Il Prospetto informativo redatto ai sensi dell'Art. 1/18 della L. 7.6.1974 n.216 per 
l'operazione di aumento del Capitale Sociale è stato depositato presso l'Archivio 
Prospetti della CONSOB in data 8.10.87 al n. 812. 

L’adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sull'opportunità dell’investimen- 
to proposto, sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relative. La responsabili- 
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«Ti ho parato il rigore, eh...» 


Il portiere della Juventus Tacconi grida in faccia al suo ex compagno di squadra Boniek tutta la sua 


gioiosa rabbia per avergli parato il calcio di rigore: 
delusione. Una delusione resa ancora più cocente poi dal gol di Cabrini. (Ansafoto) 


INSERIEA 


Segnando sotto la pioggia 


La «goleada» del Napoli e la resurrezione della Juventus 


Commento di 


. Gabriele De Biase 


ROMA — Il campionato la- 
scia spazio alla nazionale. 
Sabato, a Berna,-gli azzurri 
affronteranno la Svizzera 
che abbiamo già domato al- 
l'inizio della gestione Vicini 
e che tentiamo di battere an- 
che in questa circostanza 
per allungare il passo e di- 
stanziare la Svezia nostra di- 
retta concorrente alla qualifi- 
cazione europea. C'è, è ve- 
ro, anche il Portogallo che ci 
ha regalato, sconfiggendo i 
nordici sul loro campo, una 
splendida illusione. Ma l’Ita- 
lia lo incontrerà a Milano fra 
qualche mese, e questo fa 
aprire ampie speranze sul 
futuro della pattuglia azzur- 
ra. 

Ma se a fine settimana il di- 
scorso calcio sarà tutto occu- 
pato dalle vicende dei «mo- 
schettieri», il giorno dopo 
della quinta giornata del 
massimo torneo fa discutere 
per quello che è accaduto e 
per come, domenica sera, la 
classifica ha assunto una fi- 
sionomia più sfilata. 
All’insegna del Napoli e del- 
la Juventus: la vigilia azzur- 
ra vede riapparire all’oriz- 
zonte due' stelle. La prima, la 
squadra partenopea, sem- 
pre viva e presente, ancor- 
ché offuscata dalla subita- 
nea eliminazione in Coppa 
dei Campioni, la seconda in 
splendida ripresa per gioco 
e carattere che le hanno per- 
messo di ridimensionare in 
una domenica assai impor- 
tante, l'odiata nemica Roma. 
Sulla sconfitta dei gialloros- 
si, per la verità, a parte il 
doppio errore di Boniek, pe- 
sa in maniera determinante 
lo stato del campo di Torino, 


- un vero pantano, dov'era dif- 


ficile portare il minimo fra- 


seggio tattico, dove molto » 


spesso i calciatori delle due 
squadre sono sembrati più 
Simili a pallanotisti che a cal- 
ciatori. Agnolin, visto che 
nessuno di casa romanista 
gliene ha fatto richiesta, sì è 
guardato bene dal sospen- 
dere l'incontro. Primo, per- 
ché c'è sempre, imperante, il 
problema del Totocalcio, se- 
condo perché quando alla fi- 
ne del primo tempo la Juven- 
tus ha segnato, le condizioni 
del terreno, se non perfette, 
apparivano decisamente ac- 


cettabili. 

La situazione, purtroppo per 
la Roma, costretta a ricorre- 
re e a rimontare, è diventata 
drammatica nei secondi 45 
minuti. Allora sì che l'arbitro 
avrebbe dovuto intervenire, 
ma' c'era bisogno che qual- 
che romanista gli facesse ri- 
cordare il regolamento e lo 
costringesse a far rimbalza- 
re il pallone. La Roma, im- 
‘possibilitata a lanciare i suoi 
velocisti, ha dovuto conosce- 
re la sua prima sconfitta, 
proprio ‘a Torino, dove Bo- 


niek, un ex, aveva prima fal- — 


lito un'calcio di rigore poi de- 
viato alle spalle di Tancredi 
un pallone teso, calciato da 
Cabrini. 

Incurante dei suoi malati, 
Bagni, Careca (lo stesso Ma- 
radona) il Napoli ha conti- 
nuato imperterrito la sua 
marcia. Davanti aveva il Pe- 
scara, considerato da tutti la 
rivelazione di questo primo 
scorcio. Galeone; perla veri- 
tà, in una'sola volta ha dovu- 
to rinunciareva-Juniory l'uo- 
mo che lo sostituisce in cam- 


sul volto del polacco romanista l'ombra della 


po, e Sliskovic;rivelatosi as- 
sai. importante fino ad ora 
per gli schemi degli adriatici. 
Il Napoli ha segnato sei gol 
senza subirne ‘alcuno, un re- 
cord che ha riportato con la 
memoria i tempi del calcio 
degli anni ‘50. 

A rete per la squadra parte- 
nopea sono andati quasi tut 
ti, Careca, Giordano, Bagni, 
lo stesso Maradona, Roma- 
no, in'un’anticipata Piedi- 
grotta che ha'mandato in vi-. 
sibilio.i:70 mila del San Pao- 
lo. E alla ripresa, i campioni, 
colpiti da questo improvviso 
benessere, verranno a far vi- 
sita nientemeno che alla Ro- 
ma. 

Sono finiti in parità, con qual- 
che patema, gli scontri da al- 
ta classifica che vedevano 
impegnate le due squadre 
milanesi. L'Inter, in svantag- 
gio col'Verona, che aveva 
aperto le marcature con Elk- 
jaer, ha potuto pareggiare 
grazie al'suo Uomo più di- 
scusso, Scifo, 

Aveva segnato per primo il 
Milan a Marassi con l'uomo 
dai riccioli ribelli, Gullit. Ha 
salvato la Sampdoria, dopo 
due minuti, Vialli, altro cam- 
pione di razza che proprio 
alla vigilia aveva dimostrato 
il desiderio di non scompari- 
re nei confronti dei più cele- 
bri colleghi rossoneri. 

E, zitta zitta, si è portata in 
zona miracolo la Fiorentina. 
Eriksson ha inguaiato Vini- 
cio, le cui dimissioni, irrevo- 
cabili questa volta, sono at- 
tese da un momento all'altro. 
L'Ascoli, che aveva già mes- 
so sotto Roma e Napoli, ha 
approfittato nella maniera 
giusta dell'arrivo nelle Mar- 
che dell'Empoli. Il giovane 
Scarafoni, è il suo momento, 
gli ha regalato un'altra terna 
che lo ha portato al secondo 
posto della classifica degli 
Sparafucile in compagnia di 
Boniek e Polster, 

Non ha saputo sfruttare il tur- 
no casalingo il Pisa, fermato 
sull'uno a uno dal Como e 
domani il giudice sportivo 
potrebbe togliergli i due pun- 
ti assegnatigli dopo l'uno a 
zero, rifilato sul campo, al 
Napoli. 

Ha perduto un’altra occasio- 
ne per alzare la testa, il Ce- 
sena. L'ospite dei romagnoli 
era il Torino, da settimane 


i ‘alla ricerca della sua identità, 


L’ARGENTINO A MERANO 


Maradona in cura disintossicante 


MERANO — Diego Armando 
Maradona è arrivato a Mera- 
no dove trascorrerà una de- 
cina di giorni per tentare un 
recupero di condizione dopo 
le non esaltanti prove in 
campionato e in Coppa dei 
Campioni. 

Il «pibe de oro» è giunto all’- 
hotel Villa Eden in piena not- 
te. Un aereo privato, partito 
da Napoli, ha portato Mara- 
dona, lasua compagna Clau- 
dia e la figlia Dalmita, fino al- 
l'aeroporto di Verona dove 
‘era in attesa un'automobile. 

Non si conosce l’ora esatta 
dell'arrivo, visto che la dire- 
zione dell'albergo ha impo- 
sto, sulla presenza di Mara- 


dona, il massimo e incom- 
prensibile silenzio. Non filtra 
alcuna notizia, per il momen- 
to, nonostante la curiosità di 
diversi giornalisti arrivati da 
varie parti d'Italia. 

Henry Chenot, il direttore del 
reparto cure dell'albergo, ha 
promesso che dirà qualcosa 
su Maradona oggi verso le 
ore 17, a patto che il «pibe de 
oro» sia d'accordo. 

Il capitano del Napoli ieri 
mattina si è svegliato molto 
tardi, verso mezzogiorno. 
Prima del pranzo ha avuto il 
primo contatto con Henry 
Chenot ed è probabile che 
siano state concordate le cu- 
re di cui Maradona ha biso- 


gno per recuperare la condi- 
zione psicofisica, 

Pare assodato che Marado- 
na si fermerà a Merano una 
decina di giorni, approfittan- 
do del fatto che il campiona- 
to di serie A resterà fermo 
domenica prossima in,con- 
comitanza con l'incontro di 
sabato della nazionale italia- 
na a Berna con la Svizzera. 

Il manager del giocatore, 
Guillermo Coppola, che ha 
suggerito a Maradona l’al- 
bergo meranese: per questo 
periodo di cura-riposo, ha di- 
chiarato che Diego Armando 
«deve soltanto disontossi- 
carsi. Troppo cortisone gli è 
stato somministrato dal dot- 


tor Acampora, medico socia- 
le del Napoli, e dal prof. Oli- 
va per combattere le infiam- 
mazioni muscolari, gli ac- 
ciacchi alle ginocchia, gli ad- 
duttori. Non.è quindi una 
questione di pericolosa obe- 
sità. Maradona è in perfetto 
peso-forma. Ha invece.i ner- 
vi un po' scossi e dieci giorni 
di particolare riposo e di cu- 
re specifiche gli gioveran- 
no»; i 
Maradona dovrebbe tornare 
in campo col.Napoli alla ri- 
presa del campionato, quan- 
do i campioni d’Italia gioche- 
ranno all'Olimpico contro la 
Roma. 


Sport 
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| SERIEB/TRIESTINA 


La miglior partita in trasferta i 


(ma è la prima sconfitta) 


Servizio di - 

Dante di Ragogna 
Ferrari ha accolto bene (re- 
lativamente, s'intende) la 
sconfitta di Piacenza. «Il ri- 
sultato è tutto negativo pur- 
troppo — dice — ma la squa- 
dra si è comportata come vo- 
glio io in trasferta. Avevamo 
una doppia possibilità: por- 
tare Cinello al comando del- 
la classifica dei marcatori 
e... insegUire la serie A, Una 
battuta? Sono convinto che 
in caso di vittoria, la Triesti- 
na proprio da Piacenza si sa- 
rebbe messa a correre, arri- 
vando presto a ridosso delle 
prime. Naturalmente puntan- 
do al quarto posto, non al pri- 
MO...» 

Un Ferrari sorridente, su di 
giri, in maniera impensata, 
incredibile. La rabbia per il 
risultato negativo è stata 
cancellata quasi dalla soddi- 
sfazione di avere visto una 
squadra aggressiva, votata 
alla vittoria, che purtroppo 
non ha raggiunto. il pareggio 
sarebbe stato poco premio, 
ma con il risultato in bilico, 
chi ha segnato nuovamente 
;si è preso i due punti. E’ toc- 
cato al Piacenza, che certo in 
campo non è apparsa la 
squadra più forte. 

Lo stesso Causio, che non è 
solito lasciarsi andare a 


L’allenatore alabardato Ferrari 


incredibilmente sorridente 


anche se la classifica piange. 


E domenica si va a S. Benedetto 


commenti troppo entusiasti- 
ci, ha detto: «Questa è stata 
senz'altro la nostra più bella 
partita giocata in trasferta, 
da molto tempo a questa par- 
te. Siamo mancati solo nelle 
conclusioni, ma il campo lo 
‘abbiamo tenuto noi, l’iniziati- 
va è stata sempre nostra. 
Certo, quel gol di De Gradi, 
favorito anche dal vento, ha 
rovinato tutto quanto di buo- 
no si era fatto». 

Se «quel» Piacenza è in testa 
alla classifica, la Triestina 
può davvero sperare ancora 
di uscire dal fondo ed elevar- 
si. La formazione è apparsa 
indovinata, ricorrendo alla 
sostituzione di Dal Prà (che 
mancherà anche a San Be- 
nedetto) con l’impiego di Pa- 
pais al suo posto, intatto il 
resto. Papais ha dato una no- 
tevole spinta alla squadra, 
assolvendo ottimamente ai 


E’ convocato per oggi il «consiglio» _ 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il comunicato è 
secco, quattro righe dattilo- 
scritte dettate dalla segrete- 
ria dell'Udinese: «Il consiglio 
d’amministrazione si riunirà 
domani: alle 18 (questa sera 
per.chi legge, n.d.r.) per un 
esame della gestione e dei 
risultati della prima squadra 
con particolare riferimento 
all'ultima:gara con il Bari». 
Non una paroia di più. 

Dopo aver chiamato attorno 
a sé giocatori e tecnici mer- 
coledì scorso, questa volta 
Pozzo ha convocato gli am- 
ministratori. E quella di que- 
sta sera nella saletta dal pri- 
mo piano di via Cotonificio, 
si annuncia come una riunio- 
ne difficile.Il presidente è ri- 
masto profondamente delu- 
so dalla prestazione contro il 
Bari: «E' stata la peggior par- 
tita degli ultimi dieci anni, 
non solo di questo campio- 
nato da parte dell'Udinese», 
ha detto. E stasera si farà 
sentire. 

Inevitabilmente si parlerà, e 
a lungo, di Massimo Giaco- 
mini, il comunicato diffuso 
ieri.è sin troppo'chiaro, Ep- 
pure soltanto una settimana 
fa Pozzo aveva confermato 
la massima fiducia nel tecni- 
co friulano: «Cambiare l'alle- 
natore? Non ne parliamo 
nemmeno» aveva detto ai 


giornalisti. Ma la situazione. 


evidentemente, secondo il 
presidente, è cambiata, «da 
preoccupante è diventata 
gravissima», ha aggiunto 
Pozzo. In attesa della serata 
di oggi, non resta che sfo- 
gliare la. margherita: Pozzo 


si rimangerà quanto detto | 


non più tardi di otto giorni fa, 
o no? Di fronte al presidente 
ci saranno i suoi due fratelli, 
il cognato Lazio Szoke, il 
rappresentante dei tifosi, 
Marin, e Dal Cin. E' quasi un 


consiglio. di famiglia. E circo- 
la già il nome del più serio 
candidato alla panchina 
bianconera, Giampietro Vita- 
li, 47 anni, un recente passa- 
to al Campobasso. Sarà ve- 
ro? 

E così, la giornata di ieri, da 
«giorno dopo» è diventata 
una vigilia, una vigilia diffici- 
le, pesante da sopportare. Al 
«Moretti», dove la squadra! 
(eccezion fatta per il'solo 
Caffarellia Napoli per i fune- 
rali della cognata, morta sa- 
bato) si è ‘trovata per il con- 
sueto allenamento del lu- 
nedì, si respirava un'aria im- 
possibile. 

«Non ho nulla da aggiungere 
a quanto già detto domenica 
sera», spiegava Massimo 
Giacomini. «Ho parlato al- 
meno un quarto d’ora e cre- 
do di aver detto proprio tutto: 
il giorno dopo i miei senti- 
menti sono gli stessi, no, 
quelle non erano parole det- 
te a caldo». E diceva, Massi- 
mo Giacomini, che con la 
squadra non ha ancora af- 
frontato direttamente il di- 
scorso relativo alla partita 
Poi qualcuno ha tirato fuori il 
comunicato della società e 
l’ha lettora voce alta: Giaco= 
mini ha ascoltato, ma non ha 
voluto fare commenti. Forse, 
è un'impressione, lo ha colto, 
un attimo di smarrimento a 
sentire. parlare di «esame 
della gestione: della prima 
squadra». Ma certo ha na- 
scosto ogni sentimento. Le 
sue uniche parole? «Preferi- 
sco’ non fare commenti». In- 
somma, un «no comment» 


che la dice lunga sulla situa-. 


zione della società in questo 
difficilissimo momento. Diffi- 
cilissimo da vivere.da parte 
dei giocatori, e sicuramente 
difficilissimo da ‘interpretare 
da parte. dei dirigenti della 
società che questa sera ne 
discuteranno in via Cotonifi- 
cio. 


compiti di copertura e di ri- 
lancio, sfoderando inoltre in 
fase di interdizione la sua or- 
mai ben nota grinta. Altre no- 
te positive, a dispetto delle 
risultanze che sembrano 
proclamare il. contrario, \'af- 
fiatamento crescente fra Bivi 


e Cinello, che armai lavora: » 


no l’uno perl’altro, smarcan- 
dosi e infiltrandosi, con mi- 
gliori possibilità di conclude- 
re. Se Cinello non ha trasfor- 
mato due occasioni tutto 
sommato abbastanza facili, 
se Bivi a sua volta non è sta- 
to pronto e preciso nel gioca- 
re la palla quando era in po- 
sizione favorevole, sono ma- 
lanni sicuramente gravi ma 
suscettibili di correzione, ap- 
pena migliorerà la forma 
quali tiratori. | progressi in 
fondo sono costanti. 

Causio ha giocato una parti- 
ta degna di lui, ammirato per 


CESSIONE 


i lanci e i suggerimenti. Sca- 
glia, pur senza strafare, ha 
dato una mano in fase offen- 
siva. Miglioramenti sono sta- 
ti notati in Orlando, felicissi- 
mo soprattutto nello spunto 
che ha provocato il traverso- 
ne per Biagini, ottimamente 
sfruttato dal libero alabarda- 
to. «Questo è calcio moderno 
— ha detto a proposito Fera- 


ri —: un libero che avanza. 


sessanta metri per trovarsi 
all'appuntamento con il 
cross di un difensore. La 
Triestina è squadra di movi- 
mento, non statica come la si 
vuol dipingere. E con il lavo- 
ro serio che stiamo facendo 
giorno dopo: giorno sono si- 
curo che crescerà, Piacenza 
è una tappa positiva, in un 
quadro generale di osserva- 
zione, del nostro comporta- 
mento: rispetto alla partita di 
Arezzo, abbiamo fatto pro- 


A 
È 


$A 


gressi notevoli». RUE 
Il discorso sul rendimento di 
Gandini in occasione delle 
due reti al passivo è delicato; 
Finora la Triestina aveva ini 
cassato una sola rete, su pUr 
nizione a Bergamo, con Colf 
tiula in porta. Adesso è 100} 
cato a Gandini incassare WU! 

altro gol su punizione:e,P9 
un altro: con.tiro; da lontano 
Colpa del vento, è stato det: 
to. E Ferrari ha giustificat9 
anche la presenza fuori del 
pali del portiere con il.fattò 
che in quel momento la Tri 
stina stava avanzando c0F 
lettivamente, nei suoi fre 
quenti ultimi slanci, pericolo 
si e un po’ imprudenti, gia‘ 

ché la copertura non era pere 
fetta. Conquistata palla, DA 


Gradi ha messo in crisi tuttà + 


la difesa alabardata, ava” 
zando palla al piede, sen 
essere intercettato. Poi h8 
sparato una cannonata © 
potenza raddoppiata e pal& 
bola alterata dal vento alle 
spalle. Un forte vento ch? 
aveva proprio la stessa dire 
zione del tiro. Gandini è sta 

| sotpreso in uscita, ha tentat 
di buttarsi all'indietro, mail 
pallone era angolatissimo: i 
Il primo gol.è un mistero. 


quella distanza, Ingassra | 
I 


un gol pone una;alternativà: 
la barriera era mal dispost? 
o lui era male collocato? i 


Totò De Falco alla Salernitana, 


Un miliardo nelle casse della Triestina 


.. 


Dossena in azione nella sua prima partita al «Friuli». 


SERIE C2 


E’ ormai ufficiale:til bom- 
ber della Triestina Totò De 
Falco (29 anni tra sei mesi) 
è stato ceduto alla Salerni: 
tana. Già da alcuni giorni 
comunque circolavano; in- 
sistentemente voci:sul pas- 
saggio dell’attaccante alla 
formazione campana:che 
milita in serie C. Anche se 
mancano ancora comuni- 
cazioni ufficiali da parte 
dei due sodalizi sembra 
che il giocatore sia costato 
alla Salernitana circa 1.300 
miliomi (un miliardo sareb- | 
be entrato nelle casse ala- 
bardate mentre: De:Falco 
‘avrebbe firmato un contrat- 
to biennale per 300. milio- 
ni). i 
Totò dovrebbe esordire 
con la maglia granata. nel 
prossimo incontro casalin- 
go contro il Francavilla. E 
quindi svanita per. De Falco 
la paura di restare perque- 4 
sta stagione al palo. Come 
è noto, il giocatore durante 
l'estate era stato richiesto 
dal Padova, ma le; due s0- 
cietà non avrebbero trova” 
to l'accordo. | 


| 


Pordenone alla terza vittoria 
Bottino pieno a Casale per la squadra di Fedele 


PORDENONE — Quarta 
partita di campionato e ter- 
za Vittoria per il Pordeno- 
ne, che dopo aver superato 
il blasonato Novara si è ri- 
petuto a Casale. 

Una vittoria limpida e cri- 
stallina, che ha portato gli 
uomini di Adriano Fedele 
al quarto posto in classifica 
sia pure in compagnia del 
Legnano, a due sole lun- 
ghezze dall'imbattuta cop- 
pia di testa composta dal 
Venezia-Mestre e dal Chie- 
vo e una dalla Vogherese. 
A Casale il Pordenone ha 
vinto e convinto. In svan- 


taggio dopo soli 12° per un 
«liscio» difensivo di Zanin 
(conseguente rigore tra- 
sformato da Pizzotto) ha 
saputo riordinare le file e 
nella ripresa ha messo k.o. 
i piemontesi con una rete 
di Zanin risultato; al termi- 
ne il migliore in campo e 
una, la 120.a della sua car- 
riera, di Bressani. 

«La squadra — ha detto il 
direttore sportivo Maurizio 
Mazzarella — ha disputato 
un secondo tempo alla 
grande. 

Per Mazzarella il merito di 
questa vittoria deve essere 


equamente diviso tra tutto | 
il collettivo. «Sono stati tutti 

impeccabili — ha aggiunto 

ild.s.—seZaninè stato un | 
autentico trascinatore, noN | 
bisogna scordare la graN | 
mole di lavoro in fase di | 
raccordo di Bressani; in at- | 
tacco di Gava e gi Samari-. 
tani entrato nella ripresa © | 


'del centrocampo». 


Purtroppo è una vittoria | 
che potrebbe costare car 
al Pordenone. Lenarduzz! 
e Marchesan, infatti, son0 | 
stati espulsi per somma. d! i 
ammonizioni assieme 4 
due giocatori, 


VA 
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BASKET /SEGAFREDO 


Carattere da vendere. 


Ha fatto faville Pesic alla guida dei goriziani corsari 


BASKET /IL CAMPIONATO 


MILANO — Una tranquilla giornata di pri- 
ì ma fase è stata «terremotata» dall'impre- 
sa dell’Hitachi Venezia che ha espugnato 
il campo di Milano pur dovendo fare a me- 
no del suo «bombardiere jugoslavo» Dra- 
zen Dalipagic. Per la squadra dì Pero 
Skansi e per lo stesso allenatore è una 
boccata di ossigeno proprio nell’occasio- 
| ne meno indicata, almeno sulla carta. 
«Invece noi, oltre ad avere perduto una 
buona occasione per non fare la figura dei 
| pellegrini, abbiamo potuto verificare a no- 
| stre spese che in serie A non ci sono parti- 
| te facili o difficili», ripete Franco Casalini, 
alla prima, brutta battuta d'arresto della 
| sua gestione-Tracer (quella con la Snaide- 
to, a Caserta, era anche preventivabile). 
Ora i campioni d'Europa si trovano già nel- 
la scomoda parte degli inseguitori, intrup- 
pati in un gruppo che comprende un po' 
tutte le squadre mentre Bancoroma e 
Snaidero hanno preso decisamente il lar- 
go. ll Banco ha saputo approfittare, come 
meglio non poteva, di un calendario estre- 
mamente favorevole mente Caserta ha 
piegato, dopo la Tracer, anche l’Arexons, 
un’altra formazione del giro-scudetto. 

Un successo, questo, dedicato alla memo- 
ria di Giovanni Maggiò, il presidente 
scomparso venerdì scorso, l’uomo che 
aveva «costruito» mattone dopo mattone 
questa splendida realtà del basket italia- 


BASKET / LE DONNE 


‘Rimane l'eco del colpo veneziano 
InA 1 comanda il Centro-Sud, in A 2 l'Emilia-Romagna 


no. Oscar (54 punti, record stagionale) e i 
suoi compagni, con il successo di Cantù, 
hanno voluto dimostrare che la vita conti- 
nua. 

Gli altri incontri — ad eccezione di quello 
sul neutro di Pescara fra Scavolini ed Eni- 
chem, vinto poi dai marchigiani grazie ad 
un'ottima prestazione di Greg Ballard — 
erano privi di palpitante interesse e si so- 
no risolti secondo pronostico: la conferma 
più bella è venuta comunque dalla Divare- 
se che, pur ancora senza Pittman, ha liqui- 
dato la Irge (in attesa, quest’ultima, di Ben 
Poquette un veterano della Nba). 
L'Allibert ha superato la San Benedetto 
Torino incompiuta ed ammalata mente la 
Dietor ha battuto senza troppi problemi la 
Neutroroberts ed il Banco ha strapazzato 
il povero Brescia dell’ex-Gilardi. Infine 
Benetton-Wuber si è risolta con la prevista 
Vittoria trevigiana. 

In A/2 il trio emiliano-romagnolo formato 
da Yoga, Cantine Riunite e Jollycolombani 


continua la sua marcia regolare, dispen- 


sando vittorie a volte larghissime, a volte 
sofferte. D 

Per tre squadre che non hanno perso un 
colpo, ve ne sono altrettante (Sharp, Sa- 
belli e Rimini) che finora hanno incamera- 
to solo sconfitte. E domenica il calendario 
mette Sharp Montecatini e Rimini una di 
fronte all’altra nella città romagnola. . 


In vetta pure Priolo e Busto 


RAEE LTe 


Ma Vicenza e Milano sono di un altro pianeta 


MILANO - Seconda di cam- 
Pionato e; con le «grandi» 
del basket femminile - Pri- 
migi Vicenza e Deborah 
Milano + ecco in vetta alla 
classifica l’Ibla Prioglio, ex 
matricola terribile, e l’an- 
Cor più sorprendente Ibici 
Busto Arsizio di Carletto 
Colombo, un tecnico che 
aveva già guidato squadre 
femminili (tre anni il Geas 
di Mabel Bocchi, due ‘anni 
la Gbc) e che, dopo un assi- 
stentato azzurro con Van- 
doni ed Arrigoni, aveva 
scelto la strada della palla- 
° canestro maschile prima 
del «ritorno al futuro» con 
la squadra varesina. 
Buon merito di questo ex- 
Ploit, probabilmente, è an- 
Che suo, visto che l’Ibici 
1987-88, al'di.là del valore 
: delle due americane ha un 
Carattere e una grinta deci- 
sSamente nuovi. 
«Diciamo che i meriti van- 
no equamente divisi - sot- 
tolinea adesso Colombo - 
ma mi pare che un po' trop- 
Pa gente.ci abbia sottova- 


cos 


sura 


lutato o, in genere, abbia 
sottovalutato il cambia- 
mento che. la doppia stra- 
niera ha portato in tutto il 
nostro campionato. 

«Così noi abbiamo vinto 
due partite (una di un punto 
con l’Ercole Marelli e una, 
domenica, dopo unsupple- 
mentare a Palermo: ma en- 
trambe senza "rubare! 
niente) e tutti si stupisco- 
no. 

«Deborah e Primigi, proba- 
bilmente, sono di un altro 
pianeta ma per il resto l’e- 
quilibrio è enorme. E tutto 
a vantaggio del campiona- 
to che, mi sembra, sta su- 
scitando un grandissimo 
interesse». | 

A proposito di Deborah e 
Primigi, le vicentine viag- 
giano a una media perfetta 
di 100 punti a partita (nes- 
sun problema a Firenze 
contro la Florence). 

Di poco inferiore e quella 
delle milanesi che, dal 
canto loro, hanno «passeg- 
giato» sul campo della Ca- 
risparmio Avellino che 


CZ 


schiera ancora una sola 
straniera (difficoltà per il 
nulla osta dalla Svezia 
bloccano Lois Wathins), 
Grandi bottini individuali 
hanno caratterizzato Ibla 
Priolo-Giraffe Pool 
(Crumpton 42, Ingram 41), 
mentre i «soliti» 43 punti di 
Valerie Still non sono di 
nuovo bastati all'Ercole 
Marelli battuto a domicilio 
dall’Unicar Cesena. 

Del resto, proprio per voler 
parlare di equilibrio, si de- 
ve notare che sono state 
ben cinque le vittorie ester- 
ne. 

In casa hanno vinto solo la 
Primax Magenta, la Primi- 
zie Parma (34 punti Coo- 
per, 31 Jones) e la Felisatti 
Ferrara (Smith 30) rispetti- 
vamente a spese della 
Crup Trieste, della Sidis 
Ancona sempre con la sola 
Brown (39 punti per lei in 
attesa della Cristhian che 
sarà in Italia oggi) e della 
ancora balbettante Co- 
mense Pool (38 Kelly, 31 
Scott). 


prete e nrtrizia 


— SUPERBOLLO 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 
Vi attendono... 


Sport 


«E senza tanti infortuni 


ora saremmo fra i primi» 


si lamenta Paolo Bosini, 


NSZIA N ESTESI 
Servizio di 
Giuseppe Cordioli 


GORIZIA — Il carattere e la 
determinazione di cui la Se- 
gafredo è dotata sono alla 
base del secondo successo 
consecutivo intrasferta. 

La squadra allenata da Ma- 
rio De Sisti, con il rientro di 
Arsenije Pesic e con i pro- 
gressi registrati da Bullara e 
Bobicchio, ha saputo dimo- 
strare con le sconfitte di Reg- 
gio Emilia, contro le Cantine, 
e soprattutto in casa contro 
l’Alno, sono solo due episodi 
sfortunati. 

La sfortuna ha infatti perse- 
guito la compagine bianco- 
rossa per tutta la preparazio- 
ne atletica e per questo pri- 
mo scorcio di campionato. 
Pesic rientrato dopo quasi 
venti giorni di inattività ha di- 
sputato una grande partita, 
rimanendo sul terreno di gio- 
co per ben 44 minuti, realiz- 
zando 21 punti e conquistan- 
do 21 rimbalzi di cui 10 in at- 
tacco e 11 infase difensiva. 
Sembra quindi che la scelta 
effettuata nei mesi estivi dal- 
la società goriziana sia otti- 
ma, anche se la sfortuna non 
aveva permesso al forte atle- 
ta di esprimersi. Con la bril- 
lante condotta di gara Arse- 
nije, ha messo a tacere i nu- 
merosi denigratori, 

Per uno straniero con le quo- 
tazioni in rialzo, un altro 
(leggi Aleksinas) che noniha 
reso da par suo. L’america- 
no, gravato di tre falli sin dal- 
le prime battute di gioco, non 
ha saputo ripetere le brillanti 
prestazioni delle ultime par- 
tite.. 

Complessivamente la gara 
di Aleksinas non è stata falli- 
mentare, pur presentando 
alcune carenze in fase d'at- 
tacco. 

| biancorossi sono venuti 
fuori alla distanza, non de- 
mordendo e lottando su tutte 
le palle giocabili. Andati al 
riposo in svantaggio di 5 
punti, con il punteggio fermo 
sul 39 a 34 infavore della Sa- 
belli, hanno trovato nella se- 
conda parte della partita la 
grinta per recuperare e pas- 
sare in vantaggio. 

Con maggior attenzione e un 
briciolo di fortuna la Sega- 


viceallenatore isontino 


fredo poteva chiudere la ga- 
ra già al termine del tempo 
regolamentare. Avanti di 
due punti ad una cinquantina 
di secondi dalla sirena, Ma- 
rusic e compagni non sono. 
riusciti a conquistare l’ultimo 
prezioso rimbalzo difensivo, 
che avrebbe consentito loro 
di amministrare la palla sino 
alla fine. 

E’ stato untiro di De Angelis 
a 3" dalla fine a riportare sul 
66 pari il punteggio. Psicolo- 
gicamente poteva essere la 
botta definitiva, invece Mario 
De Sisti ha saputo infondere 
ai suoi tutta la grinta di cui è 
dotato, 

Determinante in questo ulti- 
mo periodo di gioco l'appor- 
to di Bullara che, pur avendo 
disputato una gara legger- 
mente inferiore a quella di 
mercoledì a Rimini, ha dimo- 
strato di aver raggiunto quel- 
la continuità di gioco indi- 
spensabile all'economia del- 
la squadra. 

La precisione del tiro e la re- 
sponsabilità che Bullara ha 
saputo assumersi nei mo- 
menti caldi dell'incontro te- 
stimoniano il crescendo del- 
la guardia. Partiti con una di- 
fesa a uomo i ragazzi di De 
Sisti hanno poi modificato 
l'assetto adottando una dife- 
sa a zona (2-1-2) molto velo- 
ce. 

Nel, commentare la gara di 
Porto San Giorgio, l’assi- 
stent coach Paolo Bosini ci 
ha dichiarato: «La vittoria 
conseguita è certamente un 
ulteriore toccasana per il 
morale della squadra..Psico- 
logicamente è stata una par- 
tita molto difficile, ma abbia- 
mo saputo reagire e dimo- 
strare che la Segafredo in 
questo campionato ha anco- 
ra molto da dire: Ritengo in- 
fatti, che senza tutti gli infor- 
tuni capitati, potremmo es- 
sere a punteggio pieno, o 
quanto meno con due. punti 
di più degli attuali». 

Questa la classifica della A2; 
apparsa ieri errata e che re- 
stituisce due punti alla Fan- 
toni: Yoga, Riunite e Jolly 
punti 8, Fantoni e Annabella 
6; Alno, Segafredo, Maltinti, 
Spondilatte, Standa e Facar 
4, Cuki e Sebastiani 2, Sharp, 
Sabelli e Rimini 0. 


Inoltre, il senso dell'economia di Duna diven- 
ta ancora più straordinario per i modelli die- 
sel. Chi li acquista risparmia 
altre 486.000 lire, pari all'importo del super- 


BASKET /STEFANEL 


Gia aria di crisi 


Tanjevic: «Nella bolgia siamo signorini» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Ancona tu! La città è rimasta agghiacciata, 
ma ormai tutta l’Italia cestistica è allibita peri 
rovesci della Stefanel. Contro i triestini ogni 
Carneade diventa Socrate. 

Sbeffeggiata sul parquet della neopromossa 
Ragusa, naufragata su quello:della.ripescata 
Ancona, la Stefanel è ora un complesso total- 
mente inaffidabile. Tre giornate di campiona- 
to non significano nulla, ma già quella posi- 
zione di retroguardia con due punti, pur se 
alla pari con altre dieci formazioni, è un mar- 
chio infamante per una società che un anno e 
mezzo fa era in A1. 

Alberto Ardessi, alle quattro di lunedì pome- 
riggio è ancora frastornato perla nuova bot- 
ta. «Sto cercando di capire cosa ci sia suc- 
cesso. E' incredibile, troviamo squadre velo- 
cissime, deve essere il grosso lavoro fatto in 
‘fase di preparazione che ci ha appesantito le 
gambe. Troviamo pivot di neppure due metri 
che mettono in difficoltà i nostri lunghi. Ad 
Ancona gli avversari ci hanno frastornato ol- 
tre che con il ritmo, con i cambi di difesa: 
prima una box and one, con il marcamento 
individuale su di me, poi una mista con tre a 
zona e due a uomo. Ora cominciamo a preoc- 
cuparci perché tutte le avversarie capiranno 
che siamo battibili». 

Tanjevic ha poche spiegazioni tecniche, 
qualcuna di più sull'approccio sbagliato alla 
Bi. «Avrei dovuto impiegare di più Ardessi 
come ala — spiega — in contemporanea con 
Fischetto e Bonino; con il rientro di Lokar 
avrò più guardie a disposizione. Ad Alberto 
dovremmo portare blocchi sicuri e decisi, ma 
noi siamo. morbidi e fragili. In questa bolgia 
che è la B1, gli avversari giocano ogni partita 


A 


SANREMO 
Partito 


come fosse la finale scudetto, mentre noi ci 
comportiamo da signorini». 

Paolo Zini era l’unico dirigente presente ad 
Ancona: «E’' scontato — dice — che incontre- 
remo per tutto il campionato difese miste per 
limitare soprattutto Ardessi e Fischetto, 
squadre che raddoppiano le forze se trovano 
la Stefanel e arbitri non troppo benevoli, 
Tutte spiegazioni, ma non certo scusanti. | 
tifosi hanno il morale sotto i tacchi, anche 
perché la «filosofia», tutta rivolta ai giovani e 
al futuro, che in precampionato aveva fatto 
vedere qualche bagliore non sta dando alcun 
risultato, se non quello di vedere la supermi- 
liardaria Stefanel svillaneggiata su campetti 
di periferia. è 

In ossequio a questa linea, cambiamenti di 
rotta non sembrerebbero possibili. Non ha 
dunque sapore di progetti rivoluzionari il 
summit che vedrà questa mattina a Ponte di 
Piave seduti attorno a un tavolo il presidente 
Bepi Stefanel, il vice Silvio Cosulich e il diri- 
gente Paolo Zini. 

Il ritornello però è sempre lo stesso: co- 
struendo per il futuro si rischia di sacrificare 
completamente il presente. «In effetti dobbia- 
mo pensare all'oggi — puntualizza Ardessi 
— e sia io personalmente, sia lo stesso 
coach penso che dovremo cambiare alcune 
idee». «Non è escluso che non addotteremo 
qualche nuovo accorgimento — aggiunge 
Tanjevic — come per esempio la difesa a z0- 
na. Del resto già ad Ancona abbiamo fatto 
per alcuni minuti una discreta 1-3-1». 

Forse con difese e zona, stratagemmi tattici 
adattati alle avversarie, giocatori esperti o di 
categoria, Trieste avrebbe vinto le due parti- 
te.in trasferta. «Ma noi — conclude — Zini — 
abbiamo scelto un’altra strada». Porterà al- 
l'inferno? 


il rally 


SANREMO — Falsa par- 
tenza delle Lancia nella 
prima giornata del 29.0 
«Rally di Sanremo» uni- 
ca gara italiana valevole 
per il campionato del 
mondo rally. 

Dopo le prime quattro 
prove speciali di ieri 
mattina la «Lancia Del- 
ta» 4WD di Massimo Bia- 
sion e Tiziano Siviero 
era seconda a 7 secondi 
dalla «Renault 11 turbo» 
dei francesi Jean Ra- 
gnotti e.Pierre Thimonier 
che ha registrato un tem- 
po assoluto di 44’36”?. 
L’altra Lancia favorita 
dai pronostici, quella dei 
filandesi Markku Alen e 
Ilkka Kivimaki, era al- 
l’undicesimo posto a 
2°28” dai primi, dopo es- 
sere usciti di strada ed 
aver forato durante la 
prima prova speciale dal 
Col di Rodi a Perinaldo. 
La stessa cosa era suc- 
cessa ad Allen nella pri- ‘ 
ma prova della scorsa 
edizione del rally. 
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SERIE B2 
Risultati: Assitalia Fe- 
Berton Dueville 94-86, 
Bredil Novell.-S. Donà 
63-75, Pesaro-Castel- 
franco 74-59, De Angelis 
Ra-Pop. Faenza 96-99, 
Jadran Ts-Full Spinea 
90-67, Virtus Murano- 
Virtus Im 100-92, Elledi 
Petrarca-Jolly Montebel- 
luna 81-87, Stefanel Tv- 
Virtus Padova 86-85. 

SERIEC 
Risultati: Italmonfalco- 
ne-ll Portico Ud 78-74, 
Latte Carso Ts-Il Princi- 
pe SD 94-87, S. Bonifa- 
cio-Mobilcucina Pd 74- 
87, Savoia Bz-Endas Ro- 
vereto 54-53, Tommasi- 
ni-Don Bosco Ts 91-93, L. 
Bassano-Mercedes Vi 
70-80, Udinese-Fiamma 
Bz 77-80, Oderzo-Mo- 
gliano 77-69. 
Classifica: Mercedes Vi 
6, Mobilcucina Pd 6, Ital- 
monfalcone 6, Oderzo 4, 
Udinese 4, Fiamma Bz 4, 
Latte Carso Ts 4, Il Porti- 
co Ud2, 
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NARAWA 
‘8 BRUMORO 


pa PORCOSPINO 
‘8 NYLON 


za KERIGAN 
8 ESOTICA CR 


4a PARWINJET 
‘8 CONWAY 


DRIM DOC 


noir >< 


>< no 


5 ESFARA 


DIAZFC 
62 BAUGNUE 


7a BEEMOR 
‘8 DAJANFORTE 


8.2 EZOMON 
‘@. ALLOGAL 


Quote: all'unico sedici 
lire 200 milioni; ai dodici 
lire 3.901.000; agli undi- 
ci lire 235.000; ai dieci li- 
re 28 mila. Il montepre- 
mi complessivo era di 
un miliardo 790 milioni 
796.600 lire. 


anali x A 


DUNA. IL SENSO DEGLI AFFARI. 


Il senso degli affari di Duna ti regala delle condizioni eccezionali per averla immediatamente 


puoi usufruire della riduzione del 25% sugli interessi per tutta la gamma 


Duna: benzina e diesel, berlina e weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strace. 
per la Duna 60 berlina, con 47 rate da 277.800 lire, si risparmiano 1.255.000 lire: per la Duna 


60 weekend, con 47. rate da 304.400 lire, sì risparmiano 1.375.000 lire. 


TF/1/AJTI 


bollo per un anno. 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali.- CERVIGNANO. 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, -tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione,dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 -17-18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e ie omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione .solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30. alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici furizionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gii effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare.le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 


propaganda. Tutte le lettere . 


indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
‘saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


i 


il 
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Martedì 13 ottobre 1987 


Li 


3.0 V6: 2959 cmì, 6 cilindri a V, 138 kKW/192 CV DIN, oltre 230 km/h 


Li 


il 


T.SPARK: 1962 cm?, doppia accensione, 107 kW/148 CV D 


Iii il 
LINKATI 


i II 


N, oltre 210 km/h 


TD: 2500 cm’, turbodiese 


+84 kW/117 GV DIN, 200 km/h 


iti 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
ra 
COMMESSA abbigliamento 
conoscenza'lingue slave, plu- 
riennale esperienza confezio- 
ni e sportivo offresi. 941394, 
IMPIEGATA decennale espe- 
rienza ufficio conoscenza slo- 
veno-croato offresi. Tel. 
746260. 62260 


LAUREATA 27.enne, tedesco, 
inglese, francese, spagnolo, 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


- rivolgersi alla 


esperienza lavoro all'estero, 
disposta viaggiare, esamina 
proposte lavoro: pubbliche re- 
lazioni, uffici estero. Tel. 0432- 
852971. 92 


RAGIONIERA SEGRETARIA 
DIREZIONE cittadinanza sviz- 
zera, ottima conoscenza .italia- 
no, francese, inglese, tedesco, 
sloveno, 13 anni esperienza 
nei settori commercio interna- 
zionale, banca, perizia conta- 
bile, studio legale, agenzia 
viaggi, cerca.in zona Trieste 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102; 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) ‘255114 


impiego assistente direzione 
in ditta a indirizzo internazio- 
nale. Tel. 414916. 62046 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
AZIENDA in espansione cerca 
per province Ud-Pn-Go perso- 
nale automunito, ambosesso, 
per lavoro redditizio. Richie- 


donsi intraprendenza, capaci- 
tà di lavoro per obiettivi. Offre- 
si fisso più anticipi provvigio- 
nali. Scrivere breve curricu- 
lum a cassetta n. 48/E Publied, 
34100 Trieste. è 144 
AZIENDA informatica applica- 
ta seleziona giovani amboses- 
si, cultura media superiore, 
predisposti inserimento ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata office automation, Serie 
‘opportunità professionali e oc- 
cupazionali, dopo training su 
elaboratori. Presentarsi oggi o 


(E C 


domani a C.T,A., ore 9-12, 16- 
18, presso Consulenti associa- 
ti, via Genova 8, Trieste. 

CERCASI ragazza solo se pra- 
tica piastra per paninoteca 
orario notturno. Tel. 764143 


mattino. 62265 


DUE managers o supervisori 
commerciali primario gruppo 
finanziario ricerca, per costitu- 
zione propria struttura opera- 
tiva province Ts e Go. Massi- 
ma riservatezza. Telefonare 
0432/503923. 


136 


ME 


DA «IL GIORN@»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 


‘parlare in modo chiaro e corretto». 


‘DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli t 


LUCI 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


RISTORANTE Il Giardinetto 
San Michele 3 cerca apprendi- 
sta cameriere volonteroso. 


Vendite 
d'occasione 


st 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte.le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 


) 


quanto promette». 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 


‘assi abissali di ignoranza. Alla fine però si eno» | 


10 Acquisti 
‘d'occasione 

PITTORI triestini deli’800-'900 
acquistiamo, Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5541 


Mobili 
‘e pianoforti 


11 
A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel."412201, 
ab. 43088. 62254 


A.A.A. AQUISTIAMO pianofor- 
ti, mobili, soprammobili, qua- 
dri,;tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 62216 


12| Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/B tel. 
631641. 5598 
CENTRALGOLD compra ORO 
argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo pia- 
Go) 5255 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 


8/D; 5718 


Continua in VIII pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA = 
'  BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 

6.1710. (**) Tergeste - Torino P.N: 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le) 

San Donà di Piave (s0P* 
presso nei giorni festivi «Il 
mitato a Portogruaro da 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.3:al 6.4.88) (2.a cl.) n 
Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - RoM& 
(escluso il mercoledì-V@* 
nerdì) 

D VeneziaS.L. 3 
E Venezia Express - Venezia 
L 


6.22L 


6.50E 


S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
IC. (*) Marco Polo - Roma Tef 
= mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. si 
Milano C.le (via Venezi4 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Letce (via Venezia S.Li* 
© Bologna - Bari) cuccette 24 
cl. Trieste - Lecce 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) È 
Simplon Express - Parig! 
(via Ve, Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossolali 
Roma Termini (via Venezié 
S:L. solo 2.a cl.); cuocete 
f.a e 2a cl. Trieste - Parigli 
WL e cuccette 2.a cl. Za9 
bria - Parigi; cuccette 2.404 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. > 
Torino P.N. (via Venezi? 
S.L. - Milano C.le); VentiM! 
glia (via Venezia S.L. - Mila” 
‘, no C.le - Genova PP.) CU 
cette 2.a cl. Trieste - Torin®! 
WL e cuccette 2.a gl. Trieste 
- Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. M® 
stre) WL'e cuccette 1.a e 24 
cl. Trieste- Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con SUP 
piemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a ci con suppl?” 
mento rapido e prenotazione obbl'” 
gatoria del posto. 


20.24 D 
21.30D 


23.006 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6. Portogruaro 
7 Ventimiglia (via Geno\? 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
; Torino P.N. (via Mila 
no C.le- Venezia S.L.);W-® 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia” 
Trieste; cuccette 2.a cl. T® 
rino - Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) a 
Roma Termini (via Ve. ME 
stre); WL e cuccette 1.4 e 
2.a cl. Roma -Trieste Ca 
Simplon Express - Pari 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestr@)i 
cuccette 1.a e 2.a cl, Parig! 
Trieste; WL e cuccette “7 
cl. Parigi - Zagabria; 4 
cette 2.a cl. Parigi - Belgl® 
do 
Venezia S.L. (2.a cl.) } 
Lecce (via Bari - Bologh& 
Venezia S.L.)j cuccette 2a 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) Y 
Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 
VeneziaS.L. 
Venezia S.L: (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Vene 
Sil, 


zia 


Portogruaro.(2.a cl.) 
Venezia S.L. A 
Marco Polo (*) - Roma T®! 
mini (via Ve. Mestre) N 
Tergeste (**) - Torino tt" 
(via Ve. Mestre) 

Venezia S.L. Ti 
Roma Termini (via Vene, 
S.L.); WL Roma - Most 
(escluso il giovedì-sabat0? | 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supp li 
mento rapido e prenotazione ob! 
gatoria del posto. > 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con SUP 
plemento rapido. 
n 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


20:14 D 
21.051C 


21.451C 


23.101 
23.49 E 


PARTENZE DA TRIESTE ceNTRALE 


Udine 

Tarvisio C.le 2.a cl. 
Udine (2.a cl.) 

Udine 

Gondoliere - Vienna 
Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (via Udine) (2.a cl) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) Reid; 
Venezia S.L. (via udine; 
soppresso nei giorni fe9 


(via 


vi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine È 
Italien Osterreich Expre?5, 
Vienna - Monaco (via U! 

- Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.001. Udine 2.acl, (arrivo solo" 
giorni seguenti festivi) 
Udine 2.a cl. (soppressi 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) SRI 
Venezia S.L. (via udini; 
soppresso nei giorni {0° 
vi) . 
Osterreich Italien Expre5%; 
Monaco - Vienna (via‘T4! 
sio - Udine) 

9.27 D/LUdine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.40L. Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L Udine (2.acl.) 
15.22D Udine(2.acl.) 
16.44D Udine 
17.45L_ Udine(2.acl.) 
18.56. Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L Udine(2.acl.) vie 
22.12D Gondoliere - Vienna ( 
Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


e20L one 


7.02L 
7.59 D 


8,42D 


24.00. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano dn 
nelle colonne degli avvis! 
economici de 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


